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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

16_8_1_DPR_22_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2016, n. 
022/Pres.
Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della 
Regione 21 maggio 2015, n. 102 (Regolamento concernente i 
criteri e le modalità per la concessione di contributi per attività 
di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione alle 
imprese del settore dell’elettrodomestico e della relativa filiera 
produttiva, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 20 febbra-
io 2015, n. 3).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali) 
ed in particolare l’articolo 32, comma 1 ai sensi del quale al fine di consolidare e rafforzare la competi-
tività del sistema economico regionale, sviluppandone le specializzazioni produttive, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere incentivi alle imprese del settore dell’elettrodomestico e della rela-
tiva filiera produttiva allargata a tutti i settori di fornitura, distribuzione e supporto, per attività di ricerca 
industriale, sviluppo sperimentale e innovazione, realizzate anche in collaborazione tra più imprese, con 
particolare riferimento alla riconversione delle attività dell’indotto, nonché ai seguenti ambiti tematici 
strategici per la competitività del prodotto finale e della componentistica: 
a) integrazione, innovazione ed efficienza dei processi produttivi;
b) domotica, connettività e sensoristica avanzate;
c) sviluppo di prodotti e componenti a migliore rendimento e minore impatto ambientale;
d) sistemi di progettazione virtuale e prototipazione avanzate;
e) utilizzo di nuovi materiali, di materiali riciclati o riciclabili;
f) sistemi avanzati per testare i prodotti;
RIChIAmATo l’articolo 11, comma 1 della legge regionale 3/2015 ai sensi del quale gli incentivi di cui 
alla legge medesima sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, 
nonché, in caso di cofinanziamento a valere sui fondi europei, nel rispetto della normativa europea che 
disciplina l’utilizzo di tali fondi;
VISTo il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 187/1 del 26 giugno 2014;
ATTESo che tra le nuove categorie di aiuti che beneficiano dell’esenzione per categoria previste dal 
suddetto regolamento n. 651/2014 sono inclusi, tra gli altri, all’articolo 25 gli aiuti a progetti di ricerca e 
sviluppo ed all’articolo 29 gli aiuti per l’innovazione dei processi e dell’organizzazione;
VISTo il proprio decreto n. 0102/Pres. di data 21 maggio 2015 con il quale è stato emanato il “Regola-
mento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi per attività di ricerca industria-
le, sviluppo sperimentale e innovazione alle imprese del settore dell’elettrodomestico e della relativa 
filiera produttiva, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 20 febbraio 2015, n. 3”
RITENuTo necessario apportare delle modifiche al regolamento di cui sopra, in particolare all’articolo 
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20 “Giustificativi di spesa” introducendo tra le modalità di pagamento ivi previste anche la carta di credi-
to aziendale, dando in tal modo riscontro alle manifestate esigenze espresse dal tessuto imprenditoriale;
RAVVISATA pertanto la necessità di modificare il regolamento emanato con il citato proprio decreto n. 
0102/Pres./2015 al fine di conformarlo alle finalità suesposte;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di 
procedimento amministrativo e diritto di accesso;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
Su CoNFoRmE deliberazione della Giunta regionale di data 22 gennaio 2016, n. 61;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 21 maggio 
2015, n. 102 (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di contributi per attività 
di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e innovazione alle imprese del settore dell’elettrodomestico 
e della relativa filiera produttiva, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 20 febbraio 2015, n. 3)”, nel 
testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 21 
maggio 2015, n. 102 (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi per attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale 
e innovazione alle imprese del settore dell’elettrodomestico e della relativa filiera 
produttiva, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della legge 20 febbraio 2015, n.3). 
 
 

Art.1 finalità........................................................................................................................................................................................ 1 

Art.2modifiche all’ articolo 20, comma 6, del decreto del Presidente della Regione 102/2015 .................... 1 

Art. 3entrata in vigore .................................................................................................................................................................... 1 

 

 

Art. 1 finalità 
1. Il presente regolamento dispone le necessarie integrazioni al “Regolamento concernente i criteri e 

le modalità per la concessione di contributi per attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale 
e innovazione alle imprese del settore dell’elettrodomestico e della relativa filiera produttiva, ai 
sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 20 febbraio 2015, n.3”, emanato con decreto del 
Presidente della Regione n.102 del 21 maggio 2015, al fine di aggiornare la disciplina in materia di 
rendicontazione, con particolare riferimento alle forme di transazione utilizzabili per il pagamento 
della documentazione di spesa. 

 

Art. 2 modifiche all’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione 102/2015 
1. Al comma 6 dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Regione n. 102/2015, dopo le parole 

<<vaglia postale>> sono aggiunte le seguenti: <<, carta di credito collegata ad un conto bancario o 
postale appartenente all’impresa.>>. 

Art. 3 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino   

Ufficiale della Regione. 
 
                                                                                                                             

16_8_1_DPR_22_2_ALL1

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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16_8_1_DPR_23_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2016, n. 
023/Pres.
Regolamento di disciplina delle modalità tecnico-procedurali 
per il rilascio delle autorizzazioni alla variazione del potenziale 
produttivo viticolo aziendale e per le misurazioni delle superfici 
vitate in attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge regio-
nale 8 agosto 2007, n. 20.

IL PRESIDENTE
VISTo il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CEE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, e in particolare la parte 
II, titolo I, capo III, relativo al sistema di autorizzazioni per impianti viticoli;
VISTo il regolamento delegato (UE) n. 2015/560 della Commissione, del 15 dicembre 2014, che integra 
il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
di autorizzazioni per gli impianti viticoli;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/561 della Commissione, del 7 aprile 2015, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli;
VISTA la legge regionale 8 agosto 2007, n. 20 “Norme in materia di disciplina sanzionatoria in viticoltura, 
nonché modifiche alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili 
naturali)” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, che prevede, tra l’altro, che con regolamento regionale 
siano disciplinate le modalità tecnico-procedurali per il rilascio delle autorizzazioni alla variazione del 
potenziale produttivo viticolo aziendale e per la misurazione delle superfici vitate;
VISTo il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 15 dicembre 2015 (Disposizioni na-
zionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli);
CoNSIDERATo che con proprio decreto 1 dicembre 2009, n. 0333/Pres. è stato emanato il regolamen-
to di attuazione delle procedure tecnico amministrative in attuazione dei regolamenti (CE) n. 491/2009 
e n. 555/2008 in materia di potenziale produttivo viticolo e disciplina delle modalità tecnico procedu-
rali per il rilascio delle autorizzazioni alla variazione del potenziale produttivo viticolo aziendale e per le 
misurazioni delle superfici vitate in esecuzione dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 20/2007;
CoNSIDERATo, inoltre, che la Direzione centrale competente in materia di risorse agricole è autoriz-
zata a delegare ai Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) lo svolgimento dei procedimenti ammi-
nistrativi di competenza, ai sensi dell’articolo 8, comma 22, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 
(Legge finanziaria 2003);
RITENuTo necessario, alla luce delle modifiche nel frattempo intervenute alle disposizioni comunitarie 
relative all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, emanare un nuovo regolamento regionale in 
attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 20/2007;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso);
VISTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2016, n. 181;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento di disciplina delle modalità tecnico - procedurali per il rilascio delle auto-
rizzazioni alla variazione del potenziale produttivo viticolo aziendale e per le misurazioni delle superfici 
vitate in attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 20”, nel testo alle-
gato al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI 
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autorizzazioni alla variazione del potenziale produttivo viticolo aziendale e per le 
misurazioni delle superfici vitate in attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge 
regionale 8 agosto 2007, n. 20. 
 
CAPO I 
Disposizioni generali 
Art. 1 Oggetto 
Art. 2 Definizioni 
Art. 3 Variazioni del potenziale produttivo viticolo aziendale 
CAPO II 
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Art. 18 Disposizioni transitorie 
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Capo I 
Disposizioni generali 
art. 1 Oggetto 
1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, della legge 
regionale 8 agosto 2007, n. 20 (Norme in materia di disciplina sanzionatoria in viticoltura, 
nonché modifiche alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei 
prati stabili naturali)), le modalità tecnico-procedurali per il rilascio delle autorizzazioni alla 
variazione del potenziale produttivo viticolo aziendale e per la misurazione delle superfici 
vitate, nel rispetto della parte II, titolo I, capo III, del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune 
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CEE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e del regolamento delegato 
(UE) n. 2015/560 della Commissione, del 15 dicembre 2014, che integra il regolamento (UE) 

16_8_1_DPR_23_2_ALL1
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n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli. 
 
art. 2 Definizioni 
1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento si intendono per: 
a) azienda viticola: complesso di beni organizzati dall’imprenditore agricolo per l’esercizio 
della sua attività; 
b) campagna: la campagna di produzione vitivinicola che ha inizio il 1 agosto di ogni anno e 
si conclude il 31 luglio dell’anno successivo; 
c) CAA: Centri autorizzati di assistenza agricola convenzionati con la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 8, comma 22, della legge regionale 29 gennaio 
2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003); 
d) destinazione produttiva: l’utilizzo dell'uva ottenuta da una superficie vitata per la 
produzione di vini a denominazione di origine protetta (DOP) o a indicazione geografica 
protetta (IGP), nonché di vini senza DOP e senza IGP o varietali; 
e) schedario viticolo: strumento disciplinato dal regolamento (CE) n. 436/2009 della 
Commissione, del 26 maggio 2009, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni obbligatorie e 
alle informazioni per il controllo del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei 
prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo, composto di un fascicolo aziendale 
cartaceo e di un archivio informatizzato; 
f) estirpo: l’eliminazione totale dei ceppi di vite; 
g) fascicolo aziendale: fascicolo aziendale informatizzato, costituito su sistemi informativi, 
che contiene i dati riconducibili ad un produttore; 
h) ibridi interspecifici: vitigni iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite di cui 
all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164 
(Norme sulla produzione e sul commercio dei materiali di moltiplicazione vegetativa della 
vite), alla sezione II, relativa ai vitigni a uve da mensa, nonché alla sezione III, relativa ai 
vitigni a destinazione particolare; 
i) impianto: la messa a dimora di barbatelle di vite, innestate o non, per la produzione di uve 
da vino, per la coltura di piante madri per marze o per finalità sperimentali; 
j) infittimento: variazione del sesto d’impianto di un vigneto mediante successivo aumento 
del numero di viti per unità di superficie; 
k) potenziale produttivo viticolo aziendale: insieme della superficie vitata impiantata 
nell’azienda con varietà classificate per la produzione di uve da vino e della superficie 
corrispondente ai diritti di impianto e reimpianto posseduti e non ancora esercitati, delle 
autorizzazioni concesse e non esercitate e delle superfici vitate con ibridi interspecifici di cui 
alla lettera h); 
l) produttore: la persona fisica o giuridica che coltiva con idoneo titolo una superficie vitata 
ai fini della produzione di uve da vino, di marze, o attua attività sperimentali, e che ha 
costituito il fascicolo aziendale; 
m) reimpianto anticipato: impianto di viti corrispondente a una superficie equivalente a 
quella che il conduttore si impegna ad estirpare entro la fine del quarto anno dalla data in 
cui sono impiantate nuove viti ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) 1308/2013; 
n) resa di produzione: resa massima prevista dal relativo disciplinare di produzione nel caso 
di vigneto DOP o IGP. Per le unità arboree le cui uve sono destinate alla produzione di vini 
senza DOP e senza IGP o varietali, la resa massima è quella della IGP avente massimale più 
alto tra quelli riconosciuti in regione. Qualora non sia indicata la resa nei diritti in 
portafoglio, si fa riferimento alla resa massima come sopra definita; 
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o) Servizio competente: Servizio competitività sistema agro alimentare della Direzione 
centrale competente in materia di risorse agricole; 
p) SIAGRI: sistema informativo agricolo del Friuli Venezia Giulia; 
q) sovrainnesto: innesto di una vite già innestata; 
r) superficie vitata: superficie all’interno del sesto di impianto, da filare a filare e da vite a 
vite, aumentata, nelle fasce laterali e nelle testate, della superficie realmente esistente al 
servizio del vigneto come definita dal decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 16 dicembre 2010 (Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 
aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e della 
rivendicazione annuale delle produzioni); 
s) unità arborea (UNAR): superficie continua coltivata a vite che ricade su un’unica particella 
catastale, omogenea per titolo di conduzione, destinazione produttiva, irrigazione, tipo di 
coltura, forma di allevamento, vitigno, sesto e anno d'impianto; 
t) vigneto irriguo: vigneto sul quale è presente un impianto di irrigazione stabile. 
 
art. 3 Variazioni del potenziale produttivo viticolo aziendale 
1. Le domande e le comunicazioni previste dal presente regolamento ai fini della gestione 
del potenziale produttivo regionale, sono indirizzate al Servizio competente, compilate e 
rilasciate in via informatica, utilizzando il sistema informatico dedicato, per il tramite del 
CAA che custodisce il fascicolo aziendale ovvero di altro CAA delegato; le stesse domande e 
comunicazioni, corredate della documentazione prevista dal presente regolamento, sono 
presentate in formato cartaceo ai CAA, che le conservano e ne curano l’istruttoria ai sensi 
dell’articolo 11 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
2. In caso di mancata predisposizione delle procedure informatiche o di mancato 
funzionamento delle stesse accertato dal Servizio competente, è ammessa la 
presentazione delle domande e comunicazioni di cui al comma 1 in formato cartaceo. 
3. Il produttore presenta domanda al fine di ottenere l’autorizzazione per: 
a) impianto di un nuovo vigneto; 
b) reimpianto di un nuovo vigneto a seguito di avvenuto estirpo; 
c) impianto di un nuovo vigneto a fronte del quale il produttore si impegna a estirpare una 
superficie vitata equivalente entro la fine del quarto anno dalla data in cui sono impiantate 
nuove viti, ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) 1308/2013. 
4. Il produttore comunica ai sensi dell’articolo 6, commi 3 e 3 bis della legge regionale 
20/2007: 
a) l'avvenuta esecuzione delle operazioni di estirpo di un vigneto entro il 31 luglio della 
campagna nel corso della quale sono realizzati gli interventi; nel caso il terreno vitato non 
sia di proprietà del produttore, alla comunicazione è allegata l’autorizzazione all’estirpo del 
proprietario o degli eventuali altri aventi titolo, qualora non sia già contenuta nel relativo 
contratto; 
b) l’avvenuto completamento delle operazioni di impianto o di reimpianto di un vigneto o di 
impianto per la produzione di piante madri per marze entro sessanta giorni dalla 
conclusione delle relative operazioni; alla comunicazione sono allegate la planimetria della 
superficie interessata al reimpianto, anche in modalità informatica e l’autorizzazione 
all’impianto o al reimpianto del proprietario o degli eventuali altri aventi titolo, qualora non 
siano già contenute nei relativi contratti; 
c) la realizzazione delle seguenti operazioni di variazione del potenziale produttivo viticolo 
aziendale, entro il 31 luglio della campagna nel corso della quale sono eseguite:  
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1) il sovrainnesto; 
2) la modifica della forma di allevamento; 
3) l’infittimento del vigneto; 
5. Il produttore comunica la propria intenzione di provvedere alla sostituzione delle fallanze 
eccedenti il 15 per cento del vigneto, causate da patologie, avverse condizioni atmosferiche 
o mancato attecchimento di sovrainnesti; il Servizio competente effettua gli accertamenti 
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione e comunica l’eventuale nulla osta 
all’estirpo e alla sostituzione. 
6. La sostituzione di singole viti nell'ambito del vigneto, purché della stessa varietà e nel 
limite massimo previsto per le fallanze, pari al 15 per cento, non è soggetta a 
comunicazione. 
 
Capo II 
Gestione del potenziale produttivo viticolo aziendale 
 
art. 4 Autorizzazione all’impianto  
1. L’autorizzazione all’impianto di un vigneto è disciplinata dal decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 15 dicembre 2015 (Disposizioni nazionali di 
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli). 
2. L’autorizzazione all’impianto non è trasferibile ed è utilizzata nella stessa azienda 
autorizzata; sono fatti salvi i casi di successione mortis causa, cessione o fusione di azienda 
per i quali il Servizio competente provvede alla modifica degli atti autorizzatori a favore dei 
subentranti.  
3. Le varietà di viti per uve da vino coltivabili in regione sono quelle classificate per unità 
amministrativa o per zona di produzione dal decreto del Presidente della Regione 9 
settembre 2003, n. 321 (Regolamento recante la classificazione delle varietà di viti per uve 
da vino coltivabili nella Regione Friuli-Venezia Giulia). 
 
art. 5 Autorizzazione al reimpianto  
1. Ai sensi dell’articolo 66 del regolamento (UE) 1308/2013 il Servizio competente concede 
l’autorizzazione al reimpianto al produttore che ha estirpato una superficie vitata 
successivamente al 1° gennaio 2016 e che ha presentato domanda di reimpianto 
comunicando: 
a) la dimensione e l’ubicazione delle superfici estirpate; 
b) la conduzione in fascicolo aziendale, con idoneo titolo al reimpianto, di una 
superficie agricola, ubicata sul territorio regionale, pari o superiore a quella necessaria per la 
realizzazione del vigneto.  
2. Ai sensi dell’articolo 8 del regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/561 della 
Commissione, del 7 aprile 2015, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli: 
a) la domanda di cui al comma 1 è presentata in qualunque momento dell’anno ed 
entro il termine di decadenza del 31 luglio della seconda campagna viticola successiva 
all’estirpo; 
b) se la superficie da reimpiantare corrisponde per dimensione e ubicazione alla 
superficie estirpata, l’autorizzazione è da considerarsi automaticamente concessa alla data 
in cui è stato completato l’estirpo, senza ulteriore comunicazione da parte della Regione; a 
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tal fine la comunicazione di cui all’articolo 3, comma 4, lettera b) funge da domanda di 
autorizzazione e il reimpianto deve essere completato entro il termine perentorio di tre anni 
dalla data in cui è stato completato l’estirpo; sono fatti salvi i necessari aggiornamenti dello 
schedario vitivinicolo; 
c) se la superficie da reimpiantare non corrisponde per dimensione e ubicazione alla 
superficie estirpata, il Servizio competente verifica la sussistenza dei presupposti per il 
rilascio dell’autorizzazione con riferimento alla consistenza del vigneto oggetto di estirpo e 
alla conduzione della necessaria superficie da reimpiantare. 
3. L’autorizzazione al reimpianto è rilasciata dal Servizio competente entro novanta giorni 
dalla data di presentazione della domanda ed è valida per tre anni dalla data di 
concessione. 
4. L’autorizzazione al reimpianto non è concedibile nel caso di estirpazione di impianti non 
autorizzati o vigneti realizzati con varietà diverse da quelle di cui all’articolo 4, comma 3. 
5. Trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2. 
 
art. 6 Autorizzazione al reimpianto anticipato 
1. Ai sensi dell’articolo 66, paragrafo 2, del regolamento (UE) 1308/2013, il Servizio 
competente concede l’autorizzazione al reimpianto anticipato al produttore che si impegna 
ad estirpare una superficie vitata a compensazione, entro la fine del quarto anno dalla data 
in cui sono impiantate nuove viti, e che ha presentato domanda allegando: 
a) la planimetria della superficie oggetto dell’estirpo; 
b) l’autorizzazione al reimpianto anticipato e all’estirpo compensativo rilasciate dal 
proprietario o dagli eventuali altri aventi titolo qualora le relative superfici non siano di 
proprietà del produttore e le autorizzazioni stesse non siano già contenute in contratto; 
c) la polizza fideiussoria bancaria o assicurativa stipulata a favore della Regione per un 
importo pari a euro 7.000 per ettaro, con durata non inferiore a otto anni dalla data della 
domanda. 
2. La domanda di cui al comma 1 può essere presentata in qualunque momento dell’anno, 
non è concedibile nel caso di impegno ad estirpare impianti non autorizzati o nel caso di 
conduzione in fascicolo aziendale di una superficie agricola, ubicata sul territorio regionale, 
inferiore a quella necessaria per la realizzazione del vigneto.  
3. L’autorizzazione al reimpianto anticipato è rilasciata dal Servizio competente entro 
novanta giorni dalla data di presentazione della domanda ed è valida per tre anni dalla data 
di concessione. 
4. Il Servizio competente provvede allo svincolo della polizza fideiussoria, previa verifica in 
loco dell'avvenuto estirpo compensativo. 
5. Qualora non venga effettuato l’estirpo entro la fine del quarto anno dalla data in cui sono 
impiantate nuove viti, la superficie non estirpata viene considerata come impiantata senza 
autorizzazione. 
 
art. 7 Conversione dei diritti di impianto e di reimpianto in autorizzazioni  
1. Ai sensi dell’articolo 68 del regolamento (UE) 1308/2013, i titolari di diritti di impianto e 
di reimpianto presentano al Servizio competente la domanda di conversione in 
autorizzazione fino al 31 dicembre 2020 e, comunque, non oltre la data di scadenza del 
diritto. 
2. Nella domanda di conversione il produttore comunica la disponibilità di superficie 
aziendale su cui intende effettuare il reimpianto del vigneto.  
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3. Il Servizio rilascia, entro novanta giorni dalla data di presentazione della domanda, 
l’autorizzazione di cui al comma 1 che ha la stessa validità del diritto che l’ha generata e, 
qualora non utilizzata, scade entro il termine del 31 dicembre 2023. 
 
art. 8 Vigneti da ibridi interspecifici 
1. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 20/2007, l’impianto, l’estirpo e il reimpianto 
dei vigneti da ibridi interspecifici iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite di cui 
all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 1164/1969 al fine della 
produzione di distillato d'uva e uve da tavola con superficie vitata pari o superiore a 1.000 
metri quadrati, sono soggetti a comunicazione e successiva iscrizione allo schedario viticolo 
entro il termine di sessanta giorni dal verificarsi di ciascuna delle relative operazioni 
colturali. 
2. L'estirpazione dei vigneti di cui al comma 1 non dà luogo al rilascio di un’autorizzazione al 
reimpianto di vigneto per uve da vino. 
 
art. 9 Misurazioni 
1. Ai fini della gestione del potenziale produttivo viticolo aziendale, la superficie vitata è 
determinata secondo quanto previsto dal decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 16 dicembre 2010. 
 
CAPO III 
Gestione delle superfici di cui all’articolo 62, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
1308/2013 
 
art. 10 Impianto di vigneto destinato alla produzione di piante madri per marze 
1. Ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (UE) 2015/560, il produttore in possesso dei 
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 1164/1969 e dal decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali 8 febbraio 2005 (Norme di commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite), comunica con le modalità di cui 
all’articolo 3, comma 4, lettera b), l’avvenuto impianto di vigneto destinato alla produzione 
di piante madri per marze, sia per le varietà iscritte al registro nazionale delle varietà di viti, 
sia per le varietà iscritte ad analoghi cataloghi di Paesi della Unione europea e il periodo 
durante il quale è in produzione. 
2. Al fine di evitare il verificarsi di turbative del mercato, in conformità all’articolo 1, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/560, l’uva prodotta è asportata e distrutta prima 
della fase fenologica dell’invaiatura, ad eccezione di una quantità, non superiore a trecento 
chilogrammi per ciascun clone o biotipo, necessaria per consentire le microvinificazioni e le 
eventuali verifiche ampelografiche e sanitarie da parte del Servizio competente dell’Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale (ERSA). Il vino ottenuto dalle microvinificazioni può essere 
commercializzato solamente se destinato alla distillazione e da esso non può essere 
ottenuto un prodotto con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80 per 
cento vol.  
3. In deroga a quanto previsto al comma 2, durante il periodo in cui è in produzione 
l’impianto il produttore comunica la propria intenzione di commercializzare l’uva e i prodotti 
ottenuti purché: 
a) siano trascorse almeno cinque campagne vitivinicole dalla data dell’impianto; 
b) i vitigni utilizzati rientrino tra quelli compresi per unità amministrativa o per zona di 
produzione dal decreto del Presidente della Regione 321/2003; 
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c) la Giunta regionale non escluda, con proprio provvedimento, la possibilità di 
commercializzazione nel caso di rischio di turbativa del mercato.  
4. Nel caso di cessazione della produzione di marze, il produttore procede all’estirpo della 
superficie vitata a proprie spese. L’estirpo non dà luogo ad un’autorizzazione al reimpianto. 
Fino al momento dell’estirpo, i prodotti ottenuti dalle uve possono essere messi in 
circolazione solo se destinati alla distillazione. Da questi prodotti non si può distillare un 
alcole con titolo alcolometrico volumico effettivo pari o inferiore a 80 per cento vol. 
5. Ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (UE) 2015/560, in deroga alle disposizioni di cui al 
comma 4, il produttore, decorsi almeno cinque anni dalla data dell’impianto, può richiedere 
un’autorizzazione ai sensi dell’articolo 4, comma 1, o dell’articolo 7, affinché l’uva 
proveniente dai vigneti destinati alla produzione di piante madri per marze e i prodotti 
vitivinicoli ottenuti con tale uva possano essere commercializzati purché i vitigni utilizzati 
rientrino tra quelli compresi per unità amministrativa o per zona di produzione dal decreto 
del Presidente della Regione 321/2003. 
 
art. 11 Impianto di vigneto destinato a ricerca o sperimentazione viticola 
1. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2015/560 i produttori, i consorzi 
di tutela dei vini, gli enti pubblici, le università e le istituzioni scientifiche operanti nel campo 
della vitivinicoltura comunicano al Servizio competente l’intenzione di provvedere alla 
realizzazione di progetti di ricerca o sperimentazione almeno novanta giorni prima di dare 
avvio alle relative operazioni. 
2. Il progetto redatto da un ente di ricerca e sperimentazione è allegato alla comunicazione 
di cui al comma 1 e contiene i seguenti elementi: 
a) l’indicazione del responsabile scientifico dell’iniziativa; 
b) gli obiettivi della ricerca o sperimentazione; 
c) la durata definita e limitata, comunque non inferiore a cinque anni e non superiore a dieci 
anni, a decorrere dalla terza campagna successiva all’impianto; 
d) il programma dettagliato di attività, i risultati attesi e gli obiettivi di innovazione da 
perseguire; 
e) la superficie da impiantare, la relativa estensione ed ubicazione, i riferimenti catastali ed il 
titolo di conduzione. 
3. Il Servizio competente effettua una verifica tecnica dei contenuti del progetto entro 
novanta giorni dal ricevimento della comunicazione. 
4. I soggetti di cui al comma 1 comunicano la proroga della durata del progetto per un 
periodo massimo non superiore a cinque anni, motivandone le ragioni. 
5. I risultati ottenuti dalla ricerca o sperimentazione sono messi a disposizione della 
Regione per fini istituzionali e sono oggetto di ampia divulgazione. 
6. Al produttore è vietato: 
a) iscrivere le superfici impiantate nello schedario viticolo; 
b) commercializzare i prodotti ottenuti dagli impianti oggetto di sperimentazione o ricerca. 
7. Nell’ambito della ricerca o sperimentazione è consentito produrre e detenere limitate 
quantità di vino, nella misura necessaria per una esauriente valutazione delle prove previste 
dal progetto, che non possono in ogni caso essere commercializzate. 
8. Ai soggetti di cui al comma 1 è fatto obbligo di estirpare a proprie spese le superfici 
impiantate, entro il 31 luglio successivo al termine del progetto autorizzato. Fino al 
momento dell’estirpo, i prodotti ottenuti dalle uve possono essere messi in circolazione 
solo se destinati alla distillazione dalla quale non può essere ottenuto un prodotto con 
titolo alcolometrico volumico pari o inferiore a 80 per cento vol. La superficie non estirpata 
entro i termini stabiliti è considerata vigneto abusivo. 
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9. La realizzazione di campi di conservazione o confronto di varietà o cloni di viti è regolata 
dai commi 1, 2 lettere a), b), d) ed e), 5, 6, 7. 
10. Ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (UE) 2015/560, in deroga alle disposizioni di cui 
al comma 8, al termine della ricerca o sperimentazione e prima della scadenza del progetto, 
il produttore richiede un’autorizzazione ai sensi dell’articolo 4, comma 1, o dell’articolo 7, 
affinché l’uva proveniente dai vigneti di cui al comma 1 e i prodotti vitivinicoli ottenuti con 
tale uva possano essere commercializzati purché i vitigni utilizzati nella ricerca o 
sperimentazione rientrino tra quelli compresi per unità amministrativa o per zona di 
produzione dal decreto del Presidente della Regione 321/2003. 
11. L’estirpo della superficie autorizzata per l’impianto sperimentale non dà luogo ad 
un’autorizzazione al reimpianto. 
12. Il responsabile scientifico del progetto di ricerca o sperimentazione trasmette al Servizio 
competente una relazione concernente lo stato di avanzamento dell’iniziativa prevista ed i 
risultati conseguiti, entro il 31 dicembre di ogni anno, a partire dal terzo anno dell’impianto. 
 
art. 12 Impianto di vigneto i cui prodotti sono destinati al consumo familiare 
1. Ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 20/2007, il produttore di una superficie vitata 
inferiore a 1.000 metri quadrati che produce uve da vino destinato al consumo familiare non 
è tenuto a chiedere alcuna autorizzazione. 
 
art. 13 Impianti conseguenti a misure di esproprio per motivi di pubblica utilità  
1. Ai sensi dell’articolo 1 del regolamento (UE) n. 2015/560, il produttore che ha perso una 
determinata superficie vitata in conseguenza di misure di esproprio per motivi di pubblica 
utilità ha diritto di impiantare una nuova superficie purché questa non superi il 105 per 
cento della superficie vitata oggetto di esproprio. 
2. Il produttore comunica l’estirpo e il successivo reimpianto di cui al comma 1 ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, lettere a) e b), allegando copia del provvedimento di esproprio, la 
planimetria, anche in modalità informatica, della superficie estirpata e di quella 
reimpiantata, e la richiesta di registrazione della superficie vitata nello schedario viticolo. 
 
Capo IV 
Disposizioni finali 
 
art. 14 Controlli 
1. Ogni anno, il Servizio competente, anche avvalendosi di altri enti pubblici o organismi di 
diritto pubblico, ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 20/2007, effettua controlli 
anche a campione in misura non inferiore al 5 per cento delle aziende che, nel corso della 
campagna precedente, hanno presentato le domande e le comunicazioni di variazione del 
potenziale produttivo viticolo aziendale, al fine di verificare il mantenimento degli impegni 
assunti nell’istanza nonché la veridicità delle comunicazioni di variazione del potenziale 
produttivo viticolo aziendale. 
2. Il controllo si estrinseca: 
a) nell’accertamento della presenza o meno dei vigneti, effettuato anche mediante 
telerilevamento, e della rispondenza degli stessi allo schedario viticolo, anche con 
riferimento all’intero potenziale produttivo viticolo aziendale; 
b) nella verifica documentale presso il CAA che gestisce le pratiche di variazione del 
potenziale produttivo viticolo del produttore. 
 
art. 15 Raccolta dei dati 
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1. Il Servizio competente raccoglie, su base informatica, i seguenti dati: 
a) le autorizzazioni concesse per gli impianti viticoli, 
b) le superfici vitate sulle quali è accertata la presenza di impianti privi di autorizzazione; 
c) le superfici vitate non autorizzate estirpate; 
d) le domande di autorizzazione ricevute; 
e) le domande di autorizzazione respinte o archiviate; 
f) le domande di conversione di diritti in autorizzazioni; 
g) le comunicazioni di estirpo, di impianto e di reimpianto. 
 
art. 16 Modulistica 
1. Il Servizio competente predispone e rende disponibile la modulistica ai fini dell'attuazione 
del presente regolamento, il cui uso è obbligatorio. 
 
art. 17 Abrogazioni  
1. Il decreto del Presidente della Regione 1 dicembre 2009, n. 333 (Regolamento di 
attuazione delle procedure tecnico amministrative in attuazione dei regolamenti (CE) n. 
491/2009 e n. 555/2008 in materia di potenziale produttivo viticolo e disciplina delle 
modalità tecnico procedurali per il rilascio delle autorizzazioni alla variazione del potenziale 
produttivo viticolo aziendale e per le misurazioni delle superfici vitate in esecuzione 
dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 20) è abrogato. 
 
art. 18 Disposizioni transitorie 
1. Il decreto del Presidente della Regione 333/2009 continua ad applicarsi ai procedimenti: 
a) di estirpo completati entro il termine del 31 dicembre 2015 e comunicati al Servizio 
competente entro il 1° aprile 2016; 
b) di trasferimento dei diritti di impianto relativi a contratti di compravendita presentati per 
la registrazione alla competente Agenzia delle entrate entro il 31 dicembre 2015. 
 
art. 19 Entrata in vigore  
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di sua pubblicazione 
sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
  
       
 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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16_8_1_DPR_25_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2016, n. 
025/Pres.
Regolamento recante criteri e modalità applicabili per la con-
cessione di aiuti a piccole e medie imprese in difficoltà che pro-
ducono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, per 
la realizzazione di piani di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 
16 della legge regionale 18/2004 e dell’articolo 6, comma 67, 
della legge regionale 15/2005.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 che ha istituito il fondo di rotazione regionale per gli 
interventi nel comparto agricolo e prevede la concessione, con le disponibilità del fondo, di finanziamenti 
agevolati a favore delle imprese agricole;
VISTo in particolare l’articolo 5 della predetta legge regionale 80/1982 che individua, tra le tipologie di 
finanziamento concedibili dal fondo, alla lettera n), i finanziamenti per finalità in materia di agricoltura 
disciplinate a termini di altre leggi statali o regionali;
VISTo l’articolo 16 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell’anno 2004 
per il settore delle attività economiche e produttive) che prevede l’erogazione, con le disponibilità del 
fondo, di finanziamenti agevolati per la realizzazione di piani di ristrutturazione da parte di piccole e me-
die imprese in difficoltà che producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, nonché auto-
rizza l’Amministrazione regionale a rimodulare la scadenza temporale delle quote di ammortamento dei 
finanziamenti erogati alle medesime imprese con le disponibilità del fondo o a rinunciare al loro rientro;
VISTo l’articolo 6, comma 67, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 
2005 e del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 
aprile 1999, n. 7) che dispone che i piani di ristrutturazione delle imprese in difficoltà presentati ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1 della legge regionale 18/2004 possono prevedere, in alternativa al finanzia-
mento agevolato, la concessione di un contributo in conto capitale da erogarsi ai sensi del regolamento 
di cui al medesimo articolo 16, comma 2, della medesima legge regionale 18/2004; 
CoNSIDERATo che l’articolo 16 della legge regionale 18/2004 prevede che l’erogazione dei finan-
ziamenti avvenga nel rispetto delle disposizioni contenute negli Orientamenti sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese agricole non finanziarie in difficoltà pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. C249/1 del 31 luglio 2014 e che a tale fine i criteri e le modalità per la 
concessione dei finanziamenti siano definiti con regolamento regionale da trasmettere alla Commissio-
ne europea, ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di definire i criteri e le modalità applicabili nella concessione degli 
aiuti previsti dalla normativa sopra richiamata in conformità agli Orientamenti sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese agricole non finanziarie in difficoltà; 
VISTA la deliberazione di generalità n. 568 del 27 marzo 2015 con la quale si è ritenuto opportuno 
notificare alla Commissione Europea il progetto di regolamento regionale in argomento procedendo 
all’ordinaria procedura di diramazione ed approvazione definitiva del regolamento in esito alle osserva-
zioni della Commissione;
VISTA la decisione della Commissione C (2015) 9060 final del 16 dicembre 2015 che approva il regime 
di aiuti di Stato di cui al predetto regolamento; 
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) ed in particolare l’articolo 5, così come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 
2012) ed integrato dall’articolo 6, comma 336, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 127 (Legge 
finanziaria 2013);
CoNSIDERATo che, ai sensi dei commi 2 e 3 del medesimo articolo, il termine per la conclusione di 
ciascun tipo di procedimento non può essere superiore a 90 giorni ad eccezione dei casi in cui, tenendo 
conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, il termine può essere amplia-
to fino a un massimo di centottanta giorni;
RITENuTo pertanto opportuno, considerata la particolare complessità dei procedimenti relativi alla 
concessione degli aiuti in conto capitale alle imprese in difficoltà, stabilire in centoventi giorni il termine 
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per la conclusione dei procedimenti stessi;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di Governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 gennaio 2016, n. 131;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante criteri e modalità applicabili per la concessione di aiuti a piccole 
e medie imprese in difficoltà che producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, per la 
realizzazione di piani di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 18/2004 e dell’ar-
ticolo 6, comma 67, della legge regionale 15/2005”, nel testo allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

SERRACCHIANI
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Regolamento recante criteri e modalità applicabili per la concessione di aiuti a piccole e medie 
imprese in difficoltà che producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, per la 
realizzazione di piani di ristrutturazione ai sensi dell’ articolo 16 della legge regionale 18/2004 e 
dell’articolo 6, comma 67, della legge regionale 15/2005  
 
 
Art. 1 finalità  
Art. 2 regime di aiuto 
Art. 3 definizioni 
Art. 4 soggetti beneficiari 
Art. 5 tipologia degli aiuti 
Art. 6 obiettivi 
Art. 7 necessità dell’aiuto ed effetto di incentivazione 
Art. 8 finalità e contenuto del piano di ristrutturazione 
Art. 9 partecipazione finanziaria dell’impresa 
Art.10 condivisione dei costi di ristrutturazione 
Art. 11 principio dell’aiuto una tantum 
Art. 12 modalità di presentazione della domanda di aiuti 
Art. 13 obblighi dell’impresa 
Art. 14 caratteristiche degli aiuti 
Art. 15 modalità di erogazione e di ammortamento dei finanziamenti 
Art. 16 modalità di concessione e di erogazione dei contributi in conto capitale 
Art. 17 modalità di erogazione degli aiuti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) 
Art. 18 commissione tecnica  
Art. 19 verifica dell’attuazione del regime di aiuto 
Art. 20 trasparenza 
Art. 21 durata 
Art. 22 entrata in vigore 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione di aiuti per la realizzazione 
di piani di ristrutturazione, di seguito aiuti, da parte di piccole e medie imprese in difficoltà che 
producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 16 della legge 
regionale 4 giugno 2004, n. 18 (Riordinamento normativo dell'anno 2004 per il settore delle attività 
economiche e produttive) e dell’articolo 6, comma 67, della legge regionale 18 luglio 2005, n.15 
(Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell'articolo 
18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). 
 

Art. 2 
(Regime di aiuto) 

1. Gli aiuti sono concessi in osservanza delle condizioni previste dalla Comunicazione della Commissione 
europea 2014/C 249/01, recante Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
di imprese non finanziarie in difficoltà, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C249 del 
31 luglio 2014. 

 

16_8_1_DPR_25_2_ALL1
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Art. 3 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) impresa: ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che esercita un’attività 
economica e, in particolare, le entità che esercitano un’attività economica a titolo individuale o 
familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un’attività economica, secondo la 
definizione contenuta nell’allegato I al regolamento (UE) 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 
2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 193 del 1 luglio 2014; 
b) microimpresa: un’impresa che occupa meno di dieci persone e realizza un fatturato annuo o un 
totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro; 
c) piccola impresa: un’impresa che occupa meno di cinquanta persone e realizza un fatturato annuo o 
un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro; 
d) media impresa: un’impresa che occupa meno di duecentocinquanta persone, il cui fatturato annuo 
non supera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro; 
e) impresa in difficoltà: l’impresa che, in assenza di un intervento dello Stato, è quasi certamente 
destinata al collasso economico a breve o a medio termine. Un’impresa è comunque sempre 
considerata in difficoltà se si trova in uno dei seguenti casi: 

1) società a responsabilità limitata, qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate, il che si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate 
dalle riserve e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della 
società dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 
sottoscritto; 
2) società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società, 
qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di 
perdite cumulate; 
3) qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 
previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori; 

f) impresa di recente costituzione: impresa per la quale non sono trascorsi tre anni dall’avvio 
dell’attività di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
g) prodotti agricoli: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea con l’eccezione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del 
regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 11 dicembre 2013, 
relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, 
recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il 
regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;  
h) trasformazione di prodotti agricoli: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto  
ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività necessarie per 
preparare un prodotto animale o vegetale per la prima vendita; 
i) produzione di prodotti agricoli: la produzione di prodotti del suolo e dell’allevamento, di cui 
all’allegato I del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, senza ulteriori interventi volti a 
modificare la natura di tali prodotti;  
j) commercializzazione di prodotti agricoli: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo 
scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo  
detto prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di 
trasformazione e ogni attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un 
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produttore primario ai consumatori finali è considerata una commercializzazione se avviene in locali 
separati adibiti a tale scopo; 
k) anticipazione: accredito della quota di provvista regionale del finanziamento agevolato sul conto 
corrente della Banca erogatrice mediante ordinativo di pagamento al Tesoriere regionale emesso dalla 
Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali, di seguito denominata 
Direzione; 
l) redditività a lungo termine: redditività di un’impresa che è in grado di fornire un adeguato 
rendimento del capitale investito dopo avere coperto la totalità dei costi dalla stessa sostenuti, 
compresi l’ammortamento e gli oneri finanziari. 
 

Art. 4 
(Soggetti beneficiari) 

1. Gli aiuti sono concessi alle imprese che presentano i seguenti requisiti: 
a) producono, trasformano o commercializzano prodotti agricoli in regione; 
b) rientrano nella definizione di microimprese, piccole o medie imprese (PMI); 
c) rientrano nella categoria di imprese in difficoltà; 
d) realizzano piani di ristrutturazione al fine di permettere il ripristino a lungo termine della loro 
redditività; 
e) non sono destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione europea che dichiara un aiuto illegittimo e incompatibile con il mercato interno. 

2. Non sono ammesse a beneficiare di aiuti a norma del presente regolamento: 
a) le imprese di recente costituzione, neppure nel caso in cui la loro situazione finanziaria iniziale sia 
precaria; 
b) le imprese facente parte di un gruppo più grande, o che vengono da esso rilevate, salvo quando si 
possa dimostrare che le loro difficoltà sono intrinseche e non risultano da una ripartizione arbitraria 
dei costi all’interno del gruppo e che sono troppo gravi per essere risolte dal gruppo stesso. Per 
determinare se un’impresa sia indipendente o faccia parte di un gruppo si applicano i criteri di cui 
all’allegato I della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese. Qualora un’impresa in difficoltà crei una 
controllata quest’ultima e l’impresa in difficoltà che la controlla vengono considerate come un gruppo. 

 
Art. 5 

(Tipologia degli aiuti) 
 
1. Gli aiuti possono essere erogati sotto forma di:  

a) finanziamenti a tasso di interesse agevolato secondo quanto previsto dalla legge regionale 20 
novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore 
agricolo) e dalle convenzioni stipulate tra Amministrazione regionale e banche ai sensi dell’articolo 
2 della medesima legge regionale; 
b) contributi in conto capitale consistenti in erogazioni finanziarie; 
c) riduzione degli oneri derivanti all’impresa dall’ammortamento di finanziamenti erogati ai sensi 
della legge regionale 80/1982 o rimodulazione temporale del piano di ammortamento per la quota 
degli stessi finanziamenti erogata con capitale regionale. 

2. Non è possibile cumulare l’erogazione delle diverse forme di aiuto per la realizzazione della stessa 
azione prevista dal piano di ristrutturazione. 
 

Art. 6 
(Obiettivi) 

1. L’erogazione degli aiuti persegue congiuntamente due tipologie di obiettivi: 
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a) un obiettivo specifico volto ad impedire l’uscita dal mercato dell’impresa in difficoltà; 
b) un obiettivo di comune interesse che mira a prevenire problemi di ordine sociale o a risolvere 

fallimenti di mercato. 
2. Gli aiuti sono erogati relativamente a situazioni per le quali: 

a) l’uscita dell’impresa dal mercato comporta potenziali conseguenze negative più generali, 
complesse e diffuse in quanto la stessa è particolarmente innovativa, ha un alto potenziale di 
crescita o svolge un ruolo sistemico essenziale nel territorio regionale o nel suo settore 
produttivo avendo l’impresa sviluppato estesi collegamenti con altre imprese locali o regionali; 

b) l’uscita dell’impresa dal mercato produrrebbe una perdita irreversibile di importanti conoscenze 
o competenze tecniche. 

 
Art. 7 

(Necessità dell’aiuto ed effetto di incentivazione) 
1. L’erogazione degli aiuti è condizionata alla dimostrazione che, nel caso di uno scenario alternativo 
credibile che non comporti l’erogazione degli aiuti, l’impresa sarebbe stata oggetto di ristrutturazione, 
vendita o liquidazione in modo tale da non raggiungere l’obiettivo di interesse comune individuato 
all’articolo 6, comma 1 o di raggiungerlo in misura minore. 

 
Art. 8 

(Finalità e contenuto del piano di ristrutturazione) 
1. Il piano di ristrutturazione è finalizzato al ripristino della redditività a lungo termine dell’impresa 
intervenendo in termini realistici, coerenti e di ampia portata sulle cause delle perdite pregresse.  
2. Il piano di ristrutturazione può comportare una o più delle seguenti azioni: 
a) riorganizzazione e razionalizzazione delle attività d’impresa su una base di maggiore efficacia, anche 
con l’abbandono delle attività in perdita; 
b) ristrutturazione delle attività che possono essere riportate a livelli competitivi; 
c) diversificazione dell’attività d’impresa mediante l’introduzione di nuove attività redditizie.  
3. La ristrutturazione può comportare anche una ristrutturazione finanziaria sotto forma di riduzione dei 
debiti da parte dei creditori esistenti. In questo caso sono prese in considerazione unicamente le 
posizioni debitorie contratte con le banche e certificate dalle stesse come riconducibili all’esercizio 
dell’attività di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 
4. Il piano di ristrutturazione deve permettere di ripristinare la redditività a lungo termine dell’impresa 
entro un lasso di tempo ragionevole ed il più breve possibile e sulla base di ipotesi realistiche circa le 
condizioni operative future che escludano ogni nuovo aiuto di Stato non contemplato dal piano di 
ristrutturazione. 
5. Il piano di ristrutturazione deve contenere le seguenti informazioni:  
a) le cause delle difficoltà dell’impresa e le sue debolezze; 
b) il modo in cui le misure di ristrutturazione proposte pongono rimedio ai predetti problemi;  
c) le necessarie informazioni sul modello aziendale dell’impresa, tra cui informazioni sulla struttura 

organizzativa, sui finanziamenti e su tutti gli altri aspetti pertinenti, atte a dimostrare il modo in cui il 
piano promuove la sua redditività a lungo termine; 

d) le valutazioni circa il fatto che le difficoltà dell’impresa avrebbero potuto essere evitate con un 
intervento adeguato e tempestivo; in caso affermativo, il piano deve dimostrare che sono state 
apportate opportune modifiche gestionali. Se le difficoltà derivano da carenze nel suo modello 
aziendale, il Piano deve prevedere le opportune modifiche. 

6. I risultati attesi della ristrutturazione devono essere dimostrati sia in uno scenario di base che in uno 
scenario pessimistico. A tale fine, il piano di ristrutturazione deve tener conto, tra l’altro, della situazione 
attuale e della probabile evoluzione della domanda e dell’offerta sul mercato rilevante del prodotto, 
nonché dei principali fattori di costo del settore, deve presentare ipotesi di base e pessimistiche e tener 
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conto altresì dei punti di forza e delle debolezze specifiche del beneficiario. Le ipotesi devono essere 
confrontate con parametri settoriali adeguati e, se del caso, essere adattate in base alle circostanze 
specifiche del territorio e del settore in cui opera l’impresa. 
7. Il ripristino della redditività dell’impresa consiste principalmente nel risultato di misure di risanamento 
interne, che prevedono in particolare l’abbandono delle attività che nel medio termine resterebbero 
strutturalmente in perdita, mentre non deve dipendere da ipotesi ottimistiche relative a fattori esterni, 
quali variazioni dei prezzi, della domanda o dell’offerta di risorse scarse, né può essere legato all’ipotesi 
che l’impresa ottenga risultati superiori al mercato o ai suoi concorrenti oppure avvii ed espanda nuove 
attività nelle quali non ha alcuna esperienza di rilievo, salvo che ciò non sia debitamente giustificato e 
richiesto per motivi di diversificazione e di redditività. 
8. Il piano di ristrutturazione non può prevedere interventi la cui realizzazione abbia avuto inizio 
anteriormente alla presentazione della domanda di aiuti.  
9. Il piano di ristrutturazione non può prevedere l’erogazione di aiuti consistenti in apporti di capitale che 
rafforzano la posizione del beneficiario in termini di capitale proprio.  
 

Art. 9 
(Partecipazione finanziaria dell’impresa) 

1. Il piano di ristrutturazione per le microimprese e le piccole imprese è realizzato con la partecipazione 
finanziaria dell’impresa almeno nel limite del 25 per cento del costo complessivo dell’intervento, elevato 
al 40 per cento per le medie imprese. 
2. La partecipazione finanziaria dell’impresa ai costi di ristrutturazione deve avvenire con risorse proprie 
della stessa, dei suoi azionisti o creditori o del gruppo di cui fa parte, o con risorse provenienti da nuovi 
investitori e deve includere misure analoghe a quelle degli aiuti concessi in modo da risultare 
comparabile agli aiuti medesimi sotto il profilo delle conseguenze sulla posizione di solvibilità o di 
liquidità del beneficiario.  
3. La partecipazione finanziaria dell’impresa deve essere reale, ossia concreta, escludendo i futuri 
profitti attesi, quali il flusso di cassa, e deve essere quanto più elevata possibile. Il contributo dello Stato 
o di un’impresa pubblica ai costi di ristrutturazione può essere preso in considerazione soltanto a 
condizione che sia privo di elementi di aiuto. L’aiuto contenuto nei finanziamenti è calcolato in 
conformità alla Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea C14 del 19 gennaio 2008. 
 

Art. 10 
(Condivisione dei costi di ristrutturazione) 

1.  Gli aiuti sono concessi a condizioni tali da comportare un’adeguata condivisione degli oneri da parte 
degli investitori esistenti facendo sì che di norma gli azionisti storici e, se necessario, i creditori 
subordinati, si sobbarchino integralmente le perdite. 
2.  I creditori subordinati devono contribuire ad assorbire le perdite attraverso la conversione in capitale 
o la riduzione di valore del capitale dei pertinenti strumenti e l’erogazione degli aiuti avviene solo dopo 
che le perdite sono state integralmente contabilizzate e imputate agli attuali azionisti e ai detentori di 
debito subordinato. A tal fine la situazione patrimoniale dell’impresa viene accertata al momento della  
concessione dell’aiuto. 
3. Le imprese beneficiarie  devono impegnarsi ad evitare, durante il periodo della ristrutturazione, 
deflussi di liquidità a favore dei detentori di capitale o di debito subordinato a meno che ciò non 
comprometta in modo sproporzionato coloro che hanno conferito capitale. 
 

Art. 11 
(Principio dell’aiuto una tantum) 
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1. Gli aiuti sono concessi alle imprese in difficoltà per una sola operazione di ristrutturazione. 
2. Gli aiuti non possono essere concessi all’ impresa che ha già ricevuto in passato un aiuto per la 
ristrutturazione qualora siano trascorsi meno di dieci anni dalla fine del periodo di ristrutturazione o, se 
successiva, dalla cessazione dell’attuazione del piano di ristrutturazione. 
3. Qualora un’impresa appartenente ad un gruppo abbia ricevuto aiuti per la ristrutturazione, il gruppo 
nel suo complesso e le altre imprese che ne fanno parte, ad eccezione dell’impresa che ha già 
beneficiato degli aiuti per la ristrutturazione, possono beneficiare degli aiuti a condizione che gli stessi 
aiuti non siano trasferiti dal gruppo o dalle altre imprese del gruppo all’impresa avente già beneficiato di 
aiuti per la ristrutturazione. 
4. L’impresa che rileva elementi dell’attivo di un’altra impresa che ha già ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione può beneficiare degli aiuti per la ristrutturazione purchè non vi sia alcuna continuità 
economica tra l’impresa oggetto dell’acquisto e l’acquirente. 
5. Per le imprese di produzione di prodotti agricoli, il termine di cui al comma 2 è ridotto a 5 anni.  
 

Art. 12 
(Modalità di presentazione della domanda di aiuti) 

1. La domanda di aiuti è presentata alla Direzione e contiene i dati dell’impresa, l’entità e la tipologia 
degli aiuti richiesti. 
2. Qualora l’impresa richieda il contributo in conto capitale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), la 
domanda di aiuti è presentata entro il termine del 31 marzo.  
3. Qualora l’impresa richieda il finanziamento agevolato di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), una 
copia della domanda  è presentata alla banca prescelta e convenzionata. 
4. La domanda è corredata della seguente documentazione: 
a) piano di ristrutturazione; 
b) eventuale certificazione della banca dalla quale emerge l’entità della posizione debitoria con la 
contestuale attestazione che la stessa posizione debitoria è conseguente all’esercizio dell’attività 
agricola; 
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa) attestante il possesso del requisito di micro, piccola o 
media impresa e l’eventuale percezione di altri aiuti per la ristrutturazione già concessi all’impresa. 
 

Art. 13 
(Obblighi dell’impresa) 

1. Le imprese beneficiarie degli aiuti non possono richiedere nessun altro tipo di aiuto per tutta la 
durata della ristrutturazione. 
2. Le imprese beneficiarie degli aiuti devono astenersi per tutta la durata della ristrutturazione da 
qualsiasi aumento della capacità produttiva. 

 
Art. 14 

(Caratteristiche degli aiuti) 
1. Gli aiuti di cui all’articolo 5 sono erogati a copertura degli oneri derivanti dalla realizzazione degli 
interventi previsti dal piano di ristrutturazione. 
2. I finanziamenti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), sono erogati per un importo massimo di due  
milioni per impresa, sotto forma di mutui della durata massima di venti anni, compreso il periodo di 
preammortamento, la cui durata massima viene determinata in 24 mesi.  
3. I contributi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) sono erogati nella misura massima di 500.000,00 
euro ad impresa. 
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4. Gli aiuti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), sono erogati, per un importo massimo di 500.000,00 
euro ad impresa, per la remissione totale o parziale del debito relativo all’ammortamento della quota di 
finanziamento erogata con capitale regionale ai sensi della legge regionale 80/1982 o, relativamente 
alla medesima quota di finanziamento, per la rimodulazione temporale delle quote di ammortamento 
per una durata massima pari all’intero periodo di attuazione del piano di ristrutturazione e per un 
importo massimo dell’aiuto, espresso in equivalente sovvenzione lorda, pari a 200.000,00 euro ad 
impresa. 
 

Art. 15 
(Modalità di erogazione e di ammortamento dei finanziamenti) 

1. I finanziamenti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), sono erogati al tasso stabilito nella 
convenzione. 
2. I finanziamenti sono estinti in semestralità posticipate costanti comprensive delle quote di rimborso 
capitale e dei relativi interessi, secondo quanto previsto dalla convenzione. 
3. Il finanziamento è erogato di regola in due soluzioni, di cui la prima non inferiore al 50 per cento e non 
superiore all’80 per cento, all’atto della concessione del finanziamento e la seconda, a saldo, ad 
avvenuta esecuzione degli interventi specificati nel piano di ristrutturazione. 
4. Nel caso in cui il richiedente intenda procedere nell’esecuzione degli interventi previsti dal piano di 
ristrutturazione prima dell’emissione del provvedimento di concessione del finanziamento, la Direzione 
può disporre, su istanza della banca e a favore della stessa, un’anticipazione per una quota dell’importo 
richiesto per l’esecuzione degli interventi di ristrutturazione pari a quella stabilita in convenzione. 
5. L’erogazione di un secondo acconto può essere richiesta con presentazione da parte dell’impresa alla 
banca dello stato di avanzamento nella realizzazione degli interventi predetti, a condizione che venga 
dimostrato l’integrale utilizzo del primo acconto. 
6. Alla banca competono gli accertamenti e la trasmissione alla Direzione dello stato di avanzamento 
degli interventi di ristrutturazione. 
7. La Direzione predispone il verbale di accertamento dello stato di avanzamento e ne trasmette copia 
alla banca per l’erogazione. 
8. La misura massima del secondo acconto è fissata al 30 per cento dell’importo assentito a mutuo; in 
ogni caso gli acconti complessivamente erogati non possono superare l’80 per cento dello stesso 
importo. 
9. Non sono ammesse istanze di aumento dell’importo assentito a mutuo dopo l’avvenuta erogazione 
del primo acconto. 
10. Ad avvenuta realizzazione degli interventi previsti dal piano di ristrutturazione l’impresa presenta alla 
banca prescelta ed alla Direzione domanda di verifica di avvenuta realizzazione degli interventi 
medesimi.  
11. La Direzione predispone il verbale di accertamento degli interventi previsti dal piano di 
ristrutturazione e ne trasmette copia alla banca per l’erogazione del saldo. 
12. Il finanziamento può essere somministrato anche in un’unica soluzione, all’avvenuta esecuzione 
degli interventi di ristrutturazione, qualora l’impresa non abbia inteso in precedenza fruire dell’acconto 
predetto. 
13. L’estinzione anticipata del mutuo può avvenire esclusivamente dopo l’avvenuta erogazione del 
saldo. 
 

Art. 16 
(Modalità di concessione e di erogazione dei contributi in conto capitale) 

1. I contributi in conto capitale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), sono concessi, entro centoventi 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda, con procedimento valutativo a 
graduatoria ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
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materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), in applicazione dei settori di intervento 
e delle priorità individuati con deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 6, comma 68, 
della legge regionale 15/2005. 
2. La spesa relativa ai contributi di cui al comma 1 è rendicontata dall’impresa beneficiaria entro il 
termine fissato nel decreto di concessione ai sensi del titolo II, capo III della legge regionale 7/2000.   
3. I contributi di cui al comma 1 sono erogati ad avvenuta verifica dell’esecuzione degli interventi 
specificati nel piano di ristrutturazione per la quale l’impresa presenta alla Direzione la domanda; i 
contributi possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 70 per cento 
dell’importo totale concesso per questa tipologia di aiuto, previa presentazione di fidejussione bancaria 
o di polizza assicurativa.   
 

Art. 17 
(Modalità di erogazione degli aiuti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c)) 

1. Gli aiuti di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), sono erogati all’atto della concessione e sono 
confermati o revocati in base alle risultanze della verifica dell’esecuzione degli interventi specificati nel 
piano di ristrutturazione per il quale l’impresa presenta alla Direzione la domanda. 
 

Art. 18 
(Commissione tecnica ) 

1. Presso la Direzione è istituita una commissione tecnica, di seguito commissione, composta da due 
esperti dei settori economico, finanziario e creditizio,  esterni all’Amministrazione regionale e da un 
componente interno all’Amministrazione appartenente alla categoria dirigenziale, al quale è attribuita la 
funzione di presidente della commissione. 
2. La commissione fornisce al competente Servizio della Direzione supporto tecnico alle attività 
concernenti i procedimenti amministrativi avviati ai sensi del presente regolamento. 
3. La commissione è costituita con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della 
Giunta regionale e dura in carica tre anni, rinnovabili. 
4. I compensi dei componenti esterni sono determinati con deliberazione della Giunta regionale. 
 

Art. 19 
(Verifica dell’attuazione del regime di aiuto) 

1. L’attuazione del regime di aiuto per la ristrutturazione è oggetto di verifica annuale; a tale fine la 
Direzione centrale, avvalendosi del supporto tecnico della commissione di cui all’articolo 18, predispone 
annualmente una relazione sullo stato di attuazione e la trasmette alla Commissione europea. 
2. La relazione annuale contiene le informazioni necessarie a dimostrare il corretto avanzamento del 
piano di ristrutturazione. 
 

Art. 20 
(Trasparenza) 

1. Il presente regolamento è pubblicato sul sito web della Regione sul quale sono anche pubblicate le 
informazioni relative alla denominazione dei singoli beneficiari, la forma e l’importo degli aiuti concessi a 
ciascun beneficiario e la data della concessione degli aiuti. 

 
 

Art. 21 
(Durata) 

1. Il presente regolamento resta in vigore fino al 31 dicembre 2020, ai sensi del punto 135 della 
Comunicazione della Commissione 2014/C 249/01, recante Orientamenti sugli aiuti di Stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà. 
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Art. 22 

(Entrata in vigore) 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione.  
 
 
      
      
 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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16_8_1_DAS_RIS AGR_100_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle risorse agricole e fo-
restali 16 febbraio 2016, n. 100
Legge regionale 20 novembre 1982, n. 80. Fondo di rotazione 
per interventi nel settore agricolo. Aggiornamento del docu-
mento di programmazione delle entrate e delle uscite per l’e-
sercizio 2016.

L’ASSESSoRE 
VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per in-
terventi nel settore agricolo) e successive modificazioni ed integrazioni che prevede la concessione, con 
le disponibilità del fondo, di finanziamenti agevolati a favore delle imprese agricole;
VISTo l’art. 3 della predetta legge regionale 80/1982, così come modificato dall’articolo 59, comma 1, 
della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2010), 
che stabilisce che il Direttore del competente Servizio della Direzione centrale risorse agricole, forestali 
e ittiche, o suo delegato, adotta i necessari provvedimenti di esecuzione dell’attività gestionale del fon-
do in conformità alle disposizioni regolamentari ed agli indirizzi annuali di spesa impartiti dalla Giunta 
regionale e dall’Assessore competente in materia di agricoltura;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale di data 22 gennaio 2016, n. 68 pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 6 del 10 febbraio 2016, con la quale è stato approvato il documento avente 
titolo “Legge regionale 20 novembre 1982, n. 80. Fondo di rotazione per interventi nel settore agricolo. 
Documento di programmazione delle entrate e delle uscite per l’esercizio 2016”;
CoNSIDERATo che, ai sensi della predetta deliberazione n. 68/2016, il “Documento di programma-
zione” è aggiornato con decreto dell’Assessore competente in materia di agricoltura in caso di nuove o 
mutate esigenze nell’utilizzo delle disponibilità finanziarie del Fondo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 131 di data 29 gennaio 2016, di approvazione del Re-
golamento recante criteri e modalità applicabili per la concessione di aiuti a piccole e medie imprese in 
difficoltà che producono, trasformano e commercializzano prodotti agricoli, per la realizzazione di piani 
di ristrutturazione ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 18/2004 e dell’articolo 6, comma 67, 
della legge regionale 15/2005;
CoNSIDERATo che il suddetto regolamento disciplina i criteri e le modalità di concessione di una 
nuova tipologia di finanziamenti agevolati erogabili con le disponibilità della legge regionale 80/1982, 
nonché per la concessione di una ulteriore forma di agevolazione consistente nella remissione totale o 
parziale dei debiti relativi all’ammortamento delle quote dei finanziamenti erogati con capitale regionale 
ai sensi della medesima legge regionale 80/1982;
RILEVATA la necessità di procedere alla modifica del documento di programmazione limitatamente ai 
criteri di utilizzo delle risorse destinate, nella parte II ^ (USCITE FINANZIARIE), lettera M, del documento 
di programmazione, alla nuova tipologia di finanziamenti definendo inoltre gli indirizzi per la concessione 
degli aiuti consistenti nella remissione del debito delle imprese in difficoltà;
RILEVATA nel contempo l’opportunità di prevedere una diversa destinazione delle risorse previste nella 
parte II ̂  (USCITE FINANZIARIE) del documento di programmazione procedendo ad uno storno di risorse 
dalla tipologia contraddistinta dalla lettera G2 a quella contraddistinta dalla lettera M, nonché ad una 
precisazione in merito all’utilizzo nell’arco dell’esercizio delle risorse contraddistinte dalla lettera N;

DECRETA
1. Le disponibilità di cui alla parte II ^ (USCITE FINANZIARIE), lettera G2 del documento di programma-
zione sono ridotte di 1.000.000,00 di euro mentre sono aumentate dello stesso importo le disponibilità 
della stessa parte II ^ , lettera M;
2. I 6 milioni di euro complessivamente disponibili per la tipologia di finanziamenti di cui alla predetta 
lettera M sono così suddivisi:
a) Tipologia M1, con disponibilità pari a 4 milioni di euro, riservata ai finanziamenti da erogarsi a soste-
gno della realizzazione di piani di ristrutturazione per i quali sono concessi ed erogati contributi in conto 
capitale;
b) Tipologia M2, con disponibilità pari a 2 milioni di euro, per gli altri finanziamenti.
3. Gli 8 milioni di euro complessivamente disponibili per la tipologia di finanziamenti di cui alla parte II ^ 
(USCITE FINANZIARIE), lettera N del documento di programmazione sono così suddivisi:
 a) Tipologia N1, con disponibilità pari a 5,5 milioni di euro, riservata ai finanziamenti con durata massima 
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entro il 31 dicembre 2017;
b) Tipologia N2, con disponibilità pari a 0,5 milioni di euro, per gli altri finanziamenti da erogarsi nel primo 
semestre dell’esercizio 2016;
c) Tipologia N3, con disponibilità pari a 4 milioni di euro, per gli altri finanziamenti da erogarsi nel secon-
do semestre dell’esercizio 2016;
4. Per quanto riguarda gli aiuti consistenti nella remissione totale o parziale del debito così come pre-
visto dal regolamento approvato con deliberazione della Giunta regionale 131/2016, 2 milioni di euro 
sono riservati ai finanziamenti da erogarsi a sostegno della realizzazione di piani di ristrutturazione per i 
quali sono concessi ed erogati contributi in conto capitale e 3 milioni di euro sono riservati agli altri aiuti.
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 16 febbraio 2016

SHAURLI

16_8_1_DDC_ATT PROD_134_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale attività produttive, tu-
rismo e cooperazione 11 febbraio 2016, n. 134
POR FESR 2014-2020 - Asse 5 “Assistenza Tecnica” - Azione 
5.2 “Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali median-
te azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della 
governance del POR”. Approvazione e destinazione risorse pro-
getti “Assistenza tecnica” e “Informazione e comunicazione del 
Programma”.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTo il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006;
VISTo il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;
VISTo l’Accordo di partenariato 2014-2020 con l’Italia CCI 2014IT16M8PA001 adottato con Decisione 
di esecuzione della Commissione Europea 30 ottobre 2014 Ares(2014) n. 3601562 che stabilisce le mo-
dalità adottate dall’Italia per provvedere all’allineamento con la strategia dell’Unione per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva nonché il mandato specifico di ciascun Fondo SIE secondo gli obiettivi 
basati sul Trattato dell’Unione Europea, compresa la coesione economica, sociale e territoriale, le mo-
dalità per provvedere a un’attuazione efficace dei Fondi SIE, le disposizioni relative al principio di parte-
nariato e che contiene la sintesi degli approcci integrati allo sviluppo territoriale sulla base dei contenuti 
dei programmi e le modalità per provvedere a un’attuazione efficiente dei Fondi SIE;
VISTA la decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015 che approva in via de-
finitiva il POR FESR della Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014-2020; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015 con cui si è adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia e i relativi allegati in via definitiva, in conseguenza della predet-
ta Decisione della Commissione Europea;
VISTA la legge regionale 5 giugno 2015 n. 14, e in particolare l’articolo 1 che prevede l’istituzione di un 
Fondo Fuori Bilancio per la gestione delle risorse finanziarie del Programma e l’art 6 con cui sono state 
iscritte tutte le poste finanziarie del Programma sul bilancio regionale con relativa autorizzazione di 
spesa; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1954 del 9 ottobre 2015 che approva il Piano finanziario 
analitico del Programma per il periodo 2014-2020, declinato per Attività, Strutture regionali attuatrici e 
Organismi Intermedi;
RIChIAmATo l’articolo 3 della Legge Regionale 5 giugno 2015 n. 14 citata, il quale prevede che con 
regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e attuazione del 
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Programma operativo e del Programma d’Azione Coesione 2014-2020 ed in particolare la gestione del 
Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di gestione, le Strutture regionali attuatrici e 
gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale del Programma Operativo e del 
Programma d’Azione Coesione 2014-2020; 
CoNSIDERATo che con Decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, è stato ap-
provato il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR 2014-2020; 
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali emanato 
con DPReg. n. 277/2004 e s.m.i.;
CoNSIDERATo che l’art 7, comma 4, lett. b) del succitato Regolamento prevede che la Giunta regiona-
le approvi l’elenco delle operazioni prioritarie da realizzare direttamente;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2402 dell’11 dicembre 2015 con la quale si approva 
l’elenco delle operazioni prioritarie afferenti l’asse 5, Azione 5.2.a “Sostegno alle Autorità e alle strutture 
regionali mediante azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della governance del POR” e 
il complessivo importo indicativo pari a 4.595.603,00 Euro;
RIChIAmATE le schede Allegato 1 e Allegato 2 che, oltre a descrivere le attività, individuano nei limiti 
della dotazione complessiva di cui alla DGR 2402/2015, anche la quantificazione e la ripartizione fi-
nanziaria delle risorse necessarie all’attuazione delle attività medesime per un importo complessivo di 
3.994.926, 60 Euro di risorse POR così ripartito:

Asse 5 
Azione 
5.2.a

Assistenza tecnica 
alla gestione e 
attuazione del 

Programma

Impegno 
complessivo

Quota FESR Quota Stato Quota Regione

3.872.926,60 1.936.463,30 1.355.524,31 580.938,99

Informazione e 
comunicazione del 

Programma
122.000,00 61.000,00 42.700,00 18.300,00

TuTTo CIÒ PREmESSo

DECRETA
1. di approvare la scheda Allegato 1, relativa all’attuazione delle attività di Assistenza tecnica e Allegato 
2, relativa all’attività di informazione e comunicazione del Programma, destinando alla realizzazione delle 
relative attività l’importo complessivo di 3.994.926, 60 Euro di risorse POR con la seguente ripartizione:

Asse 5 
Azione
5.2.a

Assistenza tecnica 
alla gestione e 
attuazione del 

Programma

Impegno 
complessivo Quota FESR Quota Stato Quota Regione

3.872.926,60 1.936.463,30 1.355.524,31 580.938,99

Informazione e 
comunicazione del 

Programma
122.000,00 61.000,00 42.700,00 18.300,00

2. di pubblicare il testo del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 11 febbraio 2016

ALESSIO-VERNÌ
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SCHEDA PROGETTO 
 
 
Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali 
 
Servizio gestione fondi comunitari 
 
TITOLO PROGETTO: Assistenza tecnica alla gestione e attuazione del Programma 
 
ATTIVITÀ/ LINEA DI INTERVENTO: 5.2.a.1 – Assistenza tecnica all’Autorità di 
Gestione

16_8_1_DDC_ATT PROD_134_2_ALL1
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DATI GENERALI 
Fondo Strutturale FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Asse di appartenenza 5 – Assistenza tecnica 

Azione 
5.2 – Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali mediante 
azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della 
governance del POR   

Attività 
5.2.a  Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali mediante 

azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento 
della governance del POR 

Linea di intervento 5.2.a.1 – Assistenza tecnica Autorità di Gestione 

Tipologia di operazione 02 - Acquisto o realizzazione di servizi 

Obiettivo tematico 12 – Assistenza Tecnica (Obiettivo tematico fittizio come da tabella 
di contesto 12.7 del PUC) 

Priorità di investimento Assistenza tecnica (fittizio) 

Obiettivo specifico Assistenza tecnica (fittizio) 

Tipologia risorse   POR      X       PAC              PAR       X             Misto 

Tipologia gestione Ordinaria   X    Speciale:   Prima fase   Seconda fase 

Strumento regionale di settore 
(da compilare solo nel caso di 
gestione speciale) 

 

DGR approvazione operazioni 
prioritarie  

DGR n. 2402 del 11/12/2015 
BUR n. 

Campo di Intervento  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

121 Preparazione, attuazione, sorveglianza e ispezioni 
 

Dimensione territoriale  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

 07 Non pertinente  

Responsabilità gestionale Titolarità (Gestione ordinaria con beneficiario Regione)  

Attività economica  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

18 Pubblica amministrazione 

Codice Ateco 2007 progetto 
0_84.11.10  Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e 
locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali 

Forma di finanziamento (secondo 
la nomenclatura di cui all’All. I del 
Reg. UE n. 215 del 2014) 

01 Sovvenzione a fondo perduto 

Tipologia di aiuto Nessun aiuto 

Localizzazione del progetto Tutta la Regione FVG 

Area Montana SI                NO  X    fascia A  �      fascia B  �      fascia C  �      

Area interna  NO 

Area 107.3.c SI                NO   X    

Codice Unico di Progetto (CUP) D29D1400106009 

Investimento territoriale 
integrato (ITI) SI         NO  X 
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Generatore entrate SI         NO  X 

Impatto ambientale incentrato        ecocompatibile          neutro  X  

Impatto pari opportunità incentrato            positivo             neutro  X  
 

DIREZIONE/SERVIZIO PROPONENTE 

 
Responsabile procedimento 
gestione progetto Giorgio Paris 

Responsabile istruttoria 
gestione progetto Franca Blasina 

Responsabile monitoraggio  Franca Blasina 

Responsabile procedimento 
controllo primo livello  

Responsabile istruttoria 
controllo primo livello  

 

CONTENUTO TECNICO 

Titolo  

Assistenza tecnica alla gestione e attuazione del Programma 

 

Descrizione del progetto 

L’Autorità di Gestione è individuata nel Vice direttore centrale dell’Area per il Manifatturiero della Direzione 
centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali (D.G.R. n. 1612 del 13 settembre 
2013, Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle 
Direzioni centrali e degli enti regionali” e ss.mm), secondo quanto stabilito dall’articolo 123, paragrafo 1, e 
dall’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 6, comma 2, del Regolamento per l’attuazione 
del Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 – 2020 “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” (di cui al DPReg n. 136/Pres del 1 luglio 2015), ed è tenuta a svolgere i compiti definiti dall’art. 
125 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’art. 6 del Regolamento per l’attuazione del POR.  
Per l’attuazione delle proprie funzioni l’Autorità di Gestione si avvale del Servizio gestione fondi comunitari. 
E’ responsabile della gestione del Programma Operativo di riferimento, rispondendone direttamente nei 
confronti della Commissione Europea ed è chiamata a svolgere le specifiche funzioni che consentono l’attuazione 
degli interventi finanziati nell’ambito del POR. L’attività di gestione comprende, in particolare il coordinamento 
della programmazione e dell’attuazione del POR fino alla chiusura, anche attraverso la definizione degli strumenti 
di attuazione, la predisposizione e il buon funzionamento del sistema di gestione e controllo, la gestione 
finanziaria del Programma, il monitoraggio, i controlli di primo livello, l’erogazione dei contributi, le attestazioni di 
spesa.  

Tenuto conto dell’ampiezza di tali competenze, al fine di garantire un’efficace ed efficiente implementazione del 
Programma sia sotto il profilo gestionale che procedurale che finanziario, l’Amministrazione regionale intende 
avvalersi di società di servizi selezionate attraverso procedure ad evidenza pubblica. 
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Procedura di attivazione: 

 Tipo procedura di attivazione: 5. Individuazione diretta nel Programma 

 Descrizione procedura di attivazione: individuazione del progetto come operazione prioritaria 

 Importo procedura di attivazione: 3.872.926,60 Euro 

 Atto di approvazione: DGR n. 2402 del 11/12/2015 (DGR approvazione elenco operazione prioritarie) 

 

Dati finanziari del progetto e durata 

 Quadro economico riferito al costo complessivo e, se diverso, alla spesa ammissibili 

 

TIPOLOGIA SPESA 
COSTO COMPLESSIVO 

Euro 
SPESA AMMISSIBILE 

Euro 

Acquisizioni di servizi e consulenze specialistiche 3.174.530,00 3.174.530,00 

IVA (beni e servizi) 698.396,60 698.396,60 

Spese di  personale - - 

TOTALE 3.872.926,60 3.872.926,60 

(-) ENTRATE  - - 

TOTALE AL NETTO DELLE ENTRATE 3.872.926,60 3.872.926,60 
 

 

Dichiarazione in merito ai progetti generatori di entrate e modello giustificativo di calcolo 

Il presente progetto non prevede la generazione di entrate nette 
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Piano dei costi (cumulativo) per annualità 

Di seguito si riporta il prospetto relativo al piano dei costi suddiviso per annualità 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Importo 
realizzato 
nell’anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Importo da 
realizzare 
nell’anno 433.846,23 433.846,23 555.846,23 

  
563.077,58  

       
563.077,58  441.077,58 

TOTALE 433.846,23 433.846,23 555.846,23  563.077,58  563.077,58  441.077,58 
 

 Anno 2022 Anno 2023 TOTALE 

Importo 
realizzato 
nell’anno 0,00 0,00 0,00 

Importo da 
realizzare 
nell’anno 441.077,58 441.077,59 3.872.926,60 

TOTALE 441.077,58 441.077,59 3.872.926,60 
 

Ripartizione quote tra:   

A) PARTE POR: 

UE: 1.936.463,30 euro (50% della spesa ammissibile) 

Stato: 1.355.524,31euro (35% della spesa ammissibile) 

Regione FVG: 580.938,99 euro (15% della spesa ammissibile) 

 

DATI PROCEDURALI 
  

INTERVENTI TIPO ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

 

AVVIO CONCLUSIONE 

 

FASI 
data prevista 

(ex ante) 
data effettiva 

(ex post) 
data prevista 

(ex ante) 
data effettiva 

(ex post) 

Definizione e stipula 
contratto 09/12/2015 09/12/2015 30/06/2023  

Esecuzione fornitura 10/12/2015  31/12/2023  

 
 

Dati relativi agli stati di avanzamento dei lavori (SAL)  
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Non ci sono SAL 

INDICATORI FISICI 
 

Indicatori Comuni (da Accordo di Partenariato) 

Indicatori di risultato Unità di misura Valore base Valore atteso 
 N. 0  

Indicatori di output Unità di misura  Valore atteso 
 N.   
 
Indicatori Specifici di Programma 

Indicatori di risultato Unità di misura Valore base Valore atteso 
 N. 0  

Indicatori di output Unità di misura  Valore atteso 

Unità lavorative annue attivate (ETP) N.  8 

Tematiche oggetto di approfondimento a 
favore dei beneficiari potenziali ed effettivi  

N.  5 

Sintesi di documenti tecnici complessi ai fini di 
una diffusione alla cittadinanza 

N.  24 

 
Indicatori ambientali 

Indicatori Ambientali Unità di misura Valore atteso 
N.P.   

 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

All’aggiudicazione dei servizi si procederà attraverso procedure ad evidenza pubblica previste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti (in particolare: D.lgs. 163/2006, recante “Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss. mm. e 
ii., Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”). 

Al conferimento degli incarichi si procederà attraverso un procedimento comparativo come disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia (in particolare: D.lgs. 165/2001 e ss. mm. e ii., LR n. 
12/2009 e ss. mm. e ii.) 
 

Trieste, 10 febbraio 2016     

Il Responsabile del procedimento di gestione del 
progetto 

Il direttore del Servizio 
               dott. Giorgio Paris 
             firmato digitalmente 
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SCHEDA PROGETTO 
 
 
Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione 
 
Servizio gestione fondi comunitari 
 
TITOLO PROGETTO: Informazione e comunicazione del Programma 
 
ATTIVITÀ/ LINEA DI INTERVENTO: 5.2.a.1 – Assistenza tecnica all’Autorità di 
Gestione

16_8_1_DDC_ATT PROD_134_3_ALL2
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DATI GENERALI 
Fondo Strutturale FESR – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Asse di appartenenza 5 – Assistenza tecnica 

Azione 
5.2 – Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali mediante 
azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della 
governance del POR   

Attività 
5.2.a  Sostegno alle Autorità e alle strutture regionali mediante 
azioni di assistenza tecnica finalizzate al rafforzamento della 
governance del POR 

Linea di intervento 5.2.a.1 – Assistenza tecnica Autorità di Gestione 

Tipologia di operazione 02 - Acquisto o realizzazione di servizi 

Obiettivo tematico 12 – Assistenza Tecnica (Obiettivo tematico fittizio come da tabella 
di contesto 12.7 del PUC) 

Priorità di investimento Assistenza tecnica (fittizio) 

Obiettivo specifico Assistenza tecnica (fittizio) 

Tipologia risorse X POR            PAC             PAR                   Misto 

Tipologia gestione Ordinaria   X    Speciale:   Prima fase   Seconda fase 

Strumento regionale di settore 
(da compilare solo nel caso di 
gestione speciale) 

 

DGR approvazione operazioni 
prioritarie  

DGR n. 2402 del 11/12/2015 
BUR n. 51 dd 23.12.2015 

Campo di Intervento  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

123 Informazione e comunicazione 

Dimensione territoriale  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

 07 Non pertinente  

Responsabilità gestionale Titolarità (Gestione ordinaria con beneficiario Regione)  

Attività economica  
(All. I Reg. UE n. 215/2014) 

18 Pubblica amministrazione 

Codice Ateco 2007 progetto 
0_84.11.10  Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e 
locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali 

Forma di finanziamento (secondo 
la nomenclatura di cui all’All. I del 
Reg. UE n. 215 del 2014) 

01 Sovvenzione a fondo perduto 

Tipologia di aiuto Nessun aiuto 

Localizzazione del progetto Tutta la Regione FVG 

Area Montana SI                NO  X    fascia A  �      fascia B  �      fascia C  �      

Area interna  NO 

Area 107.3.c SI                NO   X    

Codice Unico di Progetto (CUP) D29D16000050009 

Investimento territoriale 
integrato (ITI) SI         NO  X 
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Generatore entrate SI         NO  X 

Impatto ambientale incentrato        ecocompatibile          neutro  X  

Impatto pari opportunità incentrato            positivo             neutro  X  
 

DIREZIONE/SERVIZIO PROPONENTE 

 
Responsabile procedimento 
gestione progetto Giorgio Paris 

Responsabile istruttoria 
gestione progetto Franca Blasina 

Responsabile monitoraggio  Franca Blasina 

Responsabile procedimento 
controllo primo livello  

Responsabile istruttoria 
controllo primo livello  

 

CONTENUTO TECNICO 

Titolo  

Informazione e comunicazione del Programma 

 

Descrizione del progetto 

L’Autorità di Gestione è individuata nel Vice direttore centrale dell’Area per il Manifatturiero della Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione, secondo quanto stabilito dall’articolo 123, paragrafo 1, e 
dall’articolo 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 6, comma 2, del Regolamento per l’attuazione 
del Programma operativo regionale (POR) FESR 2014 – 2020 “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” (di cui al DPReg n. 136/Pres del 1 luglio 2015), ed è tenuta a svolgere i compiti definiti dall’art. 
125 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’art. 6 del Regolamento per l’attuazione del POR. Per quanto 
concerne le attività di comunicazione, il Regolamento stabilisce agli articoli 115, 116 e 117, nonché all’allegato XII, 
le responsabilità in capo all’AdG, nonché i contenuti della strategia di comunicazione. 
Per l’attuazione delle proprie funzioni l’Autorità di Gestione si avvale del Servizio gestione fondi comunitari. 
La strategia di comunicazione del POR FESR prevede l’attivazione di diversi strumenti finalizzati al perseguimento 
di obiettivi di diffusione, incremento di conoscenza e consapevolezza in merito alle iniziative realizzate e ai 
risultati raggiunti, non solo tra i destinatari delle specifiche azioni ma anche verso l’intera cittadinanza, come ad 
esempio l’organizzazione di concorsi aperti rivolti agli istituti scolastici. 

Sono previste cinque macro aree che rappresentano le tipologie comunicative principali: 
 

 Comunicazione istituzionale 
 Azioni di informazione e partecipazione 
 Comunicazione digitale 
 Azioni di divulgazione e promozione 
 Comunicazione finanziaria 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 41 824 febbraio 2016

4

 
 
A loro volta queste si articoleranno in specifiche azioni che verranno attivate sia con modalità tradizionali quali 
l’organizzazione di eventi ( comprensivi di tutti i servizi ad essi connessi come ideazione, inviti , spedizioni, affitti, 
catering, servizio hostess, assistenza tecnica) quali workshop e seminari, conferenze, conferenze stampa, incontri 
tecnici, presentazioni bandi, realizzazione materiali informativi e di materiali promozionali, linee guida e 
documentazione tecnica a supporto dei beneficiari, pubblicazioni, eventuale acquisizione di spazi pubblicitari su 
media locali (TV, Radio, quotidiani e periodici) sia attraverso modalità più innovative (Comunicazione 2.0) che 
vanno da un sito internet costantemente aggiornato e conforme alle esigenze di trasparenza e accessibilità, 
all’utilizzo dei social  network e dei social media e di sistemi di web alert,  video,  interviste, questionari, sondaggi 
finalizzati anche alla valutazione dell’attività stessa. 
Inoltre saranno attivate azioni che consentano la creazione di reti di comunicazione e lo scambio di buone 
pratiche a livello nazionale e comunitario come ad es. la partecipazione agli eventi, corsi, workshop della rete dei 
comunicatori FESR che rappresenta un’occasione di confronto con altri Programmi. 
In fase di avvio dovrà essere inoltre realizzata la progettazione e la realizzazione di una veste grafico-editoriale 
che renda riconoscibile il Programma e gli interventi da esso finanziati. 
Tenuto conto dell’ampiezza e della tecnicità delle competenze necessarie per la realizzazione di quanto previsto, 
al fine di garantire un’efficace ed efficiente attuazione, l’Amministrazione regionale intende avvalersi di società di 
servizi selezionate attraverso procedure ad evidenza pubblica, di personale ad alta specializzazione e di 
collaborazioni nelle forme del co.co.co., selezionati attraverso procedure comparative. 

 

Procedura di attivazione: 

 Tipo procedura di attivazione: 5. Individuazione diretta nel Programma 

 Descrizione procedura di attivazione: individuazione del progetto come operazione prioritaria 

 Importo procedura di attivazione: 4.595.603 Euro 

 Atto di approvazione: DGR n. 2402 del 11/12/2015 (DGR approvazione elenco operazione prioritarie) 

 

Dati finanziari del progetto e durata 

 Quadro economico riferito al costo complessivo e, se diverso, alla spesa ammissibili 

 

TIPOLOGIA SPESA 
COSTO COMPLESSIVO 

Euro 
SPESA AMMISSIBILE 

Euro 

Acquisizioni di servizi e consulenze specialistiche 100.000,00 100.000,00 

IVA (beni e servizi) 22.000,00 22.000,00 

Spese di  personale   

TOTALE 122.000,00 122.000,00 

(-) ENTRATE    

TOTALE AL NETTO DELLE ENTRATE 122.000,00 122.000,00 
 

 

Dichiarazione in merito ai progetti generatori di entrate e modello giustificativo di calcolo 

Il presente progetto non prevede la generazione di entrate nette  
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Piano dei costi (cumulativo) per annualità 

Di seguito si riporta il prospetto relativo al piano dei costi suddiviso per annualità 

 Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Importo 
realizzato 
nell’anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Importo da 
realizzare 
nell’anno 40.000 40.000 42.000 0 0 0 

TOTALE 40.000 40.000 42.000    
 

 Anno 2022 Anno 2023 TOTALE 

Importo 
realizzato 
nell’anno 0,00 0,00 0,00 

Importo da 
realizzare 
nell’anno 0 0 122.000 

TOTALE   122.000 
 

Ripartizione quote tra:   

A) PARTE POR: 

UE: 61.000 euro (50% della spesa ammissibile) 

Stato: 42.700 euro (35% della spesa ammissibile) 

Regione FVG: 18.300 euro (15% della spesa ammissibile) 

 

DATI PROCEDURALI 
  

INTERVENTI TIPO ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

 

AVVIO CONCLUSIONE 

 

FASI 
data prevista 

(ex ante) 
data effettiva 

(ex post) 
data prevista 

(ex ante) 
data effettiva 

(ex post) 

Definizione e stipula 
contratto 30/04/2016  30/06/2023  

Esecuzione fornitura 01/05/2016  31/12/2023  

 
 

Dati relativi agli stati di avanzamento dei lavori (SAL)  
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Non ci sono SAL 

INDICATORI FISICI 
 

Indicatori Comuni (da Accordo di Partenariato) 

Indicatori di risultato Unità di misura Valore base Valore atteso 
 N. 0  

Indicatori di output Unità di misura  Valore atteso 
 N.   
 
Indicatori Specifici di Programma 

Indicatori di risultato Unità di misura Valore base Valore atteso 
Livello di conoscenza dei cittadini circa i risultati del 
PO 

N. 0  

Ampiezza e adeguatezza (completezza, 
chiarezza ed accessibilità) degli strumenti a 
supporto degli adempimenti dei beneficiari 

N.   

    
Indicatori di output Unità di misura  Valore atteso 

Numero progetti presenti nella “Galleria progetti” 

 
N.  1 

Numero eventi 

 
N.  2 

Numero partecipanti agli eventi 

 
N.  150 

Numero di comunicazioni digitali inviate N.  2000 

 
Indicatori ambientali 

Indicatori Ambientali Unità di misura Valore atteso 
N.P.   

 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

All’aggiudicazione dei servizi si procederà attraverso procedure ad evidenza pubblica previste dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti (in particolare: D.lgs. 163/2006, recante “Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss. mm. e 
ii., Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”). 

Al conferimento degli incarichi si procederà attraverso un procedimento comparativo come disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia (in particolare: D.lgs. 165/2001 e ss. mm. e ii., LR n. 
12/2009 e ss. mm. e ii.). 
 

Trieste, 10 febbraio 2016     

Il Responsabile del procedimento di gestione del 
progetto 

   Il direttore del Servizio 
               dott. Giorgio Paris 

    firmato digitalmente 
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16_8_1_DDC_INF TERR_301_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale infrastrutture e territorio 9 
febbraio 2016, n. 301/TERINF 
POR FESR 2014-2020 - Bando approvato con DGR 128/2016 
- Correzione formale allegato C dichiarazione attestante il pos-
sesso dei requisiti e assunzione degli obblighi del beneficiario.

IL DIRETToRE CENTRALE 
VISTA la delibera 29 gennaio 2016 n. 128 “LR 14/2015, art.3. POR FESR 2014-2020 - ASSE 3, OT 4 
“Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori” - Attività 
3.1.a.1 “Riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici” - Approvazione del Bando per 
la erogazione dei finanziamenti per la riduzione di consumi di energia primaria negli edifici scolastici”;
PRECISATo che nella delibera succitata era previsto che in ordine alle disposizioni tecnico - operative 
contenute nel Bando e relativi allegati oggetto di approvazione, possono realizzarsi situazioni che ren-
dono opportuno provvedere alla rettifica, all’integrazione e all’adeguamento di talune delle predette di-
sposizioni per corrispondere a esigenze obiettive di funzionalità ed efficacia dell’azione amministrativa;
CoNSIDERATo che, stante la natura tecnico operativa delle regole gestionali sopra citate, la loro 
puntuale definizione rientra nella competenza della struttura amministrativa preposta alla gestione, in 
conformità a quanto previsto dal D.P.Reg 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di or-
ganizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” e successive modifiche e integrazioni;
RITENuTo che, in fase di gestione del predetto bando è riconosciuta al Direttore del Servizio edilizia 
scolastica e universitaria, la facoltà di apportare i suddetti adeguamenti di natura tecnico operativa alle 
modalità di attuazione delle attività previste dal bando medesimo;
CoNSTATATA l’assenza del Direttore incaricato del Servizio edilizia scolastica e universitaria;
VISTA la deliberazione 22 dicembre 2015 n. 2530 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati nel corso della seduta del 1^ Comitato 
di Sorveglianza del POR FESR 2014 - 2020 e in particolare l’allegato alla delibera “ Criteri di selezione del 
POR FESR FVG 2014 - 2020”;
PRESo ATTo che nel citato allegato “ Criteri di selezione del POR FESR FVG 2014 - 2020” nella sezione 
ASSE III - Sostenere la transazione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori - 
Azione 3.1 attività a) il “criterio specifico di ammissibilità” previsto dalla lettera b) a pag. 30, dispone che 
l’edificio o gli edifici oggetto dell’intervento di efficientamento energetico devono essere adeguati in 
materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione antisismica, nonché di bonifica o messa 
in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da amianto - ovvero - lo saranno al 
momento della liquidazione del saldo, attraverso interventi aggiuntivi a quello oggetto della richiesta di 
contribuzione la cui copertura finanziaria è già garantita da fondi propri dell’ente proponente o da altri 
investitori privati;
VERIFICATo che per mero errore materiale le disposizioni del citato specifico di ammissibilità non sono 
state trasposte correttamente nelle dichiarazioni previste dal modello Allegato C DICHIARAZIONE AT-
TESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI E ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO approva-
to con DGR 128/2016;
RITENuTo, pertanto, necessario modificare l’Allegato C DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO 
DEI REQUISITI E ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO come segue:
- eliminare dal punto B) seconda opzione, l’inciso <<ai sensi della normativa vigente al momento del 
collaudo dell’immobile>> ;
- Sostituire nel punto B) terza opzione l’inciso <<le opere a sanatoria delle carenze carenti>> con <<gli 
interventi necessari all’adeguamento>> e la parola <<rendicontazione>> con la parola <<liquidazione>>;
RITENuTo, quindi di riapprovare il modello l’Allegato C DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO 
DEI REQUISITI E ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, parte integrante del presente 
provvedimento, come modificato in seguito alle correzioni;
PRECISATo che è necessario, al fine di dare adeguata pubblicità alle modifiche, di provvedere alla pub-
blicazione del presente decreto sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione;

DECRETA
1. Per le motivazioni esposte in premessa viene modificato il modello Allegato C DICHIARAZIONE ATTE-
STANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI E ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO approvato 
con la DGR 128/2016 come segue:
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- viene eliminato dal punto B) seconda opzione, l’inciso <<ai sensi della normativa vigente al momento 
del collaudo dell’immobile>> ;
- viene sostituito nel punto B) terza opzione, l’inciso <<le opere a sanatoria delle carenze caren-
ti>> con <<gli interventi necessari all’adeguamento>> e la parola <<rendicontazione>> con la parola 
<<liquidazione>>.
2. E’ riapprovato il modello Allegato C DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI E AS-
SUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, parte integrante del presente provvedimento, come 
modificato in seguito alle correzioni.
3. Si provvede alla pubblicazione del presente decreto sul sito internet del POR FESR FVG 2014-2020 e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 9 febbraio 2016

ULIANA
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ALLEGATO C AL MODELLO DI DOMANDA 
(Corretto 9/2/16) 

POR FESR 2014-2020 bando xxx/xxxx 

Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità 

dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà 
(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto       codice fiscale       in qualità di1  dell’ente       con sede in2

     

 a corredo dell’istanza di contributo che viene presentata ai sensi del bando approvato con DGR xxx/xxxx a 
valere sul POR FESR 2014-2020 Linea di intervento 3.1.a.1 – Riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici scolastici per la realizzazione del progetto denominato       

dichiara 
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

che l’ente: 

A) in relazione ai requisiti di ammissibilità dei soggetti beneficiari l’ente locale beneficiario: 

☐ usufruisce di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle spese previste nel 
progetto nella misura di Euro       ; 

☐ non usufruisce di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle spese previste 
nel progetto. 

B) in relazione ai criteri specifici di ammissibilità l’edificio o gli edifici oggetto dell’intervento di 
efficientamento energetico: 

☐ sono regolarmente iscritti all’anagrafe dell’edilizia scolastica ai sensi del’’art. 39 della L.R. 13/2014, 
aggiornata alla data della domanda di contributo anche con i dati relativi ai consumi energetici degli anni 
precedenti la domanda di contributo a partire dall’annualità 2012; 

☐ sono adeguati in materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione antisismica, nonché di 
bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da amianto; 

ovvero

☐ gli interventi necessari all’adeguamento in materia di sicurezza dei luoghi e degli impianti, di prevenzione 
antisismica, nonché di bonifica o messa in sicurezza di parti dell’immobile o sue pertinenze contaminate da 
amianto, saranno realizzate senza alcun pregiudizio alle opera ammesse a contributo con fondi aggiuntivi 
entro la data di liquidazione del contributo comunitario; 

C) in relazione agli obblighi del beneficiario (art.30 del Bando), di: 

☐ rispettare le tempistiche e gli obblighi  previsti nell’atto di concessione di cui all’art.24, fatte salve le 
proroghe autorizzate dall’ufficio competente;  

☐ concorrere al raggiungimento dei target intermedi e finali per la verifica di efficacia dell’attuazione di cui agli 
articoli 20, 21 e 22 del Regolamento (UE) 1303/2013 e l’avanzamento di spesa ai sensi degli art. 86 e 136 
del Regolamento (UE) 1303/2013; 

☐ rispettare i vincoli di destinazione e di funzionamento di cui al paragrafo 71 del Reg. (UE) 1303/2013 e 
successive modifiche e integrazioni e presentare le dichiarazioni annuali previste; 

☐ mantenere una contabilità separata per tutte le transazioni relative all’iniziativa finanziata, che si sostanzia 
nell’organizzazione di un apposito fascicolo di progetto e nel garantire la tracciabilità delle spese relative 
all’iniziativa nel sistema contabile del beneficiario. I documenti, ai fini dei controlli relativi al Programma, 
dovranno essere conservati per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione, ai fini dei controlli, in originale o in 

                                                      
1 legale rappresentante o procuratore speciale. 
2 Indirizzo completo dell’ente. 

16_8_1_DDC_INF TERR_301_2_ALL1
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copia conforme all’originale. La struttura regionale attuatrice  comunica la scadenza dei tre anni una volta 
che l’operazione è stata inserita nei conti annuali.  

☐ consentire e agevolare ispezioni e controlli; 

☐ rispettare quanto previsto dalla normativa specifica sugli appalti ed in particolare dall’articolo 4, comma 2 
della L.R. n. 14/2015 e successive modifiche e integrazioni in base al quale le stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 3, comma 33), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e 
integrazioni, nell’attuazione delle operazioni finanziate dal POR FESR sono tenute a comunicare e restituire al 
Fondo le economie derivanti in seguito all'aggiudicazione dei lavori o alla realizzazione delle opere; 

☐ rispettare le politiche comunitarie trasversali in materia di tutela ambientale; 

☐ non usufruire di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione, anche parziale, delle stesse spese 
previste nel progetto ovvero, qualora una parte del progetto preveda il finanziamento con altri fondi pubblici, 
il finanziamento complessivo non può superare la spesa complessiva ammissibile; in tal caso, in sede di 
presentazione della domanda di contributo, è necessaria una chiara ripartizione dei costi e della copertura 
finanziaria complessiva; 

☐ comunicare il CUP di progetto al fine dell’identificazione univoca del progetto d'investimento pubblico. Nel 
caso il beneficiario non disponga del CUP in fase di presentazione della domanda dovrà trasmettere il CUP 
provvisorio con l’impegno a trasmettere il CUP definitivo entro la data di emissione dei provvedimenti 
amministrativi che ne determinano il finanziamento pubblico; 

☐ attestare che gli interventi finanziabili comportano il conseguimento finale per l'edificio o gli edifici della 
contemporanea riduzione reale di consumi energetici ed emissioni di gas climalteranti nella misura indicata 
nella scheda di progetto in allegato A al presente bando e comunque in misura non inferiore al 15% rispetto 
ai dati relativi alla media dei consumi energetici dell’edificio o degli edifici riferiti alle tre annualità precedenti 
la domanda di contributo (2012 – 2014 fonte Resysweb); 

☐ comunicare le informazioni necessarie alla costruzione del corredo dei dati da raccogliere in relazione alle 
operazioni per il popolamento del sistema informativo regionale; 

☐ informare il pubblico circa il finanziamento ottenuto dai Fondi strutturali mediante l’attuazione degli 
adempimenti elencati alla lettera k) dell’art. 30 del bando.  

dichiara altresì 

di acconsentire al trattamento dei dati personali inviati 

Luogo Fare clic qui per immettere testo. , data Fare clic qui per immettere una data.

    Fare clic qui per immettere testo.
Documento firmato digitalmente 
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16_8_1_DDC_RIS AGR_AREA SVIL RUR_74_1_TESTO

Decreto del Vicedirettore centrale risorse agricole, fore-
stali e ittiche - Area sviluppo rurale 12 febbraio 2016, n. 74
Determinazioni in ordine all’inquadramento della sottomisu-
ra 8.1.1 del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 del Friuli 
Venezia Giulia dal punto di vista della normativa degli aiuti di 
stato.

IL VICEDIRETToRE CENTRALE
VISTo il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
Europea n. C 326 del 26/10/2012;
VISTo il regolamento (UE) n. 733/2013 del Consiglio del 22 luglio 2013 che modifica il regolamento 
(CE) n. 994/98 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità europea a 
determinate categorie di aiuti di Stato orizzontali, che abilita, sotto determinate condizioni, l’esenzione 
dall’obbligo di notifica gli aiuti al settore forestale;
VISTo il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio (GUCE L347 del 20.12.2013) e in particolare 
gli articoli; 21 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”; 22 “Forestazione e imboschimento”; 81 “Aiuti di stato”;
VISTo il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra 
talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che 
introduce disposizioni transitorie;
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, dell’17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);
VISTo il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applica-
zione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;
VISTo il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il rego-
lamento della Commissione (CE) n. 1857/2006;
VISTA la decisione C(2015) 6589 del 24/9/2015 con la quale la Commissione europea ha approvato il 
programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 16/10/2015 n. 2033, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
ATTESo che l’attuazione delle misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 avviene con l’e-
manazione e applicazione di appositi provvedimenti applicativi di natura regolamentare, in conformità 
all’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso);
VISTA la legge regionale 23 aprile 2007 n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), ed in particolare gli 
articoli 6 e 7 della stessa che definiscono la nozione di bosco;
CoNSIDERATo che: 
- l’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) dispone che, per quanto riguarda 
il settore agricolo, le regole sulla concorrenza sono applicabili soltanto nella misura determinata dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio;
- in esito alla disposizione sopra citata il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio all’art. 81 “aiuti di stato” dispone che tutte le misure del Programma di Sviluppo Rurale che 
esulano dal settore agricolo, incorrano nelle disposizioni sugli aiuti di stato e debbano pertanto, dopo 
l’approvazione del programma, essere notificate alla Commissione Europea;
- ai sensi dei regolamenti (UE) n. 733/2013 e n. 702/2014 della Commissione gli aiuti al settore foresta-
le possono, altresì, essere esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, ed essere 
comunicati alla Commissione secondo la procedura specificata all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 
702/2014 purché la base giuridica del regime ne rispetti in toto le condizioni;
- al fine di ottenere la registrazione della sottomisura 8.1 ai sensi della normativa sugli aiuti di stato e 
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poter così procedere con l’emanazione dei regolamenti per l’erogazione dei contributi, è necessario che 
la base giuridica del regime contenga:
a) lo specifico riferimento alle disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 702/2014, e in particolare agli 
articoli 1 “ Campo di applicazione, 2 “ Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di notifica” 5 
“Trasparenza degli aiuti” 6 “Effetto incentivazione”, 7 Intensità di aiuto e costi ammissibili, 8 ” Cumulo ”, 
9 “ Pubblicazione e informazioni”, 10 “ Possibilità di evitare una doppia pubblicazione ”, 11 “ Revoca del 
beneficio dell’esenzione per categoria” 12 “Relazioni” ,13 “Controllo”, 32 “Aiuti alla forestazione e all’ 
imboschimento ” riportati nell’allegato A, “Determinazioni riguardanti aiuti alla forestazione e all’imbo-
schimento, sottomisura 8.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia”;
b) il testo della scheda della sottomisura 8.1 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel mi-
glioramento della redditività delle foreste”, con le operazioni: 8.1. 1. “Imboschimento e creazione di aree 
boscate” del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”, 
approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 6589 del 24/9/2015, ripor-
tato nell’allegato B “sottomisura 8.1 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”;
RITENuTo pertanto necessario:
- trasmettere alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” del regola-
mento (UE) n. 702/2014, la sintesi delle informazioni relative al presente decreto comprensivo dei suoi 
allegati e il link al sito web di Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, che consente l’accesso al testo 
integrale del presente atto ai fini della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione stessa;
- subordinare l’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati alla positiva 
conclusione della procedura richiamata al punto precedente e specificata all’articolo 9 del regolamento 
(UE) n. 702/2014;
- attuare le disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati nel rispetto degli articoli 1 “Campo 
di applicazione, 2 “ Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di notifica” 5 “Trasparenza degli 
aiuti” 6 “Effetto incentivazione”, 7 Intensità di aiuto e costi ammissibili, 8 ”Cumulo”, 9 “Pubblicazione e 
informazioni”, 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione”, 11 “Revoca del beneficio dell’esen-
zione per categoria” 12 “Relazioni” ,13 “Controllo”, 32 “Aiuti alla forestazione e all’imboschimento” del 
regolamento (UE) n. 702/2014;
PRECISATo che non saranno concessi aiuti alle imprese in difficoltà cosi come definite dall’articolo 2, 
par. 14, del regolamento (UE) n. 702/2014, né saranno liquidati contributi alle imprese su cui pende un 
ordine di recupero di un aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una precedente decisione della 
Commissione;
PRECISATo inoltre che l’approvazione del presente provvedimento è meramente finalizzata agli adem-
pimenti dell’Unione Europea sugli aiuti di Stato di cui ai precedenti punti e che non vi sono riflessi di 
natura finanziaria sul bilancio regionale;

DECRETA
1. è approvato l’allegato A “Determinazioni in ordine all’inquadramento della sottomisura 8.1.1 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Friuli Venezia Giulia dal punto di vista della normativa degli 
aiuti di stato o” quale parte integrante e sostanziale al presente decreto”;
2. è trasmessa alla Commissione Europea, ai sensi dell’articolo 9 “Pubblicazione e informazione” del 
regolamento (UE) n. 702/2014, la sintesi delle informazioni relative al presente decreto comprensivo 
dei suoi allegati e il link al sito web di Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia che consente l’accesso al 
testo integrale del presente atto ai fini della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione stessa;
3. l’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati è subordinato alla positiva 
conclusione della procedura richiamata al punto precedente e specificata all’articolo 9 del regolamento 
(UE) n. 702/2014;
4. sono attuate le disposizioni di cui al presente decreto e dei suoi allegati nel rispetto degli articoli 1 
“Campo di applicazione, 2 “ Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 4 “Soglie di notifica” 5 “Traspa-
renza degli aiuti” 6 “Effetto incentivazione”, 7 Intensità di aiuto e costi ammissibili, 8 ”Cumulo”, 9 “Pub-
blicazione e informazioni”, 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione”, 11 “Revoca del beneficio 
dell’esenzione per categoria” 12 “Relazioni” ,13 “Controllo”, dell’art. 32 “Aiuti alla forestazione e all’imbo-
schimento“ del regolamento (UE) n. 702/2014;
5. è dato atto che il presente provvedimento è meramente finalizzato agli adempimenti di cui al prece-
dente punto due e che non vi sono riflessi di natura finanziaria sul bilancio regionale;
6. si dispone la pubblicazione del presente atto sul BUR della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
nonché ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.).

CUTRANO
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Allegato A 
Determinazioni in ordine all’inquadramento della sottomisura 
8.1.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Friuli 
Venezia Giulia dal punto di vista della normativa degli aiuti di 
stato 

Gli interventi oggetto del presente provvedimento riguardano l’adeguamento della base giuridica del-
la sottomisura 8.1 “sostegno alla forestazione/all’imboschimento”, con l’operazione 8.1.1. “imboschi-
mento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, con durata del ciclo non inferiore a 8 anni” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Friuli Venezia Giulia relativamente alla normativa sugli 
aiuti di stato e in particolare al regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006 (GUUE L193 del 01.07.2014) 
Riferimenti normativi della misura da esentare 
Il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. C 326 del 
26/10/2012; 
il regolamento (UE) N. 733/2013 del Consiglio del 22 luglio 2013 che modifica il regolamento (CE) n. 
994/98 sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che istituisce la Comunità europea a determi-
nate categorie di aiuti di Stato orizzontali, che abilita, sotto determinate condizioni, l’esenzione dall’ob-
bligo di notifica gli aiuti al settore forestale; 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del consiglio (GUUE L347 del 20.12.2013) e in particolare gli 
articoli; 21 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste”; 22 “Forestazione e imboschimento”; 81 “Aiuti di stato”; 
il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra talune 
disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, dell’17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il rego-
lamento della Commissione (CE) n. 1857/2006; 
la decisione C(2015) 6589 final del 24/9/2015 con la quale la Commissione europea approvato il pro-
gramma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
legge regionale 23 aprile 2007 n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) ed in particolare gli articoli 6 e 
7 (definizione di bosco);
la delibera della Giunta regionale n. 2033 del 16/10/2015 con la quale si prende atto dell’approvazione 
da parte della Commissione europea del programma di Sviluppo rurale 2014-2020 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia;
Condizioni generali per il riconoscimento dei contributi. 
Gli aiuti saranno concessi ed erogati nel rispetto delle disposizioni previste dal regolamento (UE) n. 
702/2014 e in particolare: 
dell’art. 1 “Campo d’applicazione” e nello specifico: 
del par. 1 lett. e) ai sensi del quale gli aiuti al settore forestale sono compatibili con il mercato inter-
no ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esenti dall’obbligo di notifica di 
cui all’articolo 108, paragrafo 3, dello stesso se soddisfano le condizioni del regolamento di esenzione 
702/2014; 
del par. 4 lett. c) e d) che dispongono che il regolamento di esenzione non si applica:

c) agli aiuti a favore di attività attinenti all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, segnatamen-
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te agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e all’esercizio di reti di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione;
d) agli aiuti subordinati all’uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione; 

del par. 5 lett. a) che dispone non si possa applicare l’esenzione ai regimi di aiuto che non escludono 
esplicitamente il pagamento di aiuti individuali a favore di un’impresa destinataria di un ordine di recu-
pero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi 
e incompatibili con il mercato interno; 
del par. 6 ai sensi del quale il regolamento di esenzione non si applica agli aiuti alle imprese in difficoltà; 
del par. 7 che recita non si applichi il regolamento agli aiuti che comportano, in quanto tali, per le con-
dizioni cui sono subordinati o per il metodo di finanziamento, una violazione indissociabile del diritto 
dell’Unione europea, in particolare: a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il bene-
ficiario di avere la propria sede nello Stato membro interessato o di essere stabilito prevalentemente 
in questo Stato; b) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario di utilizzare 
prodotti o servizi nazionali; c)gli aiuti che limitano la possibilità del beneficiario di sfruttare i risultati nel 
settore della ricerca, sviluppo e innovazione in altri Stati membri. 
Dell’art. 2 “definizioni” e nello specifico: 
- “PMI” o “microimprese, piccole e medie imprese”: imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato I del 
regolamento 702/2014; 
- “grandi imprese” le imprese che non soddisfano i criteri di cui all’allegato I del regolamento 702/2014; 
- “regime di aiuto”: qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazio-
ne, possono essere concessi aiuti individuali a favore di imprese definite in maniera generale e astratta 
nell’atto stesso così come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può 
essere concesso a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito; 
- “aiuti individuali”: a) gli aiuti ad hoc, nonché b) gli aiuti concessi a singoli beneficiari nel quadro di un 
regime di aiuti; 
- “impresa in difficoltà”: impresa definita all’art 2, punto 14 del reg 702/2014, vale a dire un’impresa che 
soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: a) nel caso di una società a responsabilità limitata (di-
versa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle 
riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà 
luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della 
presente disposizione, per “società a responsabilità limitata” si intendono in particolare le tipologie di 
imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e, se 
del caso, il “capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione; b) nel caso di una società in cui 
almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diversa da una PMI co-
stituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti 
della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per “società in cui almeno 
alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE; c) qualora l’impresa sia oggetto di 
procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura 
nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; d) qualora l’impresa abbia ricevu-
to un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia 
ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; e) nel caso 
di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: i) il rapporto debito/patrimonio netto 
contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5 e ii) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa 
(EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 
- “attivi materiali”: attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e attrezzature; 
- “intensità di aiuto”: importo lordo dell’aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo 
di imposte o altri oneri; 
- “data di concessione degli aiuti”: data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 
nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti; 
- “programma di sviluppo rurale”: il programma di sviluppo rurale ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013; 
- “alberi a rapido accrescimento”: bosco a rotazione rapida in cui la durata minima prima dell’abbatti-
mento è fissata a 8 anni e la durata massima prima dell’abbattimento è fissata a 20 anni; 
dell’art. 3 “Condizioni per l’esenzione” che dispone che i regimi di aiuto, gli aiuti individuali concessi 
nell’ambito di regimi e gli aiuti ad hoc sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, 
paragrafi 2 o 3, del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, 
dello stesso purché soddisfino tutte le condizioni di cui al capo I del regolamento, nonché le condizioni 
specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III del regolamento; 
dell’art. 4 “Soglie di notifica” e in particolare:
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del par. 1, lettera f), che dispone che il regolamento (UE) n. 702/2014 non si applica agli aiuti individuali 
il cui equivalente sovvenzione lordo, cioè l’importo dell’aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto 
forma di sovvenzione al lordo di qualsiasi imposta o altro onere, superi i 7,5 milioni di EUR per progetto, 
con riferimento agli aiuti alla forestazione e all’imboschimento di cui all’articolo 32; 
dell’art. 5 “trasparenza degli aiuti” e in particolare:
del par. 1 che dispone che l’esenzione si possa applicare solo agli aiuti riguardo ai quali è possibile calco-
lare con precisione l’equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettuare un’analisi 
del rischio (“aiuti trasparenti”);
del par. 2 lett. a) che dispone che siano considerati tali la categoria di aiuti concessi sotto forma di 
sovvenzioni;
dell’art. 6 “effetto incentivazione” e in particolare:
del par. 1 che dispone che il regolamento si applichi unicamente agli aiuti che hanno un effetto di 
incentivazione;
del par. 2 che dispone che condizione perché gli aiuti abbiano un effetto di incentivazione è che prima 
dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il beneficiario abbia presentato domanda scritta di 
aiuto allo Stato membro interessato. La domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni:
a) nome e dimensioni dell’impresa;
b) descrizione del progetto o dell’attività, comprese le date di inizio e fine;
c) ubicazione del progetto o dell’attività;
d) elenco dei costi ammissibili;
e) tipologia degli aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) 
e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto; 
dell’art. 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili” e in particolare:
del par. 1 che dispone che ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei costi ammissibili, tutte le cifre 
utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. I costi ammissibili sono accompagnati 
da prove documentarie chiare, specifiche e aggiornate. 
del par. 2 che dispone che l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile agli aiuti, salvo nel caso 
in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione nazionale sull’IVA. 
del par. 3 che dispone che quando gli aiuti sono concessi in forma diversa da una sovvenzione diretta, 
l’importo dell’aiuto corrisponde all’equivalente sovvenzione lordo. 
del par. 4 che dispone che gli aiuti erogabili in più quote sono attualizzati al loro valore alla data di con-
cessione degli aiuti. I costi ammissibili sono attualizzati al loro valore alla data di concessione. Il tasso 
di interesse da utilizzare ai fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualizzazione alla data di 
concessione degli aiuti; 
dell’art. 8 “Cumulo” e in particolare:
del par. 5 che dispone che le agevolazioni di cui al presente regime non potranno essere cumulati con 
i pagamenti di cui agli articoli 81, paragrafo 2, e 82 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione agli 
stessi costi ammissibili, ove tale cumulo dia luogo a un’intensità di aiuto o un importo di aiuto superiori 
a quelli stabiliti nel presente regolamento; 
dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” e in particolare:
del par. 1 che dispone che almeno dieci giorni lavorativi prima dell’entrata in vigore di un regime di aiuto 
esentato dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato, ai sensi del presente 
regolamento o della concessione di aiuti ad hoc esentati ai sensi del presente regolamento, gli Stati 
membri trasmettono alla Commissione, mediante il sistema di notifica elettronica della Commissione ai 
sensi dell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 794/2004, una sintesi degli aiuti nel formato standardizzato 
di cui all’allegato II del presente regolamento. Entro dieci giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
sintesi, la Commissione invia allo Stato membro una ricevuta contrassegnata da un numero di identifi-
cazione degli aiuti.
del par. 2 che dispone che lo Stato membro interessato garantisce la pubblicazione, in un sito web 
esaustivo a livello regionale o nazionale, delle seguenti informazioni sugli aiuti di Stato:
a) le informazioni sintetiche di cui al paragrafo 1 o un link alle stesse;
b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di cui al paragrafo 1, comprese le relative modifiche, o un 
link che dia accesso a tale testo;
c) le informazioni di cui all’allegato III del presente regolamento in merito a ciascun aiuto individuale di 
importo superiore a 500 000 EUR per i beneficiari attivi nel settore forestale; 
dell’art. 10 “Possibilità di evitare una doppia pubblicazione” che dispone che se gli aiuti individuali ri-
entrano nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 e sono cofinanziati dal FEASR 
o concessi come finanziamento nazionale integrativo di misure cofinanziate, lo Stato membro può sce-
gliere di non pubblicarli sul sito Internet relativo agli aiuti di Stato di cui all’articolo 9, paragrafo 2, del 
presente regolamento a condizione che gli aiuti individuali siano già stati pubblicati in conformità degli 
articoli 111, 112 e 113 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 
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In tal caso, lo Stato membro fa riferimento al sito Internet di cui all’articolo 111 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 sul sito Internet relativo agli aiuti di Stato di cui all’articolo 9, paragrafo 2, del presente 
regolamento; 
dell’ art. 11 “Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria” che dispone che se uno Stato membro 
concede aiuti presumibilmente esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del 
trattato ai sensi del presente regolamento senza adempiere alle condizioni previste nei capi da I a III, la 
Commissione, dopo avere permesso allo Stato membro di esprimersi, può adottare una decisione che 
stabilisce che la totalità o una parte delle future misure di aiuto adottate dallo Stato membro interes-
sato, le quali altrimenti soddisferebbero le condizioni del presente regolamento, dovranno esserle noti-
ficate ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Gli aiuti da notificare possono essere limitati a 
determinate tipologie di aiuti, agli aiuti concessi a favore di determinati beneficiari o agli aiuti adottati 
da determinate autorità dello Stato membro interessato; 
dell’art. 12 “Relazioni” e in particolare: 
del par. 1 che dispone che le relazioni annuali per l’aiuto di Stato notificato in esenzione debbano essere 
trasmesse alla Commissione Europea; 
dell’art. 13 “Controllo” che impone che gli Stati membri conservino registri dettagliati contenenti le 
informazioni e i documenti giustificativi necessari per verificare il rispetto di tutte le condizioni di cui al 
presente regolamento. I registri vengono conservati per dieci anni dalla data in cui sono stati concessi 
gli aiuti ad hoc o gli ultimi aiuti a norma del regime. Lo Stato membro interessato fornisce alla Commis-
sione, entro venti giorni lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato nella richiesta stessa, tutte 
le informazioni e i documenti giustificativi che la Commissione ritiene necessari per controllare l’applica-
zione del presente regolamento. 
Disposizioni specifiche del Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 del Friuli Venezia Giulia per la 
sottomisura 8.1, intervento 8.1.1, imboschimento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo per lo sviluppo rurale (FEASR)
Titolo del regime di esenzione: “Aiuti alla forestazione e all’imboschimento”
Il regime comprende la sottomisura 8.1 sostegno alla forestazione/all’imboschimento, con l’intervento 
8.1.1. imboschimento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, con durata del ciclo non infe-
riore a 8 anni. 
Il regime viene attuato nel rispetto dell’art. 32, Aiuti alla forestazione e all’imboschimento del regola-
mento (UE) 702/2014, articolo 32, par. 7, 8 lett. a), c) ed e) e 10; nello specifico, nel Programma di Svi-
luppo Rurale 2014 - 2020 del Friuli Venezia Giulia viene attuata la sottomisura 8.1, intervento 8.1.1, 
imboschimento con specie a rapido accrescimento, pioppicoltura, con durata del ciclo non inferiore a 8 
anni, ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 con dotazione finanziaria pari a 10.500.000 euro, di cui 
€ 4.527.600,00 quota FEASR e € 5.972.400,00 quota cofinanziamento nazionale. 
Il relativo regolamento di attuazione della sopra citata misura e operazione può essere emanato e at-
tuato solo a seguito della formale ricezione del numero di registrazione del regime di aiuto comunicato 
secondo la procedura prevista all’art. 9 del regolamento (UE) 702/2014. Tale ricezione, che avverrà per il 
tramite della Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, costituirà prova di effettiva 
registrazione del regime. 
I beneficiari dell’intervento 8.1.1. sono i soggetti pubblici o privati, anche in forma associata, proprietari 
o titolari di altro diritto reale o titolari di diritto personale di godimento, che hanno titolo ad eseguire 
miglioramenti, addizioni e trasformazioni sul terreno oggetto dell’operazione finanziata. Nel caso dei 
terreni demaniali, ai sensi dell’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1305/2013, il soste-
gno può essere concesso solo se l’organismo di gestione di tali terreni è un ente privato o un comune. 
Sono esclusi dall’aiuto i soggetti considerati grandi imprese ai sensi della raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie 
imprese.
Il regime finanzia le operazioni di imboschimento, solo pioppicoltura, su superfici agricole e non agri-
cole della Regione e, in coerenza con la strategia dello sviluppo rurale tesa a favorire la sostenibilità 
dell’attività agricola e forestale, i pioppeti dovranno essere certificati per la gestione entro un anno dalla 
conclusione dell’operazione.
Le operazioni sostengono i costi di impianto. 
In ogni caso non sono concessi aiuti alle imprese in difficoltà cosi come definite dall’articolo 2, par. 14, del 
regolamento (UE) 702/2014, né sono liquidati contributi alle imprese su cui pende un ordine di recupero 
di un aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una precedente decisione della Commissione. 
Per quanto riguarda l’operazione 8.1.1. “imboschimento con specie a rapido accrescimento, unicamente 
pioppicoltura, con durata del ciclo non inferiore a 8 anni ” lo strumento dell’aiuto è il seguente: contribu-
to in conto capitale con intensità pari all’80 per cento, per i seguenti costi ammissibili di investimento: 
a) la fornitura del materiale vegetale, quali pioppelle di uno o due anni, corredato da certificazione di 
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origine vivaistica e fitosanitaria;
b) l’impianto e altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, compresa preparazione, squadratu-
ra, sistemazione del terreno, tracciamento filari, trasporto;
c) le altre operazioni correlate all’impianto, quali concimazione organica o minerale, entro i limiti stabiliti 
dalle Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN), cartello o targa informativa, nel rispetto dei parametri di cui all’ar-
ticolo 29, comma 1, lettera d);
d) gli onorari di professionisti e consulenti, spese per analisi dei terreni, spese tecniche e spese generali 
connesse ai costi di cui ai punti precedenti ed entro la percentuale massima del 10 per cento dei costi 
medesimi;
e) i contributi in natura, alle condizioni di cui all’articolo 69 del regolamento (UE) n. 1303/2013, che con-
sistono in lavori riconducibili al normale esercizio dell’attività agricola o forestale, attestati da un tecnico 
qualificato indipendente o da un organismo debitamente autorizzato e sono computati applicando una 
riduzione forfettaria del 15 per cento; sono ammissibili le prestazioni d’opera della famiglia coltivatrice 
o dei dipendenti dell’impresa agricola, purché risultanti iscritti al relativo regime previdenziale agricolo.
 I costi:
a) sono espressamente indicati e quantificati nella documentazione allegata alla domanda di aiuto;
b) fanno riferimento al prezzario delle forniture e dei lavori per la pioppicoltura, allegato al regolamento.
Il capitale circolante non è considerato un costo ammissibile, così come stabilito dall’art. 32, par. 8 del 
Reg. (UE) n.702/2014. L’IVA non è un costo ammissibile, salvo se non recuperabile, come previsto dall’art. 
7, par. 2, del Reg. (UE) n.702/2014.
Come previsto dall’art. 32, par. 12, del Reg. (UE) n.702/2014, gli aiuti non possono essere concessi per 
l’impianto di:
• bosco ceduo a rotazione rapida;
• alberi di Natale;
• specie a rapido accrescimento per uso energetico.
La domanda di aiuto da parte del beneficiario, come stabilito dall’art. 6, par. 2, del Reg. (UE) n.702/2014, 
deve contenere le seguenti informazioni:nome e dimensione dell’impresa;
• descrizione del progetto o dell’attività, comprese le date di inizio e fine;
• ubicazione del progetto o dell’attività;
• elenco dei costi ammissibili;
• tipologia degli aiuti e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto.
È esclusa la possibilità di cumulo con altri aiuti relativamente agli stessi costi ammissibili, come previsto 
dall’art. 8 del Reg. (UE) n.702/2014.
Per quanto non previsto dalle disposizioni del regolamento di attuazione si applica la normativa europea 
in materia di sostegno allo sviluppo rurale, in particolare, i regolamenti (UE) 1303/2013 e 1305/2013, 
i regolamenti comunitari delegati attuativi, il PSR 2014-2020, la legge regionale 7/2000 e il decreto 
legislativo 163/2006.
Il costo complessivo non può eccedere l’importo di euro 4.000,00 per ettaro di superficie d’intervento.
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Allegato II 
 

INFORMAZIONI RELATIVE AGLI AIUTI DI STATO ESENTATI ALLE 
CONDIZIONI PREVISTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO 

 
(Testo rilevante ai fini del SEE1) 

come previsto dall'articolo 9, paragrafo 1 

PARTE I 

Riferimento degli 
aiuti 

(da completare a cura della Commissione) 

Stato membro ITALIA - Regione Friuli Venezia Giulia………………………………… 
Numero di 
riferimento dello 
Stato membro 

 
……………………………………………………………………… 

Regione Denominazione della 
regione (NUTS2)
FRIULI VENEZIA 
GIULIA……………………
…………………… 

Status degli aiuti a finalità regionale3 
 
…………………………………….... 
……………………………………… 

Autorità 
erogatrice 

Denominazione  Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia……………………………………… 

Indirizzo postale 
 
Indirizzo internet 

Piazza Unità d'Italia 1 
Trieste……………………………………… 
www.regione.fvg.it  

Titolo della 
misura di aiuto  

Regolamento generale di attuazione per l’accesso al Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia della 
sottomisura 8.1, intervento 8.1.1, imboschimento con specie a rapido 
accrescimento, pioppicoltura, ai sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) 

Base giuridica 
nazionale 
(riferimento alla 
pubblicazione 
nazionale 
ufficiale 
rilevante) 

decisione C(2015) 6589 final del 24/9/2015, con la quale la Commissione 
europea ha approvato il programma di sviluppo rurale 2014-2020 della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Link al testo 
integrale della 
misura di aiuto  

http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/economia-
imprese/agricoltura-foreste/psr-programma-sviluppo-
rurale/FOGLIA119/allegati/FVG_PSR_2014-2020_adottato.pdf  

 
 
                                                 
1 Applicabile unicamente agli aiuti relativi al settore forestale e ai prodotti non compresi nell'allegato I 

del trattato.  
2 NUTS — Nomenclatura delle unità territoriali statistiche. Generalmente, la regione è specificata a 

livello 2.  
3 Articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (status "A"), 

articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (status "C"), 
zone non assistite ossia zone non ammissibili agli aiuti a finalità regionale (status "N").  

16_8_1_DDC_RIS AGR_AREA SVIL RUR_74_3_ALL2
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Tipo di misura   Regime  

□ Aiuti ad hoc Denominazione del beneficiario e del 
gruppo4 cui appartiene 
……………………………………… 

Modifica di un 
regime di aiuto 
esistente o di un 
aiuto ad hoc 

 Riferimento dell'aiuto della Commissione 

□ Proroga ……………………………………… 

□ Modifica ……………………………………… 

Durata5  Regime Dal 15/02/2016 al 31/12/2022 
Data di 
concessione  

□ Aiuti ad hoc gg/mm/aaaa  

Settore/i 
economico/i 
interessato/i 

Specificare ai sensi della 
NACE Rev. 26  

 
………………………………………… 
………………………………………… 
………………………………………… 

Tipo di 
beneficiario 

 PMI 
 

 

□ Grande impresa 

Dotazione di 
bilancio   Regime: importo 

globale7 
Valuta nazionale ... (importi complessivi) 
10.500.000,00 € 
 

□ Aiuto ad hoc: importo 
globale8 

Valuta nazionale ... (importi complessivi) 
………………………………………… 
 

Per le garanzie9 Valuta nazionale ... (importi complessivi) 
………………………………………… 

 
 
 

                                                 
4 Ai sensi delle norme in materia di concorrenza previste nel trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e ai fini del presente regolamento, per impresa si intende qualsiasi entità che eserciti un'attività 
economica, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue modalità di finanziamento. La Corte di 
giustizia ha stabilito che le entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa entità debbano 
essere considerate come un'unica impresa. 

5 Periodo durante il quale l'autorità erogatrice si può impegnare a concedere l'aiuto.  
6 NACE Rev. 2 — Classificazione statistica delle attività economiche nell'Unione europea. 

Generalmente, il settore è specificato a livello di gruppo. 
7 Per un regime di aiuto: indicare l'importo totale della dotazione prevista ai sensi del regime o l'importo 

stimato della riduzione del gettito fiscale per anno, per tutti gli strumenti di aiuto contemplati dal 
regime.  

8 Per un aiuto ad hoc: indicare l'importo complessivo dell'aiuto o della riduzione del gettito fiscale. 
9 Per le garanzie, indicare l'importo massimo dei prestiti garantiti.  
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Strumento di 
aiuto  

 Sovvenzione diretta/contributo in conto interessi 
□ Servizi agevolati/sovvenzionati 
□ Prestito/anticipo rimborsabile 
□ Garanzia (se del caso, fare riferimento alla decisione della 
Commissione10)  
□ Agevolazione fiscale o esenzione fiscale  
□ Altro (specificare)  
……………………………………………………………………………… 
Indicare a quale categoria generale sotto indicata corrisponde meglio 
in termini di effetto/funzione: 
□ Sovvenzione 
□ Prestito 
□ Garanzia 
□ Agevolazione fiscale 
 

Se cofinanziato 
da Fondi UE  

Denominazione del/i Fondo/i UE: 
 
FEASR 
 

Importo del 
finanziamento 
(per Fondo UE) 
4.527.600, 00 € 
quota FEASR  

Valuta 
nazionale ... 
(importi 
complessivi) 
5.972.400 euro  

Altre 
informazioni 

 

                                                 
10 Se del caso, fare riferimento alla decisione della Commissione che approva la metodologia utilizzata ai 

fini del calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo, in conformità all'articolo 5, paragrafo 2, lettera c), 
punto ii), del presente regolamento.  
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PARTE II 

Indicare la disposizione del presente regolamento a norma della quale viene data attuazione agli 
aiuti 
 
Obiettivi principali11 
 

Intensità 
massima di 
aiuto  
in % 
 

Importo 
massimo 
dell'aiuto in 
valuta 
nazionale 
(importo 
intero) 
euro  

□ Aiuti agli investimenti materiali o immateriali nelle 
aziende agricole connessi alla produzione agricola 
primaria (articolo 14) 
 

   

□ Aiuti per la ricomposizione fondiaria dei terreni 
agricoli (articolo 15) 

   

□ Aiuti agli investimenti per la rilocalizzazione di 
fabbricati aziendali (articolo 16) 
 

   

□ Aiuti agli investimenti nel settore della 
trasformazione di prodotti agricoli e della 
commercializzazione di prodotti agricoli (articolo 17) 

   

□ Aiuti all'avviamento per i giovani agricoltori e per 
lo sviluppo delle piccole aziende agricole (articolo 18) 

   

□ Aiuti all'avviamento di associazioni e 
organizzazioni di produttori nel settore agricolo 
(articolo 19) 

   

□ Aiuti per l'adesione dei produttori di prodotti 
agricoli ai regimi di qualità (articolo 20) 

   

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e per 
azioni di informazione nel settore agricolo 
(articolo 21) 

   

□ Aiuti per servizi di consulenza nel settore agricolo 
(articolo 22) 

   

□ Aiuti ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola 
(articolo 23) 

   

□ Aiuti alle azioni promozionali a favore dei prodotti 
agricoli (articolo 24) 

   

□ Aiuti destinati a indennizzare i danni causati da 
avversità atmosferiche assimilabili a calamità 
naturali (articolo 25) 

   

□ Aiuti destinati a indennizzare i costi della 
prevenzione, del controllo e dell'eradicazione di 
epizoozie e organismi nocivi ai vegetali e aiuti 
destinati a ovviare ai danni causati da epizoozie e 

   

   

                                                 
11 Sono possibili più obiettivi; in questo caso indicare tutti gli obiettivi. 
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organismi nocivi ai vegetali (articolo 26) 
□ Aiuti al settore zootecnico (articolo 27, 
paragrafo 1, lettere a) o b)) 

   

□ Aiuti per la rimozione dei capi morti (articolo 27, 
paragrafo 1, lettere c), (d) o (e)) 

   

□ Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 
(articolo 28) 

   

□ Aiuti agli investimenti destinati a preservare il 
patrimonio culturale e naturale delle aziende 
agricole (articolo 29) 

   

□ Aiuti intesi ad ovviare ai danni arrecati dalle 
calamità naturali nel settore agricolo (articolo 30) 
 

   

Tipo di calamità naturale 
 

 terremoto  
 valanga 
 frana 
 alluvione 
 tromba d'aria 
 uragano 
 eruzione vulcanica 
 incendio boschivo 

Data in cui si è verificata la calamità Dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa 

□ Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore 
agricolo (articolo 31) 

   

□ Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nel settore 
forestale (articolo 31) 

   

 Aiuti alla forestazione e all'imboschimento 
(articolo 32) 

80 % 4.000,00/ettaro 

□ Aiuti ai sistemi agroforestali (articolo 33)    

□ Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste 
danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità 
atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali ed eventi 
catastrofici (articolo 34) 
 

   

□ Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la 
resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali (articolo 35)  

   

□ Aiuti destinati a compensare gli svantaggi correlati 
alle zone forestali Natura 2000 (articolo 36) 

   

□ Aiuti per servizi silvo-climatico-ambientali e per la 
salvaguardia della foresta (articolo 37) 

   

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e le azioni 
di informazione nel settore forestale (articolo 38) 
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□ Aiuti per servizi di consulenza nel settore forestale 
(articolo 39) 

   

□ Aiuti agli investimenti in infrastrutture connesse 
allo sviluppo, alla modernizzazione o 
all'adeguamento del settore forestale (articolo 40) 

   

□ Aiuti agli investimenti in tecnologie forestali e nella 
trasformazione, mobilizzazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste 
(articolo 41) 

   

□ Aiuti per la conservazione delle risorse genetiche 
forestali (articolo 42) 

   

□ Aiuti per la ricomposizione fondiaria dei terreni 
forestali (articolo 43) 

   

□ Aiuti per investimenti concernenti la 
trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 
agricoli o la produzione di cotone (articolo 44) 

   

□ Aiuti all'avviamento di imprese per attività extra-
agricole nelle zone rurali (articolo 45) 

   

□ Aiuti per servizi di consulenza alle PMI nelle zone 
rurali (articolo 46)  

   

□ Aiuti per il trasferimento di conoscenze e le azioni 
di informazione a favore delle PMI nelle zone rurali 
(articolo 47) 

   

□ Aiuti per l'adesione degli agricoltori in attività ai 
regimi di qualità per il cotone e i prodotti alimentari 
(articolo 48) 

   

□ Aiuti per le azioni di informazione e di promozione 
a favore del cotone e dei prodotti alimentari 
compresi in un regime di qualità (articolo 49) 
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16_8_1_DDC_SAL INT_AREA SERV ASS PRIM_97_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 
9 febbraio 2016, n. 97
DM 332/1999 - Aggiornamento dell’Elenco regionale dei sog-
getti erogatori dei dispositivi protesici con oneri a carico del 
Servizio sanitario regionale - Febbraio 2016.

IL DIRETToRE DELL’AREA 
VISTA la D.G.R. 13.12.2012, n. 2190, “Linee guida regionali per l’assistenza protesica”, con la quale sono 
state specificate le procedure di prescrizione e di fornitura dei dispositivi protesici individuati nell’alle-
gato 1 al D.M. n. 332/1999, in base alle quali l’utente può rivolgersi direttamente al fornitore prescelto;
VISTI:
- il decreto n. 680/DC, del 30.7.2013, con il quale, in attuazione della citata D.G.R. n. 2190/2012, è stata 
approvata la “Procedura per l’aggiornamento dell’elenco regionale dei fornitori dei dispositivi protesici 
di cui all’elenco 1 dell’allegato 1 al D.M. n. 339/1999”, contenente anche lo schema di verifica della do-
manda, la composizione del gruppo di verifica dei requisiti previsti per i fornitori, oltre alle modalità di 
svolgimento dei controlli e delle verifiche delle domande medesime; 
- il decreto n. 267/DICE, del 31.3.2015, con il quale è stata integrata la composizione del gruppo di ve-
rifica istituito con il citato decreto n. 680/2013 e successivamente integrato con il decreto n. 338/DC, 
del 4.4.2014;
VISTo il decreto n. 1151/SPS, dell’11.12.2015, pubblicato sul B.U.R. n. 51 del 23.12.2015, con il quale 
è stato approvato il quarto aggiornamento per l’anno 2015 degli elenchi regionali dei fornitori abilitati 
alla fornitura dei dispositivi protesici definiti “su misura”, nonché di quelli abilitati all’immissione in com-
mercio, alla distribuzione o alla vendita ai sensi della normativa vigente dei restanti dispositivi, inclusi 
nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del D.M. n. 332/1999;
RILEVATo che l’anzidetto decreto n. 1151/2015 specifica, in analogia a quanto disposto dal prece-
dente decreto n. 510/ASAP, del 26.5.2014, che l’aggiornamento degli elenchi dei fornitori avviene con 
cadenza semestrale, con decreto del Direttore dell’Area competente, da adottarsi entro i mesi di gen-
naio e luglio, che determina l’iscrizione agli elenchi medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei 
dati relativi a fornitori abilitati già presenti, con le modalità individuate nel citato decreto n. 680/2013;
CoNSIDERATA l’opportunità di procedere al primo aggiornamento per l’anno 2016 di detti elenchi, 
verificando le nuove istanze di iscrizione pervenute successivamente alla pubblicazione degli elenchi 
approvati con il citato decreto n. 1151/2015;
DATo ATTo che il competente gruppo di verifica ha controllato tali istanze e la documentazione ad 
esse allagata, ritenendo accoglibili quelle dei soggetti individuati negli elenchi allegati al presente prov-
vedimento - come risulta dal verbale della seduta del 4 febbraio 2016 - che rappresentano quindi gli 
elenchi regionali aggiornati dei fornitori di dispositivi protesici abilitati alla loro erogazione con oneri a 
carico del SSR;
RITENuTo, pertanto, di approvare gli elenchi regionali aggiornati dei fornitori di dispositivi protesici 
abilitati alla loro erogazione con oneri a carico del SSR, allegati n. 1 (categoria ministeriale: ortopedico), 
n. 2 (categoria ministeriale: ottico/protesico-oculare) e n. 3 (categoria ministeriale: altro) al presente 
provvedimento di cui costituiscono parte integrante, disponendo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione del presente provvedimento, unitamente agli allegati medesimi;
PRECISATo che la Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia si 
riserva di effettuare in qualsiasi momento i controlli sulla veridicità della documentazione prodotta, ai 
sensi degli articoli 43 e 71 del D.P.R. 28.1.2000, n. 445, con le conseguenze da essi derivanti;
RITENuTo, altresì, di specificare nel presente provvedimento le seguenti modalità di remunerazione 
previste per i fornitori e di aggiornamento degli elenchi, individuate nei citati decreti n. 510/2014 e n. 
1151/2015, al fine di consentire ai fornitori medesimi e agli utenti una più immediata acquisizione delle 
informazioni: 
- la corresponsione del 100% delle tariffe previste nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del 
DM 332/99, è riservata esclusivamente ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che, nell’istanza 
di iscrizione, hanno sottoscritto i 15 punti concernenti le modalità e condizioni di fornitura aggiuntive, 
mentre ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che non hanno sottoscritto i 15 punti e a tutti 
gli altri fornitori iscritti presso il Ministero della Salute negli elenchi di fabbricanti di dispositivi medici 
definiti “su misura” e inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, l’importo 
da corrispondere deve essere pari all’80% delle tariffe previste;
- l’iscrizione nell’elenco regionale e/o nell’elenco Ministeriale comporta per i fornitori abilitati l’accetta-
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zione del sistema tariffario vigente, con il divieto di richiedere agli assistiti qualsiasi compenso aggiunti-
vo, con l’esclusione degli eventuali oneri dovuti nel caso di scelta da parte dell’assistito di un dispositivo 
“riconducibile” a quello prescritto dallo specialista;
- i fornitori abilitati, per quanto attiene ai dispositivi non “su misura”, ivi compresi quelli riconducibili, 
inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, sono tenuti a fornire agli assi-
stiti, con oneri a carico del SSR, esclusivamente dispositivi medici notificati nel sistema “Banca dati dei 
dispositivi medici”, istituita ai sensi del Decreto del Ministro della Salute del 21 dicembre 2009 e in ogni 
caso rispondenti ai requisiti essenziali indicati nell’allegato 1 della Direttiva 93/42 CE e s.m.i.;
l’aggiornamento degli elenchi allegati al presente provvedimento avviene almeno con cadenza seme-
strale, con decreto del Direttore dell’Area competente da adottarsi entro i mesi di gennaio e luglio, che 
determina l’iscrizione agli elenchi medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei dati relativi a 
fornitori abilitati già presenti, con le modalità individuate nel citato decreto n.680/2013;
VISTI:
- il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, di cui al D.P.reg. 
27.8.2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche;
- il Decreto n. 461/DC, del 15.5.2014, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
della legge regionale 237.2009, n. 12, le nuove “Norme di organizzazione interna e di funzionamento 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia” e, in particolare, 
l’articolo 14, che individua le competenze dell’Area servizi assistenza primaria e l’articolo 23, che indivi-
dua le competenze dei Direttori di Area;
TuTTo CIÒ PREmESSo

DECRETA
1. sono approvati gli elenchi regionali aggiornati dei fornitori abilitati alla fornitura dei dispositivi pro-
tesici definiti “su misura”, nonché di quelli abilitati all’immissione in commercio, alla distribuzione o alla 
vendita ai sensi della normativa vigente dei restanti dispositivi, inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di 
cui all’allegato 1 del DM 332/99, allegati n. 1 (categoria ministeriale: ortopedico), n. 2 (categoria mini-
steriale: ottico/protesico-oculare) e n. 3 (categoria ministeriale: altro) al presente provvedimento di cui 
costituiscono parte integrante.
2. la corresponsione del 100% delle tariffe previste nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del 
DM 332/99, è riservata esclusivamente ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che, nell’istanza 
di iscrizione, hanno sottoscritto i 15 punti concernenti le modalità e condizioni di fornitura aggiuntive, 
mentre ai fornitori abilitati iscritti nell’elenco regionale che non hanno sottoscritto i 15 punti e a tutti 
gli altri fornitori iscritti presso il Ministero della Salute negli elenchi di fabbricanti di dispositivi medici 
definiti “su misura” e inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, l’importo 
da corrispondere deve essere pari all’80% delle tariffe previste.
3. l’iscrizione nell’elenco regionale e/o nell’elenco Ministeriale comporta per i fornitori abilitati l’accetta-
zione del sistema tariffario vigente, con il divieto di richiedere agli assistiti qualsiasi compenso aggiunti-
vo, con l’esclusione degli eventuali oneri dovuti nel caso di scelta da parte dell’assistito di un dispositivo 
“riconducibile” a quello prescritto dallo specialista.
4. i fornitori abilitati, per quanto attiene ai dispositivi non “su misura”, ivi compresi quelli riconducibili, 
inclusi nell’elenco 1 del nomenclatore di cui all’allegato 1 del DM 332/99, sono tenuti a fornire agli assi-
stiti, con oneri a carico del SSR, esclusivamente dispositivi medici notificati nel sistema “Banca dati dei 
dispositivi medici”, istituita ai sensi del Decreto del Ministro della Salute del 21 dicembre 2009 e in ogni 
caso rispondenti ai requisiti essenziali indicati nell’allegato 1 della Direttiva 93/42 CE e s.m.i..
5. l’aggiornamento degli elenchi allegati al presente provvedimento avviene almeno con cadenza se-
mestrale, con decreto del Direttore dell’Area competente da adottarsi entro i mesi di gennaio e luglio, 
che determina l’iscrizione agli elenchi medesimi di ulteriori fornitori, ovvero la modifica dei dati relativi a 
fornitori abilitati già presenti, con le modalità individuate nel citato decreto n.680/2013.
6. Il presente provvedimento, unitamente agli allegati che ne costituiscono parte integrante, viene pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 9 febbraio 2016

MARIOTTO
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16_8_1_DDC_SAL INT_AREA SERV ASS PRIM_116_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 
12 febbraio 2016, n. 116
Graduatoria regionale definitiva per i medici pediatri di libera 
scelta, valevole per l’anno 2016.

IL DIRETToRE DELL’AREA 
VISTo il decreto n. 461/DC dd. 15.5.2014 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia che approva le norme di organizzazione interna e di funzionamento della Dire-
zione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
VISTo in particolare l’art. 14 del citato decreto n. 461/DC relativo alle funzioni assegnate all’Area servizi 
assistenza primaria in cui è previsto che l’area curi tutti gli adempimenti di carattere tecnico, ammini-
strativo e contabile nonché l’adozione di ogni atto necessario per la realizzazione delle attività assegna-
te tra le quali rientra la medicina convenzionata; 
CoNSIDERATo che gli adempimenti connessi alla formazione della graduatoria regionale per i medici 
convenzionati di pediatria di libera scelta rientra tra le attività dell’Area servizi assistenza primaria;
VISTo il decreto n. 49/DICE dd. 29.1.2015 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia di nomina del dott. Aldo Mariotto a Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia;
PREmESSo che l’art. 15, comma 1, dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con 
i medici pediatri di libera scelta (di seguito denominato ACN), reso esecutivo il 29 luglio 2009 prevede, 
tra l’altro, che “I pediatri da incaricare per l’espletamento delle attività del presente accordo sono tratti 
da graduatorie uniche per titoli, predisposte annualmente a livello regionale, a cura del competente 
Assessorato alla sanità.”;
VISTo il su citato art. 15 dell’ACN laddove ai commi 3, 4, 9, 10 e 11 disciplina le modalità e le procedure 
per la formazione della graduatoria;
DATo ATTo che: 
- ai fini dell’inserimento nella graduatoria valevole per l’anno 2016 si è tenuto conto, oltre ai medici che 
hanno presentato domanda di primo inserimento o domanda di integrazione del punteggio, anche di 
quelli che, iscritti nella graduatoria 2015, non hanno chiesto l’aggiornamento del punteggio, considerato 
che l’art. 15, comma 1, dell’ACN prevede che “La domanda per l’inserimento nella graduatoria regionale 
viene presentata una sola volta ed è valida fino a revoca da parte del pediatra, mentre annualmente 
vengono presentate domande integrative dei titoli, aggiuntivi rispetto a quelli precedentemente allegati 
(...)”. 
- a fianco dei nominativi dei medici che non hanno presentato domanda di aggiornamento dei titoli 
figura il punteggio riportato nella precedente graduatoria valevole per l’anno 2015;
ATTESo che la graduatoria regionale provvisoria per i medici pediatri di libera scelta, per l’anno 2016, è 
stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 47, del 25 novembre 2015 
e che gli interessati potevano chiedere il riesame della propria posizione presentando apposita istanza 
alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, il cui termine di 
scadenza era il 28 dicembre 2015;
PRECISATo che: 
- ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni so-
stitutive è stato effettuato a campione, ma che è in facoltà della Pubblica Amministrazione procedere in 
ogni tempo agli accertamenti sulla veridicità di quanto dichiarato;
- all’atto dell’accettazione di un incarico vacante, la Direzione centrale salute, integrazione sociosanita-
ria, politiche sociali e famiglia segnalerà all’Azienda per i servizi sanitari interessata quali dichiarazioni 
sostitutive devono essere sottoposte a controllo, prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico;
PRESo ATTo che, entro l’anzidetta scadenza del 28 dicembre 2015, sono pervenute alla Direzione cen-
trale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia le istanze delle dottoresse Grazia 
Minardo, Erika Moretto e Sonia Zanor che hanno chiesto il riesame del loro punteggio; 
RILEVATo, esaminata la richiesta di riesame della dottoressa Grazia Minardo, che per mero errore ma-
teriale non è stato valutato l’incarico provvisorio di pediatra di libera scelta svolto presso l’ULSS n. 8 di 
Castelfranco Veneto dal 19.5.2014 al 31.10.2014;
RITENuTo, quindi, per quanto sopra di accogliere l’istanza della dottoressa Grazia Minardo ricalcolan-
do conseguentemente il punteggio che risulta pari a 10,60 punti;
RILEVATo, esaminata la richiesta di riesame della dottoressa Erika Moretto, che i periodi di servizio 
svolto a titolo di sostituzione nell’assistenza primaria - dal 11.11.2002 al 23.11.2002 e dal 23.12.2002 
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al 4.1.2003, possono essere valutati in quanto antecedenti alla data di immatricolazione alla Scuola di 
specializzazione in Pediatria avvenuta il 16.5.2003; 
VISTA l’istanza di riesame pervenuta in data 4.12.2015 con la quale la dott.ssa Sonia Zanor chiede 
la revisione del proprio punteggio evidenziando che esso non tiene conto del periodo dall’1.1.2007 al 
31.7.2007, come indicato nella domanda;
DATo ATTo, in particolare, che l’interessata ha dichiarato, come si evince dalla domanda, di aver 
prestato attività di specialista pediatra svolta a qualsiasi titolo presso strutture sanitarie pubbliche 
dall’1.1.2007 al 31.7.2007, indicando la sede dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine e, fra pa-
rentesi, precisando “dottorato di ricerca”;
DATo ATTo, altresì, che successivamente alla presentazione dell’istanza di riesame è pervenuta, in 
data 17.12.2015, all’Amministrazione una nota a firma del Direttore ff della Clinica Pediatrica dell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria di Udine, con la quale lo stesso dichiara che la dott.ssa Zanor ha eser-
citato attività di guardia attiva, come specialista pediatra, presso l’ambulatorio pediatrico d’urgenza 
dall’1.1.2007 al 31.7.2007, durante la frequenza del dottorato di ricerca;
RILEVATo che, nell’ambito della propria facoltà di procedere ai controlli sulle dichiarazioni prodotte dai 
candidati, l’Amministrazione si è rivolta con nota prot.n. 530/P del 14.1.2016, all’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Udine, indicata come datore di lavoro, per l’accertamento dei titoli dichiarati;
PRESo ATTo che con nota prot.n. 2130 del 22.1.2016, l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine ha 
certificato che la candidata ha prestato servizio in qualità di dirigente medico nella disciplina di pediatria 
dall’1.8.2007 al 22.1.2016, data di rilascio del certificato;
CoNSIDERATo che dalla certificazione prodotta dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine non 
risulta alcun formale rapporto di lavoro prestato dalla candidata nel periodo dall’1.1.2007 al 31.7.2007;
RITENuTo, quindi, per i motivi sopra esposti, di non poter accogliere l’istanza di riesame e di confer-
mare, pertanto, il punteggio di 8,75 punti assegnato alla dott.ssa Sonia Zanor anche nella graduatoria 
definitiva;
RILEVATo che, nell’effettuare il controllo sul conteggio dei titoli, è stato appurato che, per mero errore 
materiale, l’attività di specialista pediatra di libera scelta svolta dal dott. Osvaldo Cossutta presso l’ULSS 
di Belluno dal 6.6.2011 al 17.9.2011 non è stata valutata;
RITENuTo, quindi, per quanto sopra, di ricalcolare conseguentemente il punteggio del dott. Osvaldo 
Cossutta che risulta pari a 8,75 punti;
RITENuTo, pertanto, di approvare la graduatoria regionale definitiva per i medici pediatri di libera scel-
ta, valevole per l’anno 2016, nonché le relative Avvertenze e l’elenco alfabetico dei concorrenti, allegati 
al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante;

DECRETA
1. Di approvare, tenuto conto di tutto quanto rilevato in premessa, la graduatoria regionale definitiva per 
i medici pediatri di libera scelta, valevole per l’anno 2016 (allegato 1), completa di Avvertenze (allegato 
2) e dell’elenco alfabetico dei concorrenti (allegato 3) facenti parte integrante del presente decreto, 
predisposto ai sensi dell’Accordo collettivo nazionale per i medici pediatri di libera scelta, reso esecutivo 
il 29 luglio 2009.
2. Di disporre che il presente provvedimento, insieme con la graduatoria, completa di Avvertenze, e 
dell’elenco alfabetico dei concorrenti, sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 12 febbraio 2016

MARIOTTO
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16_8_1_DDC_SAL INT_AREA SERV ASS PRIM_116_3_ALL2

Graduatoria regionale definitiva dei medici pediatri di libera 
scelta valevole per l’anno 2016

(Predisposta dalla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, ai 
sensi dell’articolo 15, dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri 
di libera scelta, reso esecutivo il 29 luglio 2009)
AVVERTENZE
Graduatoria
Ai sensi dell’art. 15 dell’A.C.N., sono stati inseriti in graduatoria, valevole per l’anno 2016, i pediatri che, 
pur non avendo chiesto l’aggiornamento del punteggio, erano inseriti nella graduatoria del 2015, tranne 
quelli per i quali è stato accertato che al 31.1.2015 (data di scadenza per la presentazione della domanda 
in graduatoria) erano già titolari di un incarico a tempo indeterminato, ai sensi dell’anzidetto ACN. 
Infatti, il pediatra che risulta essere già titolare di incarico a tempo indeterminato può concorrere all’as-
segnazione degli incarichi vacanti solo attraverso la procedura del trasferimento.
Punteggio
A parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, l’anzianità di specializzazione, il voto di spe-
cializzazione e, infine, la minore età (art. 16, comma 4, dell’A.C.N.).
Verifiche ex D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sosti-
tutive è stato effettuato a campione, ma è in facoltà della Pubblica Amministrazione procedere in ogni 
tempo agli accertamenti sulla veridicità di quanto dichiarato.
All’atto dell’accettazione di un incarico vacante, la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia segnalerà, all’A.A.S. interessata, quali dichiarazioni sostitutive devono essere 
sottoposte a controllo, prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico.
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16_8_1_DDS_PROG GEST_320_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge-
stione interventi formativi 9 febbraio 2016, n. 320
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Approvazione progetti formativi di tirocinio presentati e 
valutati entro il 9 febbraio 2016 e presa d’atto delle rinunce.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 che ha ricondotto ad un’unica area di 
intervento le azioni previste dal menzionato Piano di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’at-
tuazione sul territorio regionale del Programma Operativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giova-
nile, approvando il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
VISTE le successive delibere della Giunta regionale n. 827 dell’8 maggio 2014, n. 1396 del 24 luglio 
2014, n. 1578 del 29 agosto 2014, n. 1854 del 10 ottobre 2014, n. 1958 del 24 ottobre 2014, n. 2286 del 
28 novembre 2014, n. 2490 del 18 dicembre 2014, n. 450 del 13 marzo 2015 e n. 797 del 30 aprile 2015, 
n. 905 del 15 maggio 2015, n. 1523 del 31 luglio 2015, n. 1958 del 9 ottobre, n. 2346 del 27 novembre 
2015 e n. 2601 del 29 dicembre 2015, di modifica ed integrazione alla DGR 731/2014;
PRECISATo che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 2601 del 29 dicembre 2015;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1096 del 13 giugno 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1397 del 24 luglio 2014, con la quale sono state approvate le misure finanziarie di accom-
pagnamento per la partecipazione alle attività di carattere formativo PIPOL;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1451 del 1° agosto 2014, modificata con delibera della Giun-
ta regionale n. 1577 del 29 agosto 2014, con la quale sono state approvate le misure per la gestione 
finanziaria dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica da realizzare nell’ambito di PIPOL;
VISTA la delibera della Giunta regionale n. 450 del 13 marzo 2015 di modifica tecnico operativa alle 
modalità di gestione riguardanti l’organizzazione dei tirocini per destinatari di fascia 4;
VISTo il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la selezione di 4 as-
sociazioni temporanee di impresa a cui affidare la realizzazione delle attività formative previste da FVG 
Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
VISTI i successivi decreti di modifica n. 635/LAVFOR.FP del 10 febbraio 2014 e n. 974/LAVFOR.FP del 
24 febbraio 2014;
PRECISATo che il succitato Avviso prevede la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese 
- ATI con la competenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto 
ambito territoriale provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
VISTo il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste
Soggetto Attuatore delle Attività di carattere formativo di FVG Progetto giovani e FVG Progetto 
occupabilità
con capofila IRES Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale
per ATI 2: Gorizia
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila Comitato regionale dell’ENFAP del Friuli Venezia Giulia
per ATI 3: Udine
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto Giovani e FVG Progetto Occupabilità
con capofila En.A.I.P. Ente Acli Istruzione Professionale Friuli Venezia Giulia
per ATI 4: Pordenone
Soggetto Attuatore Attività Formative di FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità
con capofila IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale
VISTo il decreto n. 4793/LAVFOR.FP del 4 agosto 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
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lizzazione dei tirocini extracurriculari anche in mobilità geografica sul territorio regionale”;
VISTI i successivi decreti di modifica n. 8763/LAVFOR.FP e n. 8766/LAVFOR.FP del 12 dicembre 2014, 
n. 801/LAVFOR.FP del 15 aprile 2015, n. 1562/LAVFORU del 21 maggio 2015 e n. 3812/LAVFORU del 
3 settembre 2015;
VISTo il decreto n. 6006/LAVFOR.FP del 2 settembre 2014 con il quale è stato approvato il documento 
denominato “Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL - Direttive per la rea-
lizzazione dei tirocini extracurriculari in mobilità geografica (in Italia o all’estero)”;
VISTI i successivi decreti di modifica n. 6119/LAVFOR.FP del 15 settembre 2014, n. 34/LAVFOR.FP del 
19 gennaio 2015, n. 387/LAVFOR.FP dell’11 marzo 2015 e n. 1253/LAVFORU del 15 maggio 2015;
PRECISATo che le sopraccitate Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio sono rivolti alle 
fasce di utenza 2, 3, 4 e 5 con fonte di finanziamento PON IOG (Programma Operativo Nazionale - Ini-
ziativa per l’Occupazione Giovanile) e PAC (Piano di Azione e Coesione);
EVIDENZIATo che i tirocini sono organizzati, a seconda della fascia di appartenenza, dalle Province, 
dalle Università di Trieste e di Udine, e dalle ATI selezionate per l’attuazione delle attività di carattere 
formativo di PIPOL;
PRECISATo che le Direttive prevedono che i progetti formativi di tirocinio relativi alle fasce 2, 3 e 4 siano pre-
sentati in via telematica mentre per quelli relativi alla fascia 5 si applica l’usuale procedura di presentazione;
PRECISATo che, ai sensi della Legge regionale 29 maggio 2015, n. 13, dal 1° luglio 2015 le funzioni in 
materia di lavoro svolte dalle Province, compresa la gestione dei Centri per l’impiego, sono di competen-
za della Regione, che le esercita attraverso l’Agenzia regionale per il lavoro;
PRECISATo che la situazione contabile per la realizzazione dei progetti formativi di tirocinio per le fasce 
2, 3 e 4 è esposta nella tabella sottodescritta suddivisa per fascia di utenza e per ambito territoriale:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
10.325.618,00 2.779.892,00 970.818,00 4.456.760,00 2.118.148,00

EVIDENZIATo che i progetti formativi di tirocinio vengono valutati sulla base del sistema di ammis-
sibilità con l’applicazione dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2007/2013 
nella seduta del 13 dicembre 2007 e di cui all’articolo 11 del Regolamento emanato con DPReg 0232/
Pres/2011 del 4 ottobre 2011 ed al paragrafo 9.1.2, lettera b) delle Linee guida di cui al decreto n. 1672/
LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche;
RIChIAmATo il decreto n. 6882/LAVFORU del 23 novembre 2015 con il quale, in esecuzione della 
succitata delibera n. 450 del 13 marzo 2015, ed ai soli fini della gestione tecnico informatica delle ope-
razioni, è stato disposto che lo stanziamento di euro 1.500.000,00 destinato al finanziamento di tirocini 
per giovani laureai è suddiviso in base provinciale nei seguenti termini:
Provincia di Trieste euro 650.000,00  Provincia di Gorizia euro 75.000,00
Provincia di Udine  euro 700.00,00  Provincia di Pordenone euro 75.000,00
RIChIAmATA la delibera n. 2346 del 27 novembre 2015 con la quale, fermo restando l’importo com-
plessivo di euro 10.325.618,00, ai tirocini riservati alla fascia 4 per giovani laureati viene destinata la 
somma di euro 2.500.000,00, ed a seguito della quale la situazione contabile è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
10.325.618,00 2.799.892,14 1.110.817,98 4.286.759,56 2.128.148,32

RIChIAmATo il decreto n. 140/LAVFORU del 22 gennaio 2016 con il quale sono stati approvati i pro-
getti formativi di tirocinio presentati e valutati entro il 22 gennaio 2016, ed a seguito del quale la dispo-
nibilità finanziaria è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
5.844.928,92 1.768.131,03 828.033,67 1.694.208,46 1.554.555,76

EVIDENZIATo che in data 22 gennaio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Gorizia) al progetto formativo di tirocinio FP20150087662001 “Tirocinio in addetta 
alla segreteria in associazione di categoria (b)” approvato e finanziato con il decreto n.6915/LAVFO-
RU/2015 per un importo pari ad euro 2.058,00;
EVIDENZIATo che in data 25 gennaio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia (Udine) al progetto formativo di tirocinio FP20150097797001 “Tirocinio in addetta pastic-
ceria” approvato e finanziato con il decreto n. 8805/LAVFORU/2015 per un importo pari ad euro 2.100,00;
EVIDENZIATo che in data 27 gennaio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Gorizia) al progetto formativo di tirocinio FP20150101979001 “Tirocinio in came-
riera di sala - B.G.” approvato e finanziato con il decreto n. 22/LAVFORU/2016 per un importo pari ad 
euro 2.100,00;
EVIDENZIATo che in data 2 febbraio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Udine) al progetto formativo di tirocinio FP20160002889001 “Tirocinio in addetto 
alla costruzione di protesi” approvato e finanziato con il decreto n. 140/LAVFORU/2016 per un importo 
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pari ad euro 2.100,00;
EVIDENZIATo che in data 5 febbraio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Gorizia) al progetto formativo di tirocinio FP20150073787001 “Tirocinio in new 
meccatronic” approvato e finanziato con il decreto n. 6915/LAVFORU/2015 per un importo pari ad euro 
2.100,00;
EVIDENZIATo che in data 5 febbraio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia (Udine) al progetto formativo di tirocinio FP20150101801001 “Tirocinio in gestione 
magazzino e contabilità” approvato e finanziato con il decreto n. 22/LAVFORU/2016 per un importo pari 
ad euro 1.064,00;
EVIDENZIATo che in data 5 febbraio 2016 è pervenuta la rinuncia da parte dello IAL Innovazione 
Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale al progetto formativo di tirocinio 
FP20160001930001 “Tirocinio per parrucchiera - D.P.” approvato e finanziato con il decreto n.140/
LAVFORU/2016 per un importo pari ad euro 2.600,00;
EVIDENZIATo che la disponibilità finanziaria residua, a seguito delle succitate rinunce, è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
5.859.050,92 1.768.131,03 834.291,67 1.699.472,46 1.557.155,76

EVIDENZIATo che alla data odierna (9 febbraio 2016) risultano presentati e valutati i progetti formativi 
di tirocinio presentati dai soggetti promotori entro il 9 febbraio 2016;
CoNSIDERATo che la valutazione dei progetti formativi di tirocinio presentati determina la predispo-
sizione del seguente documento:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e finanziati (allegato 1 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 79 progetti forma-
tivi di tirocinio per complessivi euro 212.405,52, di cui 4 progetti formativi di tirocinio che si realizzano 
nell’ambito territoriale di Gorizia per complessivi euro 8.396,00, 15 progetti formativi di tirocinio che si 
realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per complessivi euro 36.978,02, 25 progetti formativi di 
tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per complessivi euro 76.764,54, e 35 progetti 
formativi di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 90.266,96;
EVIDENZIATo che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

Fasce 2, 3 e 4 Trieste Gorizia udine Pordenone
5.646.645,40 1.691.366,49 825.895,67 1.609.205,50 1.520.177,74

PRECISATo inoltre che i soggetti promotori cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, 
maturano il diritto al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella mi-
sura risultante dal relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
PRECISATo che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;

DECRETA
1. Si prende atto delle rinunce pervenute da parte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Gorizia) 
e (Udine), e dello IAL Innovazione Apprendimento Lavoro Friuli Venezia Giulia s.r.l. - Impresa Sociale alle 
operazioni descritte in narrativa.
2. In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione dei progetti formativi di 
tirocinio, presentati e valutati entro il 9 febbraio 2016, è approvato il seguente documento:
• elenco dei progetti formativi di tirocinio approvati e finanziati (allegato 1 parte integrante).
3. L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 79 progetti formativi di tirocinio per com-
plessivi euro 212.405,52, di cui 4 progetti formativi di tirocinio che si realizzano nell’ambito territoriale di 
Gorizia per complessivi euro 8.396,00, 15 progetti formativi di tirocinio che si realizzano nell’ambito ter-
ritoriale di Pordenone per complessivi euro 36.978,02, 25 progetti formativi di tirocinio che si realizzano 
nell’ambito territoriale di Trieste per complessivi euro 76.764,54, e 35 progetti formativi di tirocinio che 
si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per complessivi euro 90.266,96.
4. Alla spesa si fa fronte nell’ambito del PON IOG.
5. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino uffi-
ciale della Regione.
Trieste, 9 febbraio 2016

FERFOGLIA
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16_8_1_ADC_AMB ENERPN RIONDATO_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor-
se idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda delle ditta Riondato Renato per ottenere 
la concessione di derivazione d’acqua per uso irriguo da falda 
sotterranea in Comune di Zoppola.

Con domanda dd. 22.04.2015, la ditta Riondato Renato (IPD/3412) ha chiesto la concessione per con-
tinuare a derivare mod. massimi 0,0,267 (pari a l/sec. 26,66) d’acqua da falda sotterranea in comune di 
Zoppola, mediante un opera di presa esistente sul terreno al foglio 11, mappale 562, per uso irriguo a 
servizio di una superficie di Ha 00.34.95 di terreno agricolo coltivato a vigneto.
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso il Servizio disciplina 
servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile ge-
stione risorse idriche nel territorio di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni 
consecutivi a decorrere dal 24.02.2016 e, pertanto, fino al 10.03.2016, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Zoppola.
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’ art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso la Struttura provinciale sopra indicata, entro e non oltre 30 giorni 
dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 25.03.2016.
Con successivo avviso esposto all’albo pretorio del Comune di Zoppola, sarà comunicata la data in cui verrà 
effettuata la visita locale d’istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse; tale informa-
zione potrà essere assunta anche presso il Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idri-
che, tutela acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risorse idriche del territorio di Pordenone.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di P.O. per. ind. Andrea Schiffo, coordinatore della Struttura è il geom. Mario Basso Boc-
cabella, responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon e responsabile dell’i-
struttoria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon.
Ai sensi della delibera della Giunta regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con-
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180 a decorrere dalla data di ricezione della domanda in esa-
me. Il termine indicato non è comprensivo delle sospensioni previste dalle norme vigenti e non include le 
fasi endoprocedimentali i cui tempi sono disciplinati dalla legge.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

16_8_1_ADC_AMB ENERPN UDINA E ALTRI_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli-
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor-
se idriche - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimenti di assenso al subentro in riconosci-
mento di derivazione d’acqua ditte varie.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa:
- n. 2465/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta Udina Paolo (UD/
RIC/3761_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 0,50 (pari a l/sec. 50,00) 
d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Talmassons (Ud) mediante i pozzi presenti sui 
terreni al foglio 5, mapp. 379-571, al foglio 9, mapp. 128 e mapp. 15, al foglio 27, mapp. 45, e al foglio 
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28, mappale 31, assentito alla Azienda Agricola Blasoni Franco con provvedimento n. LL.PP./B/2036/
RIC VARIE del 30.11.2005;

- n. 2466/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta Udina Paolo (UD/
RIC/3774_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 0,50 (pari a l/sec. 
50,00) d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Bertiolo (Ud) mediante un pozzo pre-
sente sul terreno al foglio 12, mapp. 56, assentito alla Azienda Agricola Blasoni Franco con provvedimen-
to n. LL.PP./B/2038/RIC VARIE del 30.11.2005;

- n. 2467/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta Udina Paolo (UD/
RIC/3773_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 1,42 (pari a l/sec. 
142,00) d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Codroipo (Ud) mediante due pozzi pre-
senti sui terreni al foglio 16, mapp. 18, e al foglio 22, mapp. 206, assentito alla Azienda Agricola Blasoni 
Franco con provvedimento n. LL.PP./B/2037/RIC VARIE del 30.11.2005;

- n. 2468/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta R.D.M. Ovaro S.p.A. 
(UD/RIC/3492_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 0,95 (pari a l/
sec. 95,00) d’acqua per uso industriale da falda sotterranea in comune di Ovaro (Ud) mediante quattro 
pozzi presenti sui terreni al foglio 51, mapp. 7 (2 pozzi), al foglio 3, mapp. 71 e al foglio 3 bis, mapp. 
557, assentito alla ditta Reno De Medici S.p.A. Azienda Agricola Blasoni Franco con provvedimento n. 
LL.PP./B/342/RIC 3492 del 17.05.2006;

- n. 2474/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta Paviotti Sandra 
(UD/RIC/5290_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 0,50 (pari a l/sec. 
50,00) d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Bagnaria Arsa (Ud) mediante due pozzi 
presenti sui terreni al foglio 4, mapp. 166 e mapp. 62, assentito alla ditta Paviotti Arnaldo con provvedi-
mento n. ALPUD/B 795/RIC VARIE del 29.09.2009;

- n. 2475/AMB, emesso in data 30.12.2015, è stato assentito il subentro della ditta Della Siega Daniele 
(UD/RIC/5422_1) nel diritto di continuare a derivare, fino al 31.12.2020, mod. massimi 0,250 (pari a l/
sec. 25,00) d’acqua per uso irriguo da falda sotterranea in comune di Rivignano (Ud) mediante un poz-
zo presente sul terreno al foglio 7, mapp. 48, assentito alla ditta Meret Andrea con provvedimento n. 
ALPUD/B 1052/RIC VARIE del 15.07.2005.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

16_8_1_ADC_RIS AGR CONC DEMANIALE PELOSA_1_TESTO

Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche - Ser-
vizio caccia e risorse ittiche
Avviso di presentazione istanza di subingresso nella concessio-
ne demaniale marittima n. 27/2013 sita tra i porti di Villaggio 
del Pescatore e Duino - Comune di Duino Aurisina (TS). 

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo CACCIA E RISoRSE ITTIChE
VISTo l’art. 18 del D.P.R. 328/1952 concernente la pubblicazione delle istanze di concessione;
VISTo l’art. 6 bis della legge regionale 31/2005 e in particolare i commi 3 e 5 concernenti la pubblica-
zione delle istanze di concessione;
VISTo il decreto del Presidente della Regione 1 febbraio 2011, n. 14 di emanazione del regolamen-
to concernente termini e procedure relativi alle concessioni demaniali marittime per finalità di pesca e 
acquacoltura, in attuazione dell’articolo 6 bis, comma 6, della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31;
VISTA l’istanza presentata in data 29/01/2016, prot. SCRI/11.6/5830 dd. 29/01/2016 con la quale 
l’impresa Pelosa S.n.c. di Caterina Palazzo & C., con sede a Trieste in Via Commerciale, 47/3 chiede 
l’autorizzazione al subingresso nella concessione demaniale marittima n. 27/2013 avente ad oggetto 
lo specchio acqueo contraddistinto dal nr. F9 di mq. 23.929,79, a favore dell’impresa Ittica D.A.G. - Soc. 
Agricola - s.a.s. di Visintin Giovanni e C., con sede a Monfalcone (GO) in Via San Poletto, 31, per il man-
tenimento e l’ammodernamento degli impianti destinati alla mitilicoltura precisamente tra i Porti di Vil-
laggio del Pescatore e Duino antistante il Comune di Duino Aurisina (TS); 

RENDE NoTo
che la domanda predetta e i relativi allegati rimarranno a disposizione del pubblico nell’Ufficio Direzione 
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centrale risorse agricole, forestali e ittiche - Servizio caccia e risorse ittiche - Ufficio di Trieste - Via Mila-
no, 19 - Trieste, per il periodo di venti giorni consecutivi decorrenti dal giorno 24 febbraio 2016 e fino al 
20° giorno da tale data incluso.
Si invitano pertanto, coloro che potessero avere interesse, a presentare per iscritto alla Direzione cen-
trale risorse agricole, forestali e ittiche - Servizio caccia e risorse ittiche - Via Sabbadini, 31 - Udine, entro 
il perentorio termine suindicato, quelle osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro even-
tuali diritti, con l’avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso al procedimento 
inerente il subingresso nella concessione in oggetto.
Udine, 11 febbraio 2015

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Raffaella Di Martino

16_8_1_ADC_SAL INT GRAD PROVVISORIA MEDICI 2016_1_TESTO

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia
Graduatoria provvisoria regionale dei medici di medicina ge-
nerale, valevole per l’anno 2016, con avvertenze ed elenco dei 
concorrenti in ordine alfabetico.

(Predisposta dalla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitari, politiche sociali e famiglia, ai 
sensi dell’art. 15 dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale, stipulato il 29 luglio 2009) 
AVVERTENZE
Graduatoria
In sede di negoziazione regionale si è stabilito che venga formulata una graduatoria unica regionale 
anziché singole graduatorie per settore, prevedendo l’indicazione codificata dei settori in cui il medico 
intende espletare la propria attività (assistenza primaria, continuità assistenziale, emergenza sanitaria 
territoriale e medicina dei servizi).
Nella colonna “Settori” della graduatoria regionale, a fianco di ciascun nominativo sono indicati i settori prescel-
ti ad eccezione di quelli nei quali il medico ha dichiarato di essere già convenzionato a tempo indeterminato.
I medici che hanno indicato solo settori nei quali sono già convenzionati a tempo indeterminato sono 
esclusi dalla graduatoria in quanto possono concorrere all’assegnazione degli incarichi vacanti solo per 
trasferimento (art. 15, commi 1 e 11, dell’Accordo collettivo nazionale). 
Punteggio
A parità di punteggio complessivo prevalgono, nell’ordine, la minore età, il voto di laurea e l’anzianità di 
laurea (art. 16, comma 5, dell’Accordo collettivo nazionale).
Verifiche ex D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sosti-
tutive è stato effettuato a campione, ma è in facoltà della Pubblica Amministrazione procedere in ogni 
tempo agli accertamenti sulla veridicità di quanto dichiarato.
All’atto dell’accettazione di un incarico vacante, la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia segnalerà, all’A.A.S. interessata, quali dichiarazioni sostitutive devono essere 
sottoposte a controllo, prima dell’assegnazione definitiva dell’incarico.
Esclusioni/ Domande non ammissibili
Gli esclusi sono riportati nell’elenco dei concorrenti in ordine alfabetico con l’indicazione, a fianco di 
ciascun nominativo, del motivo di esclusione.
Non è stata ammessa la domanda integrativa dei titoli del dott. Francesco BERTUZZI, per non aver alle-
gato alla domanda copia fotostatica di un documento di identità. Pertanto, non si è provveduto all’ag-
giornamento del suo punteggio.
Istanze di riesame
I medici interessati potranno far pervenire all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integra-
zione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia - riva N. Sauro n. 8 - 34124 Trieste - entro il 30 giorno 
successivo alla data del presente Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, even-
tuale istanza di riesame della loro posizione in graduatoria (art. 15, comma 9, dell’Accordo collettivo 
nazionale). La Direzione non assume alcuna responsabilità nel caso di mancato recapito dell’istanza di 
riesame per eventuali disguidi postali non imputabili alla Direzione stessa.
Si informa che l’ufficio protocollo segue i seguenti orari: 
• dal lunedì al giovedì:   dalle ore 9.30 alle ore 15.30
• il venerdì e i giorni prefestivi:  dalle ore 9.30 alle ore 12.00.
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2016_1_TESTO

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia
Articolo 21, punto 10 dell’Accordo collettivo nazionale del 29 
luglio 2009 - Graduatorie definitive dei medici specialisti am-
bulatoriali interni, psicologi e veterinari, relative alla Provincia di 
Gorizia, valevoli per l’anno 2016.

Si pubblicano di seguito le graduatorie in oggetto, inviate dall’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 
”Bassa Friulana-Isontina”, approvate con decreti n.ri 49-50-51-52 del 4 febbraio 2016.
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2016_2_ALL1
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2016_3_ALL2
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2016_4_ALL3
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI GO 2016_5_ALL4
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16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2016_1_TESTO

Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia 
Articolo 21, punto 10 dell’Accordo collettivo nazionale del 29 
luglio 2009 - Graduatorie definitive dei medici specialisti, vete-
rinari, biologi e psicologi ambulatoriali, relative alla provincia di 
Pordenone, valevoli per l’anno 2016.

Si pubblicano di seguito le graduatorie in oggetto, inviate dall’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 
“Friuli Occidentale”, approvate con decreto n. 55 del 5 febbraio 20165.
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1

COMITATO CONSULTIVO ZONALE  

SANITA' ANIMALE
1 MUTINATI Maddalena                                          9,503 

2 NERI Maria Gioia 8,944                                         

3 TOMACIELLO Alessandra                                          8,000 

4 CASADIO Mary                                          7,000 

5 MONFRECOLA Rosastella spec.ne 03/04/14                                          6,000 

6 DE ROSA Michele spec.ne 09/07/14                                          6,000 

7 TESSE Giovanni Antonio                                          5,000 

LUGOBONI Barbara  ESCLUSA
(art. 21, c. 5, lett.b, 

ACN 29.07.09 e s.m.i.) 

IGIENE DEGLI ALIMENTI
1 MORMILE Amalia 9,000                                         

2  FANTAUZZI Giuseppe spec.ne 27/07/10 8,000                                         

3 LUGOBONI Barbara spec.ne 15/07/11 8,000                                         

4 DURATTI Rita 5,000                                         

IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI
1 MORMILE Amalia 9,000                                         

2 TOMACIELLO Alessandra spec.ne 17/07/09                                          8,000 

3 MUTINATI Maddalena spec.ne 06.10.11                                          8,000 

4 LUGOBONI Barbara spec.ne 15/07/11 8,000                                         

5 NERI Maria Gioia spec.ne 22/12/04 7,000                                         

6 CASADIO Mary spec.ne 12/07/13 7,000                                         

7 MONFRECOLA Rosastella spec.ne 03/04/14 6,000                                         

8 DE ROSA Michele spec.ne 09/07/14 6,000                                         

GRADUATORIE MEDICI VETERINARI AMBULATORIALI PER LA                                                                                                           
PROVINCIA DI PORDENONE VALEVOLI PER L'ANNO 2016

16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2016_2_ALL1
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EL-GR-2016 def.xlsx

COMITATO CONSULTIVO ZONALE 

ALLERGOLOGIA
1 BATTISTI Anna                                          8,000 

ANATOMIA PATOLOGICA
1 CRISMAN Giuliana  ESCLUSO

(art. 21 comma 1 ACN 29.07.09 
e s.m.i.) 

CARDIOLOGIA
1 BAGATO Francesco                                        12,824 

CHIRURGIA GENERALE
1 DE  BELARDINI Valerio                                          8,000 

CHIRURGIA PLASTICA
1 SPAZZAPAN Luca                                          9,000 

DERMATOLOGIA
1 BORSOI Elisabetta                                                                                                                                                             20,648 

2 DI CRECCHIO Raffaella                                                                                                                                                                18,340 

3 SALAMONE Valentina                                                                                                                                           14,436 

4 DONDAS Adina Mihaela                                                                                                                                         12,389 

5 SALLUSTIO Manuela                                                                                                                                   9,747 

6 BONDINO Silvia                                          9,203 

7 FORCIONE Marina                                          9,171 

8 GATTI Alessandro spec.ne 14/12/98                                          8,000 

9 GIULIONI Erika spec.ne 07/01/09                                          8,000 

10  BOCCUCCI Nicola                                                                                                                                           7.579 

11 FLUEHLER Catharina                                          6,452 

12 NADERI Nader                                          6,000 

DIABETOLOGIA
1 TABOGA Claudio                                          6,000 

ENDOCRINOLOGIA
1 CARPENTIERI Maria spec.ne 18/03/14                                          9,000 

2 MANNARINO Celestina spec.ne 03/07/14                                          9,000 

3 TABOGA Claudio                                          6,000 

FISIOCHINESITERAPIA
1 POSSAMAI Anna                                        21,708 

2  CORTE Paolo                                          3,000 

GRADUATORIE MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI PER LA                                                                                                           
PROVINCIA DI PORDENONE VALEVOLI PER L'ANNO 2016

16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2016_3_ALL2
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EL-GR-2016 def.xlsx

MEDICINA DI COMUNITA'
1 GELASIO Oliviana                                        13,498 

MEDICINA INTERNA
1 DOTA Lina Barbara                                          9,000 

MEDICINA LEGALE
1  DESTRO Gian Paolo spec.ne 11/12/01                                          8,000 

2  DE BELARDINI Valerio spec.ne 21/11/03                                          8,000 

NEUROLOGIA
1 GORIAN Airì                                        10,290 

2 BELLUZZO Marco                                        10,257 

3 STEFANI Nives                                          9,681 

4 ZUGNA Laura                                          9,000 

5 LOCATELLI Laura spec.ne 10/11/04                                          8,000 

6 RUSSO Valentina spec.ne 11/03/13                                          8,000 

7 BIANCO Vincenzo                                          6,000 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE
1 SIRACUSANO Rosamaria                                          9,000 

2  BAGGIO Angela                                          7,000 

OCULISTICA
1  CELLINI Giovanna                                                                       73,685 

2 COLLERONE Lucia                                        24,649 

3 SAVORGNANI Carola                                        16,553 

4 GISMONDI Maurizio                                        11,239 

5 FARAONI Alessandra                                        10,263 

6 MICHIELI Cinzia                                          9,314 

7 GRASSI Carla                                          9,000 

8 MANGIALAVORI Domenica                                          8,380 

11 BELLUSSI Massimilla                                          8,336 

9  MADONIA Maurizio                                          8,055 

10  FOLTRAN Flavio                                                                  spec.ne 18/07/89                                          8,000 

12 FANTIN Anna spec.ne 17/12/08                                          8,000 

13  BAROSCO Franco                                          7,418 

ODONTOIATRIA
1 MIANI Stefano                                        36,176 
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EL-GR-2016 def.xlsx

2 BARBETTI Simone                                        19,263 

3 TAGLIAPIETRA Giulio                                        12,107 

4 STELLA Ignazio 11,580

5 BLANDA Carmelo                                        11,033 

6 FINI Matteo                                        10,201 

7 IANNACCONE Gian Alfredo 9,130

8  CRIMI Vito Ettore                                           7,567 

9 CASTRONOVO Antonio 6,848

10 ZANET Lamberto 5,000

11 ANTONELLI Alberto                                          3,584 

12 FRAIOLI Claudio Armando 3,577

13 SCAINI Ester 3,520

14 CRAVOTTA Giacoma laurea 26/03/91 3,000

15 PITTAU Laura laurea 04/11/92 3,000

16 MALAGON GUTIERREZ Sandra Ximena Lucia laurea 24/10/01 3,000

17 VENTURA Valeria Paola laurea 31/07/06 3,000

18 VETTORI Erica laurea 30/10/13 3,000

19 DELLA SIEGA Massimo 2,171

20 CRAVOTTA Calogero 2,158

21 POLETTO Denis laurea 04/11/92 2,000

22 ZARO Marco laurea 27/05/08 2,000

23 GOBBO Margherita laurea 09/11/11 2,000

24 COZZOLINO Vincenzo Paolo laurea 29/10/12 2,000

25 SFREDDO Marzia 0,668

26 MELINTE MELLA Sebastian laurea 20/07/12 0,000

27 FANTIN Alessandro laurea 18/07/13 0,000

ORTOPEDIA
1 FELETTO Ludovico                                          9,000 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA
1  CABERLOTTO Eleonora                                        16,378 

2 SKERK Kristina                                          9,212 

3 DEL PUP Lino                                          9,000 

4 BRESSAN Gianandrea                                          8,000 

5  PIGNALOSA Rosario                                          6,432 

6 ZURLO Filomena                                          3,192 
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EL-GR-2016 def.xlsx

OTORINOLARINGOIATRIA
1  QUATTRONE Eura                                                               45,930 

2  LOMBANI Giovanna                                        18,371 

3 RANDAZZO Gloria                                        11,651 

4 NOVELLO Concetta                                        10,229 

5 BORDACCHINI Sergio                                          7,147 

PEDIATRIA
1  PADOIN Nadia 9,000                                         

2 SCARCELLA Patrizia 8,000                                         

PNEUMOLOGIA
1  MARIN Alvaro 6,000                                         

RADIOLOGIA
1 TAJARIOL Beniamino 3,000                                         

SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE E DIETOLOGIA
1 TONON Mariella 8,000                                         

2  PIVA Stefano                                                       3,000 

UROLOGIA
1 DI CRISTOFANO Francesca                                          5,000 

2  COSENTINO Vincenzo                                          3,000 
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COMITATO CONSULTIVO ZONALE  

1 DI SALVO Graziella spec.ne 29.10.08                                          8,000 

2 TUFARO Rosalba Nicoletta spec.ne 21.07.14                                          8,000 

3 PACE Mirella                                          7,000 

GRADUATORIE BIOLOGI AMBULATORIALI PER LA                                                                                                           
PROVINCIA DI PORDENONE VALEVOLI PER L'ANNO 2016

16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2016_4_ALL3
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EL-GR-2016 def.xls

COMITATO CONSULTIVO ZONALE  

1 LAMEDICA Elisabetta                                          9,070 

2 SPADARI Chiara spec.ne 22.12.10                                          9,000 

3 SCIAN Elisa spec.ne 06.07.11                                          9,000 

4 VANZELLA Monica spec.ne 18.10.11                                          9,000 

5 BIANCOTTO Marina spec.ne 20.12.13                                          9,000 

6 TONON Elisabetta spec.ne 12.06.14                                          9,000 

7 MUZZATTI Barbara spec.ne 12.12.08                                          8,000 

8 ERAMO Maria Rita spec.ne 27.10.12                                          8,000 

9 PRATTICHIZZO Viviana spec.ne 07.06.13                                          8,000 

10 TATULLO Cristina spec.ne 22.06.13                                          8,000 

11 TOMASIN Alessandra                                          7,018 

12 COIRO Elena spec.ne 31.12.95                                          7,000 

13 EMPOLINI Michela spec.ne 17.12.08
laurea 11.02.02

                                         7,000 

14 GASPAROTTO Leila spec.ne 17.12.08
laurea 10.02.03

                                         7,000 

15 PILLOT Lisa spec.ne 14.01.11                                          7,000 

16 MARCUZZI Martina spec.ne 27.05.11                                          7,000 

17 FLEGO Martina spec.ne 12.03.12                                          7,000 

18 FLORIAN Elisabetta spec.ne 24.11.12                                          7,000 

19 SCURTI Valentina spec.ne 13.12.12                                          7,000 

20 GUGLIELMELLI Anna spec.ne 20.12.13                                          7,000 

21 FORTUNATO Valentina spec.ne 21.12.14                                          7,000 

22 CRISTOFOLI Marilisa spec.ne 25.11.06                                          6,000 

23 ZANCHETTIN Barbara Agostina spec.ne 12.12.08                                          6,000 

24 ELEGANTE Elisa spec.ne 08.06.12                                          6,000 

25 BUSAN Pierpaolo spec.ne 20.12.13
laurea 22.11.04

                                         6,000 

26 DE LUCA Silvia Maria spec.ne 20.12.13
laurea 04.03.08

                                         6,000 

27 TAJARIOL Elena spec.ne 11.09.14                                          6,000 

28 MOSCATELLI Ermanno spec.ne 04.12.99                                          5,000 

29 PUIATTI Fernanda spec.ne 23.02.06                                          5,000 

GRADUATORIE PSICOLOGI AMBULATORIALI PER LA                                                                                                           
PROVINCIA DI PORDENONE VALEVOLI PER L'ANNO 2016

16_8_1_ADC_SAL INT GRADUATORIE SPECIALISTI PN 2016_5_ALL4
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EL-GR-2016 def.xls

30 MARRONE Paola spec.ne 26.03.09                                          5,000 

31 MONTE Sara spec.ne 27.01.10                                          5,000 

32 CAVALLARI Stefania spec.ne 10.04.10                                          5,000 

33 LIUT Silvia spec.ne 17.12.10                                          5,000 

34 LENASSI Patrizia                                          4,203 

35 BRUNETTI Marilena                                          3,000 

ROMEO Eleonora
 ESCLUSO

 ( art. 21, c. 5, lett. b
A.C.N. 29.07.09 e s.m.i.) 

ROMOR Camilla
 ESCLUSO

 ( art. 21, c. 5, lett. b
A.C.N. 29.07.09 e s.m.i.) 

ZANI Maria
 ESCLUSO

 ( art. 21, c. 5, lett. b
A.C.N. 29.07.09 e s.m.i.) 
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GN 82/2016 presentato il 15/01/2016
GN 83/2016 presentato il 15/01/2016
GN 88/2016 presentato il 19/01/2016
GN 96/2016 presentato il 19/01/2016
GN 97/2016 presentato il 19/01/2016
GN 99/2016 presentato il 20/01/2016 

GN 116/2016 presentato il 22/01/2016
GN 152/2016 presentato il 29/01/2016
GN 153/2016 presentato il 29/01/2016
GN 156/2016 presentato il 29/01/2016
GN 170/2016 presentato il 02/02/2016
GN 195/2016 presentato il 05/02/2016

16_8_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETO TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 126/2016 presentato il 15/01/2016
GN 219/2016 presentato il 25/01/2016
GN 230/2016 presentato il 25/01/2016
GN 269/2016 presentato il 27/01/2016
GN 270/2016 presentato il 27/01/2016
GN 271/2016 presentato il 27/01/2016
GN 272/2016 presentato il 27/01/2016
GN 273/2016 presentato il 27/01/2016
GN 276/2016 presentato il 27/01/2016
GN 285/2016 presentato il 28/01/2016
GN 287/2016 presentato il 28/01/2016
GN 289/2016 presentato il 28/01/2016
GN 290/2016 presentato il 28/01/2016
GN 299/2016 presentato il 29/01/2016
GN 300/2016 presentato il 29/01/2016
GN 301/2016 presentato il 29/01/2016
GN 302/2016 presentato il 29/01/2016
GN 306/2016 presentato il 29/01/2016 

GN 312/2016 presentato il 29/01/2016
GN 313/2016 presentato il 29/01/2016
GN 319/2016 presentato il 01/02/2016
GN 334/2016 presentato il 01/02/2016
GN 335/2016 presentato il 01/02/2016
GN 336/2016 presentato il 01/02/2016
GN 338/2016 presentato il 02/02/2016
GN 340/2016 presentato il 02/02/2016
GN 349/2016 presentato il 02/02/2016
GN 362/2016 presentato il 03/02/2016
GN 364/2016 presentato il 03/02/2016
GN 365/2016 presentato il 03/02/2016
GN 367/2016 presentato il 03/02/2016
GN 368/2016 presentato il 03/02/2016
GN 369/2016 presentato il 03/02/2016
GN 370/2016 presentato il 03/02/2016
GN 399/2016 presentato il 05/02/2016
GN 400/2016 presentato il 05/02/2016

16_8_1_ADC_SEGR GEN UTMONF ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 268/2015 Presentata il 29.05.2015
GN. 277/2015 Presentato il 08.06.2015
GN. 291/2015 Presentato il 19.06.2015
GN. 305/2015 Presentato il 23.06.2015
GN. 378/2015 Presentato il 06.08.2015
GN. 389/2015 Presentato il 12.08.2015
GN. 3932015 Presentato il 14.08.2015
GN. 398/2015 Presentato il 20.08.2015

GN. 420/2015 Presentato il 03.09.2015
GN. 433/2015 Presentato il 09.09.2015
GN. 435/2015 Presentato il 10.09.2015
GN. 439/2015 Presentato il 14.09.2015
GN 440/2015 Presentato il 14.09.2015
GN. 443/2015 Presentato il 18.09.2015
GN. 452/2015 Presentato il 23.09.2015
GN. 508/2015 Presentato il 12.10.2015

16_8_1_ADC_SEGR GEN UTPONT ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Pontebba
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN. 509/2015 Presentato il 12.10.2015
GN. 510/2015 Presentato il 12.10.2015
GN. 513/2015 Presentato il 13.10.2015
GN. 528/2015 Presentato il 23.10.2015
GN. 538/2015 Presentato il 28.10.2015
GN. 546/2015 Presentato il 03.11.2015
GN. 547/2015 Presentato il 03.11.2015
GN. 549/2015 Presentato il 05.11.2015
GN 561/2015 Presentato il 11.11.2015
GN. 586/2015 Presentato il 24.11.2015 

GN 587/2015 Presentato il 24.11.2015
GN. 588/2015 Presentato il 24.11.2015
GN 589/2015 Presentato il 24.11.2015
GN 592/2015 Presentato il 25.11.2015
GN 605/2015 Presentato il 02.12.2015
GN 606/2015 Presentato il 02.12.2015
GN 636/2015 Presentato il 11.12.2015
GN 643/2015 Presentato il 11.12.2015
GN 677/2015 Presentato il 31.12.2015
GN 21/2016 Presentato il 22.01.2016

GN 10194/2014 presentato il 14/10/2014
GN 12437/2014 presentato il 17/12/2014
GN 1766/2015 presentato il 24/02/2015
GN 2027/2015 presentato il 03/03/2015
GN 2068/2015 presentato il 04/03/2015
GN 2669/2015 presentato il 20/03/2015
GN 2847/2015 presentato il 25/03/2015
GN 3012/2015 presentato il 31/03/2015
GN 3143/2015 presentato il 02/04/2015
GN 3147/2015 presentato il 02/04/2015
GN 3223/2015 presentato il 07/04/2015
GN 3231/2015 presentato il 07/04/2015
GN 3277/2015 presentato il 08/04/2015
GN 3503/2015 presentato il 15/04/2015
GN 3588/2015 presentato il 17/04/2015
GN 3599/2015 presentato il 17/04/2015
GN 3646/2015 presentato il 20/04/2015
GN 3918/2015 presentato il 23/04/2015
GN 3989/2015 presentato il 24/04/2015
GN 4845/2015 presentato il 19/05/2015
GN 4846/2015 presentato il 19/05/2015
GN 5042/2015 presentato il 26/05/2015
GN 5130/2015 presentato il 27/05/2015
GN 5178/2015 presentato il 28/05/2015
GN 5194/2015 presentato il 29/05/2015
GN 5450/2015 presentato il 08/06/2015
GN 5451/2015 presentato il 08/06/2015
GN 6018/2015 presentato il 19/06/2015
GN 6123/2015 presentato il 23/06/2015
GN 6304/2015 presentato il 29/06/2015
GN 6574/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6576/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6583/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6584/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6585/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6594/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6595/2015 presentato il 02/07/2015
GN 6606/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6607/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6608/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6609/2015 presentato il 03/07/2015

GN 6614/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6615/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6620/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6621/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6622/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6630/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6644/2015 presentato il 03/07/2015
GN 6876/2015 presentato il 09/07/2015
GN 6878/2015 presentato il 09/07/2015
GN 6879/2015 presentato il 09/07/2015
GN 6880/2015 presentato il 09/07/2015
GN 6886/2015 presentato il 09/07/2015
GN 6887/2015 presentato il 09/07/2015
GN 7000/2015 presentato il 14/07/2015
GN 7009/2015 presentato il 14/07/2015
GN 7040/2015 presentato il 15/07/2015
GN 7065/2015 presentato il 15/07/2015
GN 7136/2015 presentato il 16/07/2015
GN 7172/2015 presentato il 17/07/2015
GN 7199/2015 presentato il 17/07/2015
GN 7273/2015 presentato il 21/07/2015
GN 7278/2015 presentato il 21/07/2015
GN 7298/2015 presentato il 22/07/2015
GN 8256/2015 presentato il 20/08/2015
GN 8339/2015 presentato il 25/08/2015
GN 8851/2015 presentato il 11/09/2015
GN 9038/2015 presentato il 16/09/2015
GN 9075/2015 presentato il 17/09/2015
GN 9076/2015 presentato il 17/09/2015
GN 9080/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9081/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9082/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9087/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9104/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9118/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9119/2015 presentato il 18/09/2015
GN 9163/2015 presentato il 21/09/2015
GN 9361/2015 presentato il 24/09/2015
GN 9369/2015 presentato il 24/09/2015
GN 9440/2015 presentato il 28/09/2015
GN 9524/2015 presentato il 30/09/2015

16_8_1_ADC_SEGR GEN UTTS ELENCO DECRETI TAVOLARI_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.
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GN 9557/2015 presentato il 01/10/2015
GN 9564/2015 presentato il 01/10/2015
GN 9602/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9608/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9609/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9610/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9616/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9620/2015 presentato il 02/10/2015
GN 9886/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9889/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9893/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9894/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9895/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9896/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9898/2015 presentato il 07/10/2015
GN 9899/2015 presentato il 07/10/2015 

GN 9934/2015 presentato il 07/10/2015
GN 10190/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10191/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10194/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10196/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10204/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10230/2015 presentato il 15/10/2015
GN 10881/2015 presentato il 30/10/2015
GN 10907/2015 presentato il 30/10/2015
GN 11528/2015 presentato il 19/11/2015
GN 12293/2015 presentato il 11/12/2015
GN 12543/2015 presentato il 17/12/2015
GN 13186/2015 presentato il 30/12/2015
GN 13202/2015 presentato il 31/12/2015
GN 13219/2015 presentato il 31/12/2015
GN 398/2016 presentato il 18/01/2016

16_8_1_LR 34 RETTIFICA

Avviso di rettifica
Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 
2016), pubblicata nel Supplemento ordinario n. 3 del 13 genna-
io 2016. Avviso di rettifica di un errore materiale.

Si segnala che nel testo della legge regionale indicata in oggetto, pubblicata nel 2° Supplemento Ordi-
nario n. 3 del 13 gennaio 2016 al Bollettino Ufficiale n. 2 del 13 gennaio 2016, si è rilevato il seguente 
errore materiale che deve intendersi rettificato come segue: 
- all’articolo 4 (Attività culturali, ricreative e sportive), alla lettera b) del comma 32, le parole <<al comma 
13, lettera a)>> devono intendersi come <<al comma 31, lettera a)>>.
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

16_8_3_GAR_COM TARVISIO GRADUATORIA BANDO PISUS_002

Comune di Tarvisio (uD) 
Avviso di integrazione ed approvazione di graduatoria parziale 
degli interventi ammissibili a finanziamento e concessione con-
tributi relativamente alle iniziative di tipo c) del Pisus a favore 
delle piccole e medie imprese e loro consorzi.

IL RESPoNSABILE DEL PRoCEDImENTo
Visto l’art. 17 comma 5 del “Bando attuativo del POR FESR 2007-2013 Obbiettivo Competitività regio-
nale e occupazione dell’Attività 4.1.a per il sostegno alla realizzazione dei Piani Integrati di Sviluppo Ur-
bano Sostenibile (PISUS)”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.1047 del 01/06/2011;

RENDE NoTo
che con determinazione n. 37 del 10/02/2016 è stata approvata integrazione alla graduatoria parziale 
già approvata con determinazione n. 684 del 04/12/2015 ed integrata con determinazione n. 812 del 
30/12/2015 dei progetti ammessi a finanziamento di cui al bando specificato in oggetto (pubblicato sul 
BUR n.18 del 06/05/2015). L’integrazione alla graduatoria parziale è posta in calce al presente avviso.
Tarvisio, 10 febbraio 2016

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
geom. Riccardo Moschitz

INTEGRAZIONE ALLA GRADUATORIA PARZIALE DEI PROGETTI FINANZIATI, APPROVATA CON
DETERMINAZIONE N. 37 DEL 10 FEBBRAIO 2016 

N°
Progressivo

N°  
Domanda

Ditta
rappresentata

Legale
Rappresentante /

Richiedente
Progetto finanziato Punteggio Spesa

ammissibile
Contributo
concesso

1 10 Hotel Service 
2000 srl

Baraldo Sano 
Francesco

Adeguamento 
funzionale dell’at-
tività alberghiera 

esistente

47,95 € 122.520,00 € 98.016,00

2 18 Vuerich 
Stefano

Vuerich Stefano Realizzazione di 
un’area giochi 
annessa ad un 

pubblico esercizio 
esistente

38,95 € 29.000,00 € 23.200,00

Totale ulteriore contributo assegnato € 121.216,00

16_8_3_AVV_COM SAN QUIRINO PAC COMPARTO C_007

Comune di San Quirino (PN)
Avviso di approvazione del PAC (Piano attuativo comunale) di 
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iniziativa privata denominato “Comparto C” zona omogenea 
D2.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA uRBANISTICA
vista la L.R. 5 /2007 
visto il regolamento di attuazione della parte 1° Urbanistica della L.R. 5/2007 approvato con D.P.G.Reg. 
n. 86 del 20.03.2008

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta comunale in seduta pubblica, n. 10 del 27 gennaio 2016 esecutiva, 
è stato approvato il Piano Attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata denominato Comparto C, zona 
omogenea D2 ..
San Quirino, 15 febbraio 2016 

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA:
geom. Lucia Menotto

16_8_3_AVV_COM TORREANO PCCA_001

Comune di Torreano (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano comunale di 
classificazione acustica ai sensi dell’art. 23 della LR 16/2007 e 
s.m.i.

IL SINDACo
Visto l’art. 23, comma 2, della L.R. 16/2007 e s.m.i.,

RENDE NoTo
che con deliberazione consiliare n. 32 del 15/10/2015, esecutiva ai sensi di Legge, è stato adottato 
il Piano Comunale di Classificazione Acustica, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 16/2007 e s.m.i.. L’atto di 
adozione con i relativi elaborati sarà depositato, per la durata di trenta giorni effettivi dal 24/02/2016 al 
7/04/2016 compresi, presso la Segreteria comunale affinché chiunque possa prendere visione di tutti 
i suoi elementi. 
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 7/04/2016, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni e opposizioni al piano medesimo, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi 
specificatamente.
Torreano, 10 febbraio 2016

IL SINDACO:
Roberto Sabbadini

16_8_3_AVV_COM TORVISCOSA 11 PRGC_003

Comune di Torviscosa (uD)
Avviso di adozione della variante n. 11 al PRGC.

IL RESPoNSABILE DELL’AREA TECNICA
Vista la Legge Regionale 23 febbraio 2007, n° 5;
Visto il D.P.Reg. 20 marzo 2008, n° 086/Pres.

RENDE NoTo
che, con deliberazione del Consiglio Comunale n° 31 del 30 novembre 2015, immediatamente esecutiva, 
è stata adottata la variante n° 11 al P.R.G.C.
Ai sensi dell’art. 17, comma 4° del D.P.Reg. 20 marzo 2008, n° 086/Pres., la delibera di adozione, con i 
relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi 
a decorrere dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne 
visione in tutti suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il 
Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Torviscosa, 11 febbraio 2016

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Gianpietro Clementi

16_8_3_AVV_COM VISCO 16 PRGC_010

Comune di Visco (uD)
Avviso di approvazione della variante n. 16 al PRGC.

IL RESPoNSABILE DEL SERVIZIo
Visto l’art. 17 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086/Pres.

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 25.01.2016, esecutiva a norma di legge, è stata 
approvata la Variante n. 16 al Piano Regolatore Generale Comunale. 
Visco, 15 febbraio 2016

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott. ing. Marco Portelli

16_8_3_AVV_FVG STRADE DISP 155-156-157 PAGAMENTO_008

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
SS 14 della Venezia Giulia - Lavori di sistemazione a rotatoria 
dell’intersezione al Km 122+300 in Comune di Ronchi dei Le-
gionari (zona aeroporto) - Estratto dei dispositivi di pagamento 
prot. n. 155-156-157 del 12/02/2016.

IL TIToLARE DELL’u.o. ESPRoPRI DI FRIuLI VENEZIA GIuLIA STRADE S.P.A.
(omissis)

DECRETA
Il pagamento a favore degli interessati di seguito elencati e per gli immobili di seguito indicati:

Identificazione catastale
Comune Censuario Ronchi dei Legionari 
Foglio 3; Particella (Mappale) 3490; Qualità ente urbano; Area (mq) 848
Identificazione tavolare
Particella 3490; Partita Tavolare 1074; Corpo Tavolare 1;
Zona Urbanistica: D3/H3 mista artigianale e commerciale esistente
Proprietà: Fogal Refrigeration S.r.l. con sede in Ronchi dei Legionari C.F. 00309290310 Quota proprietà 1/1
Indennità stabilita € 44.264,23
IVA su € 28.832,00 = € 6343,04 
Area di asservimento 64 mq

Comune Censuario Ronchi dei Legionari 
Foglio 3; Particella (Mappale) .2174; Qualità ente urbano; Area (mq) 5.922;
Identificazione tavolare
Particella .2174; Partita Tavolare 1074; Corpo Tavolare 1;
Zona Urbanistica: D3/H3 mista artigianale e commerciale esistente
Proprietà: Fogal Refrigeration S.r.l. con sede in Ronchi dei Legionari C.F. 00309290310 Quota proprietà 1/1
Indennità stabilita € 544,00
IVA su € 544,00 = € 119,68
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Identificazione catastale
Comune Censuario Ronchi dei Legionari
Foglio 3; Particella (Mappale) 807/15; Qualità seminativi; Area (mq) 347
Identificazione tavolare
Particella 807/15; Partita Tavolare 681; Corpo Tavolare 1
Zona Urbanistica M1/Bis Aeroportuale
Proprietà Bortolotto Sarcinelli Elisabetta, nata a Trieste il 03.04.1964 C.F. BRTLBT64D43L424Z Quota 
proprietà 1/1
Indennità stabilita € 4.511,00

Identificazione catastale
Comune Censuario Ronchi dei Legionari
Foglio 3; Particella (Mappale) 3491; Qualità ente urbano; Area (mq) 10
Identificazione tavolare
Particella 3491; Partita Tavolare 1599; Corpo Tavolare 1
Zona Urbanistica D3/H3 mista artigianale e commerciale esistente
Proprietà
Salvador Antonella nata a Monfalcone (GO) il 20/02/1970 C.F. SLVNNL70B60F356D Quota proprietà 1/6
Salvador Liliana nata a Monfalcone (GO) il 30/11/1958 C.F. SLVLLN58S70F356E Quota proprietà 1/6 
Salvador Mauro nato a Monfalcone (GO) il 31/01/1956 C.F. SLVMRA56A31F356E Quota proprietà 1/6
Tomasin Maria Luisa nata a Monfalcone (GO) il 07/03/1937 C.F.TMSMLS37C47F356O Quota proprietà ½
Indennità stabilita € 340,00 a cui si applica ritenuta d’acconto del 20% 
€ 340,00 - 20% (ritenuta d’acconto) = € 272 importo indennità
Indennità dovuta
Salvador Antonella €56,67 - 20% (ritenuta d’acconto) = €45,33
Salvador Liliana €56,67 - 20% (ritenuta d’acconto) = €45,33
Salvador Mauro €56,67 - 20% (ritenuta d’acconto) = €45,33
Tomasin Maria Luisa €169,99 - 20% (ritenuta d’acconto) = €135,99

(omissis)
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 26 commi 7 e 8 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il presente prov-
vedimento sarà pubblicato sul B.U.R. della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e diverrà esecutivo 
trascorsi 30 gg. dalla sua pubblicazione, qualora nel frattempo non fossero state proposte opposizioni 
di terzi. 

IL TITOLARE DELL’UFFICIO ESPROPRI:
ing. Luca Vittori

16_8_3_AVV_PROV UDINE DET 646 LIQUIDAZIONE INDENNITA_009

Provincia di udine
Liquidazione indennità di esproprio di cessione bonaria delle 
aree - Lavori di sistemazione a rotatoria dell’incrocio fra la SP 
49 “Osovana” e la SP 58 “dei Castelli” in Comune di Colloredo di 
Monte Albano. CUP B91B12000010002 - Determina n. 646 del 
09.02.2016.

IL DIRIGENTE
(omissis)

VISTo   omissis   D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327  omissis

DETERmINA
Omissis   di procedere all’acquisizione, mediante emissione del decreto di esproprio, degli im-
mobili  omissis  i cui proprietari hanno manifestato la volontà di voler addivenire alla cessione volon-
taria Omissis di impegnare a favore delle ditte sottoindicate  omissis quale corrispettivo 
della cessione volontaria, a favore della Provincia di Udine, degli immobili identificati come di seguito 
riportato
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a) bene censito in comune di Colloredo di Monte Albano foglio 3 mappale 467 superficie mq. 238 
omissis
Ditta Proprietaria BARACETTI Daniela nata a Udine il 10/04/1951 prop. per 1/2; GERETTI Giovanni 
nato a Treppo Grande il 13/11/1933 prop. per 1/2 omissis
Indennità omissis € 6.188,00.- omissis

b) bene censito in comune di Colloredo di Monte Albano foglio 3 mappale 468 superficie mq. 10 
omissis 
Ditta Proprietaria BARACETTI Daniela nata a Udine il 10/04/1951 prop. per 1/2; GERETTI Giovanni 
nato a Treppo Grande il 13/11/1933 prop. per 1/2 omissis
Indennità omissis € 286,00.- omissis

c) bene censito in comune di Colloredo di Monte Albano foglio 3 mappale 465 superficie mq. 22 
omissis 
Ditta DEL CET Edoardo nato a Colloredo di monte Albano il 22/05/1952 prop. per intero omissis
Indennità omissis € 61,60.- omissis

d) bene censito in comune di Colloredo di Monte Albano foglio 3 mappale 470 superficie mq. 251 
omissis 
Ditta DEL CET Edoardo nato a Colloredo di monte Albano il 22/05/1952 prop. per intero omissis
Indennità omissis € 702,80.- omissis

di liquidare  omissis   le somme  omissis

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro

16_8_3_CNC_AZ OSP SM MISERICORDIA CONCORSO NEFROLOGIA_004

Azienda ospedaliero-universitaria “S. maria della miseri-
cordia” - udine
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di 
dirigente medico di nefrologia.

In attuazione al decreto n. 74 del 03.02.2016, è bandito pubblico concorso, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato e a tempo pieno del seguente posto, vacante nella vigente dotazione 
organica:
- ruolo sanitario
- profilo professionale: medici
- posizione funzionale: dirigente medico
- disciplina: nefrologia
- area medica e delle specialità mediche
- posti n. 1

1. Requisiti per l’ammissione al concorso
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla 
Repubblica), o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea, o cittadinanza di paesi terzi ai 
sensi dell’art. 38 commi 1 e 3 bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165
b) età non inferiore agli anni 18
c) laurea in Medicina e chirurgia
d) abilitazione all’esercizio della professione medico chirurgica 
e) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine;
f) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data di entrata in vigore del decreto soprarichiamato è esentato dal requisito della specializ-
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le U.s.l. e le Aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza (Il candidato che si 
trovi nella condizione menzionata è tenuto a compilare i campi relativi alla specializzazione del modulo 
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online con le seguenti specifiche: campo 1) Trascrivere la seguente dicitura “ovvero servizio di ruolo nella 
disciplina: (indicare disciplina di appartenenza) ai sensi dell’art. 56 c. 2 DPR 483/97”; campo 2) della 
durata di anni: indicare anni “0”; campo 3) conseguita in data: indicare la data “01/02/1998”; campo 4) 
presso: indicare “Azienda di appartenenza” al 01/02/1998.)
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale. Le discipline affini sono in-
dividuate con provvedimento ministeriale (D.M. 30 gennaio 1998 e D.M. 31 gennaio 1998, e successive 
modificazioni ed integrazioni). 
Per i cittadini italiani:
- l’iscrizione nelle liste elettorali;
- il non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi e per gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;
- la conoscenza della lingua italiana, adeguata alla posizione funzionale da conferire, che verrà accertata 
dalla commissione esaminatrice contestualmente alla valutazione delle prove di esame.
I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di ammissione stabilito nel presente bando.
La omessa dimostrazione, mediante autocertificazione o documentazione, del possesso dei requisiti 
prescritti per l’ammissione al concorso, determina l’esclusione dal concorso stesso.
2. Presentazione della domanda - termini e modalità
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
Il candidato invia la domanda di ammissione al concorso (esclusivamente) per via telematica, compilan-
do il modulo on line all’indirizzo internet https://concorsi.aou.udine.it. La compilazione e l’invio on line 
devono essere completati entro le ore 24 del trentesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
- 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” (si veda la data di scadenza riportata sul bando). La data di pre-
sentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal sistema informatico che, 
allo scadere del termine utile per la sua presentazione, non permette più l’accesso e l’invio del modulo 
elettronico. 
Il candidato, dopo aver cliccato sul link “invia la domanda”, non potrà più apportare modifiche e/o ag-
giornamenti alla stessa, anche qualora il termine fissato per la presentazione delle domande non sia 
ancora scaduto.
Il candidato ammesso alla prima prova concorsuale, stampa la domanda, la sottoscrive e la consegna a 
mano prima dell’inizio della prova stessa unitamente alla copia del documento d’identità in corso di vali-
dità e a eventuali allegati, solo se già dichiarati e inseriti nella domanda on line (pubblicazioni, casistiche 
operatorie, attestati/certificati rilasciati da privati non gestori di pubblico servizio). Si precisa che la do-
cumentazione allegata non dichiarata nel modulo di domanda on line non verrà presa in considerazione.
Non sono valide le domande di partecipazione al concorso incomplete o irregolari. Non sono inoltre va-
lide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate 
e in particolare quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio on line. La 
mancata esclusione dalla prima prova concorsuale non costituisce, in ogni caso, garanzia della regolari-
tà, né sana la irregolarità, della domanda di partecipazione al concorso.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso, qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per 
ragioni di pubblico interesse.
L’Amministrazione, inoltre, non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle co-
municazioni, qualora gli stessi dipendano da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.
Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio.
La domanda di partecipazione al concorso, redatta con le modalità sopra citate, deve contenere, oltre 
alla dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al punto 1): 
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza e il codice fiscale;
b) le eventuali condanne penali riportate ovvero di non aver riportato condanne penali (la mancata di-
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chiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione negativa);
c) tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari;
d) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di tali 
rapporti (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni effetto di legge, a dichiarazione 
di non aver prestato servizio come dipendente presso pubbliche amministrazioni);
e) i candidati portatori di handicap devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove.
A tal fine, gli stessi, come precisato nel modulo, devono produrre apposita certificazione medica, su 
richiesta dell’Azienda, che specifichi:
- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
- i tempi aggiuntivi necessari.
f) i titoli che danno diritto a preferenza;
g) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto, deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. L’Azien-
da declina ogni responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti dall’inesatta indica-
zione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa.
h) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 30.06.2003, n. 196) per uso amministrativo.
L’omessa indicazione nella domanda, anche di uno solo dei requisiti richiesti per l’ammissione, non con-
sente l’invio on line della domanda di partecipazione al concorso.
La domanda cartacea sarà automaticamente datata dal sistema di presentazione on line e dovrà essere 
firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate 
dal candidato.
Alla domanda cartacea, al momento della partecipazione alla prima prova concorsuale devono essere 
allegati:
a) originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di:
 € 10,33, in nessun caso rimborsabile (il versamento stesso va effettuato sul conto corrente postale n. 
12408332 - intestato all’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della Misericordia” di Udine - Piaz-
zale S. Maria della Misericordia n. 15 - Udine - nello spazio riservato alla causale deve essere sempre 
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce). E’ data facoltà al candidato di scansire la 
quietanza e inserirla come allegato nella sezione “Allegati” del modulo di domanda; ciò non esime dalla 
presentazione dell’originale nei modi e tempi indicati dal bando.
b) la documentazione di cui al successivo punto 3 (solo se già dichiarata e inserita nella domanda on 
line);
c) fotocopia non autenticata, e in carta semplice, di un documento di identità personale, valido. E’ data 
facoltà al candidato di scansire il proprio documento d’identità e inserirlo come allegato nella sezione 
“Allegati” del modulo di domanda.
Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda e i relativi documenti di partecipazione. 
3. Documentazione 
Alla domanda cartacea, al momento della partecipazione alla prima prova, i candidati devono allegare 
agli effetti della valutazione di merito:
- le copie delle eventuali pubblicazioni edite a stampa, riportate nell’apposito elenco previsto all’interno 
del modulo on line, debitamente riordinate e numerate secondo la sequenza numerica generata dal mo-
dulo e obbligatoriamente allegate con le modalità e i formati previsti nel modulo stesso (non possono 
essere valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato); 
- documentazione relativa alla casistica operatoria (ove prevista), rilasciata dalle singole strutture nelle 
quali si è svolta tale attività, obbligatoriamente allegata con le modalità e i formati previsti nel modulo 
stesso.
Per quanto riguarda le dichiarazioni effettuate mediante il modulo on line si ricorda che:
- per l’applicazione del diritto alle preferenze, nell’eventualità di parità di punteggio, previste dalle vigenti 
disposizioni (D.P.R. n. 487 del 9.05.1994 e successive modificazioni e integrazioni) devono essere allegati 
alla domanda i relativi documenti probatori, su richiesta dell’Azienda;
- nell’autocertificazione dei servizi svolti, il candidato dovrà specificare:

• periodo completo con data di inizio e fine rapporto di lavoro (il modulo on line non consente l’inse-
rimento di date future);
• posizione funzionale, figura professionale e disciplina di appartenenza;
• tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, ecc.);
• impegno orario settimanale;

- nelle dichiarazioni relative ai servizi presso le A.S.S. o presso le Aziende ospedaliere, se ricorrano le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il pun-
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teggio di anzianità deve essere ridotto, il candidato deve precisarlo nel campo note;
- per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) 
dovrà essere indicata l’attività svolta, la durata e l’orario di attività settimanale;
- per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 
22 D.P.R. 10.12.1997, n. 483) anche quest’ultima caratteristica deve risultare dalla corretta scelta delle 
opzioni fornite dal modulo on line;
- si sottolinea che l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive (art. 71 DPR 445/2001) rese attraverso il modulo on line, con le modalità di cui all’art. 
43 (accertamento d’ufficio);
- qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni so-
stitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75).
4. Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dal Commissario straordinario 
dell’Azienda, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.
5. Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dal competente Organo nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 
5 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.
Le operazioni di pubblico sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice previste dall’art. 25, 
lettera b), e dall’art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 483 del 1997 avranno luogo alle ore 9:00 del decimo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 
presente concorso, presso la S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azienda ospedaliero-universitaria “S. 
Maria della Misericordia”, Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 - 33100 Udine. Qualora detto giorno 
sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, nella stessa 
sede e alla stessa ora.
6. Prove d’esame
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della commissione;
3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.

c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.

7. Punteggio per le prove d’esame e per i titoli
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

80 punti per le prove di esame
20 punti per i titoli

- I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
30 punti per la prova scritta
30 punti per la prova pratica
20 punti per la prova orale

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. n. 483/1997, agli artt. 11 - 20 - 21 - 22 
- 23 e in particolare all’art. 27:
- I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;
b) titoli accademici e di studio: 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
d) curriculum formativo e professionale: 4. 

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti 
ai sensi degli articoli 22 e 23:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per anno;
2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;
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3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
rispettivamente del 25 e del 50 per cento;
4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento;
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i 
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00;
b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per 
cento;
e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste per 
l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione.
- Per la valutazione delle specializzazioni conseguite ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991, n. 257 e del D.Lgs. 
del 17 agosto 1999, n. 368, si applica il disposto di cui all’art. 45 del citato D.Lgs. n. 368/1999, in confor-
mità alla nota del Ministero del Lavoro, della salute e delle Politiche Sociali prot. n. 0017806 DGRUPS/
I.8.d.n.1.1/1 dell’11/03/2009.
Ai fini della valutazione della specializzazione conseguita ai sensi dei decreti sopra indicati, i candidati 
devono spuntare, nella sezione relativa ai titoli di carriera del modulo on line, il campo specifico riferito al 
conseguimento della specializzazione stessa.
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
8. - Convocazione dei candidati
Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4^ serie 
speciale “Concorsi ed esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di rice-
vimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove. 
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove pratica e orale sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai 
singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.
La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.
Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere nel giorno stesso alla effettua-
zione delle prove successive, la data delle medesime sarà comunicata ai candidati con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l’espletamento delle 
stesse.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità, valido. 
I candidati che non si presenteranno alle prove di concorso nei giorni, nelle ore e nelle sedi stabilite sa-
ranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se indipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti.
9. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati.
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’artico-
lo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e 
integrazioni.
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria sarà poi trasmessa al Commissario straordinario dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio decreto, alla 
dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e rimane efficace per la durata stabilita dalle vigenti disposizioni di legge, dalla data della pubbli-
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed 
entro tale data dovessero rendersi disponibili.
10. Adempimenti del vincitore
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda, a presentare, entro 30 (trenta) giorni dalla 
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data di inizio servizio: 
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione. 
Scaduto inutilmente tale termine, il rapporto verrà immediatamente risolto, salvo concessione di pro-
roga a fronte di motivata richiesta. Il rapporto verrà risolto anche in caso di comprovata mancanza di 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente.
I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in 
materia.
11. Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria.
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
a) tipologia del rapporto;
b) data di inizio del rapporto di lavoro;
c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, professione e disciplina di appartenenza nonché rela-
tivo trattamento economico;
d) durata del periodo di prova;
e) sede di prima destinazione.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo 
vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura 
concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto 
di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
L’interessato, sotto la sua responsabilità, dovrà dichiarare, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, 
di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 58 del D. Lgs. n. 29 del 1993 e successive norme in materia. 
12. Decadenza dalla nomina
Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti o autocerti-
ficazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con decreto del competente organo.
13. Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui al C.C.N.L. per 
l’area della dirigenza medica e veterinaria.
14. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, modificazione, sospensione o revoca del medesimo
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per 
ragioni di pubblico interesse.
L’espletamento del concorso e l’assunzione in servizio dei vincitori potranno essere temporaneamente 
sospese o comunque rimandate in relazione alla presenza di norme che stabiliscono il blocco delle as-
sunzioni, ancorché con la previsione dell’eccezionale possibilità di deroga. L’Azienda si riserva inoltre di 
procedere ad una graduale immissione in servizio in tempi differiti dei vincitori con riguardo alle effettive 
disponibilità finanziarie.
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tut-
te le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’Azienda.
15. Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Ufficio concorsi, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui al citato decreto.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Ufficio concorsi, dell’Ufficio Gestione giuridica 
del personale e dell’Ufficio Gestione economica e previdenziale del personale, in relazione alle specifiche 
competenze.
16. Restituzione dei documenti
Il ritiro della documentazione presentata a corredo della domanda potrà avvenire in qualunque mo-
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mento da parte del candidato che dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al concor-
so, da parte del candidato non presentatosi alle prove nonché da parte del candidato non inserito in 
graduatoria.
Il candidato inserito in graduatoria non potrà ritirare la documentazione se non trascorsi almeno quattro 
mesi dall’approvazione della delibera di esito del procedimento.
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente.
I documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per 
iscritto.
I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, me-
diante raccomandata A.R., con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso.
17. Disciplina normativa e contrattuale di riferimento
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferimento alla vigente normativa in materia.
18. Informazioni
Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del bando gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. 
Gestione risorse umane dell’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della Misericordia” di Udine, 1° 
piano - Palazzina n. 10 denominata “Lodovico Leonardo Manin” (Ufficio concorsi - tel. 0432 - 554705-06 
- E-mail: ufficio.concorsi@aoud.sanita.fvg.it) - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 - Udine, oppure 
consultare il sito INTERNET www.aou.udine.it.

IL DIRETTORE 
DELLA S.O.C. GESTIONE RISORSE UMANE F.F.:

dott.ssa Donatella Fiappo

16_8_3_CNC_AZ OSP SM MISERICORDIA INCARICO MEDICINA NUCLEARE_006

Azienda ospedaliero-universitaria “S. maria della miseri-
cordia” - udine
Avviso di pubblica selezione per il conferimento dell’incarico di 
Direttore di Struttura complessa - Disciplina: medicina nuclea-
re - Profilo professionale: medici - Ruolo: sanitario - SOC: medi-
cina nucleare.

In attuazione del decreto n. 72 del 03.02.2016 , si rende noto che si procederà con l’osservanza delle 
norme previste dal Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dal D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e dalla circolare del Ministro 
della Sanità 10/05/1996 n. 1221, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dalle 
“direttive agli enti del servizio sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di strut-
tura complessa per la dirigenza medica - sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell’art. 4 del D.L. 
n. 158/2012, convertito nella Legge n. 189/2012”, approvate con deliberazione di Giunta Regionale - 
Regione Friuli Venezia Giulia - n. 513 del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive Regionali) ed 
integrate con deliberazione n. 445 del 13 marzo 2015, al conferimento dell’incarico di

Direttore di Struttura complessa 
disciplina: medicina nucleare
profilo professionale: medici
ruolo: sanitario
S.O.C.: medicina nucleare

1) REQuISITI DI PARTECIPAZIoNE
Possono partecipare alla selezione i candidati in possesso dei seguenti:
• REQuISITI SPECIFICI
a) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
b) iscrizione all’albo professionale; l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializza-
zione nella disciplina o in una disciplina equipollente.
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferi-
mento alle tabelle stabilite con il decreto del Ministero della Sanità 30/01/1998 fermo restando che 
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l’anzianità di servizio verrà valutata ai sensi degli articoli 10, 11, 12, 13 e 15 del citato D.P.R.; le esclusioni 
dei servizi valutabili sono quelle di cui all’art. 10, 1° comma, del D.P.R. 484/97;
d) curriculum, sottoscritto dal candidato, ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 484/1997 in cui sia documentata 
una specifica attività professionale ed adeguata esperienza, generato dalle dichiarazioni compilate nel 
modulo on line;
e) attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. d., del DPR n. 484/1997. Fino 
all’espletamento del primo corso gli incarichi sono conferibili senza attestato, fermo restando l’obbligo 
di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dell’incarico stesso.
E’ altresì richiesto il possesso dei seguenti:
• REQuISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; possono inoltre partecipare alla selezione:

• i familiari di un cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.
• I cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi terzi, devono avere ade-
guata conoscenza della lingua italiana;

b) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento è effettuato, a cura dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
“S. Maria della Misericordia”, prima dell’immissione in servizio;
c) Per i cittadini italiani:

• iscrizione nelle liste elettorali
• non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per i cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea e per gli italiani non appartenenti alla Repubblica:
• godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza
• conoscenza della lingua italiana adeguata alla posizione funzionale da conferire.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione stabilito nel presente avviso, mentre la conoscenza della lingua italiana verrà 
accertata dalla Commissione contestualmente al colloquio.
Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 
lavoro (art. 7, 1° comma, D.Lgs. n.165/2001 e D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198). 
Le competenze richieste dall’Azienda per ricoprire il posto di Direttore di SOC sono contenute nel docu-
mento allegato al presente avviso.
2) DomANDA DI PARTECIPAZIoNE ALLA SELEZIoNE:moDALITA’ E TERmINI
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione scade il trentesimo giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente avviso.
Il candidato invia la domanda di ammissione alla selezione, esclusivamente per via telematica, com-
pilando il modulo di domanda e di curriculum come generati dal sistema on line, all’indirizzo internet 
https://concorsi.aou.udine.it. La compilazione e l’invio on line devono essere completati entro le ore 24 
del trentesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale “Concorsi ed esami” (si 
veda la data di scadenza riportata sul frontespizio). La data di presentazione on line della domanda di 
partecipazione alla selezione è certificata dal sistema informatico che, allo scadere del termine utile per 
la sua presentazione, non permette più l’accesso e l’invio del modulo elettronico. 
Il candidato, dopo aver cliccato sul link “invia la domanda”, non potrà più apportare modifiche e/o ag-
giornamenti alla stessa, anche qualora il termine per la presentazione delle domande come previsto 
dall’avviso non sia ancora scaduto.
Il candidato ammesso al colloquio stampa la domanda e il curriculum, li sottoscrive e li consegna a mano 
prima dell’inizio della prova stessa, unitamente alla copia del documento d’identità in corso di validità, 
alla ricevuta del versamento della tassa di partecipazione e a eventuali allegati, solo se già dichiarati e 
inseriti nella domanda on line (pubblicazioni, casistiche operatorie, attestati/certificati rilasciati esclu-
sivamente da privati non gestori di pubblico servizio). Si precisa che la documentazione allegata non 
dichiarata nel modulo di domanda on line non verrà presa in considerazione.
Non sono valide le domande di partecipazione alla selezione incomplete o irregolari. Non sono inoltre 
valide le domande di partecipazione presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate e in parti-
colare quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura di compilazione e invio on line. 

https://concorsi.aou.udine.it
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Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione alla selezione, di sospendere o revocare la procedura stessa, qualora, a 
suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.
L’Amministrazione, inoltre, non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle co-
municazioni, qualora gli stessi dipendano da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito.
Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
Nella domanda, redatta secondo le modalità sopra indicate, gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità:
a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 20 Dicem-
bre 1979, n. 761. Sono altresì richiamate le disposizioni dell’art. 38 del Decreto Legislativo n. 165/2001 
e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 07 Febbraio 1994, n. 174, relativi ai cittadini degli 
Stati membri della C.E.E. (ora Unione Europea);
c) per i cittadini italiani:

- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
- per i cittadini degli stati membri dell’Unione europea:
- il godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza;

d) le eventuali condanne riportate, ovvero di non avere riportato condanne penali nonché eventuali pro-
cedimenti penali pendenti (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata ad ogni effetto di legge 
a dichiarazione negativa);
e) il possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
f) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici - Chirurghi;
g) il possesso dell’anzianità di servizio e della eventuale specializzazione richiesta;
h) tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari;
i) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego; 
j) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione;
k) il codice fiscale;
l) l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap, 
quale destinatario della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con l’indicazione della data del relativo verbale 
rilasciato dalla commissione per l’accertamento dell’handicap e dell’Azienda presso cui detta commis-
sione è istituita;
m) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/03) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare;
n) di autorizzare l’Azienda alla pubblicazione integrale del curriculum generato dalla procedura on line, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’assolvimento del dettato normativo.
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda ospedaliero-
universitaria “S. Maria della Misericordia di Udine” - S.O.C. Gestione delle Risorse Umane, Piazzale S. 
Maria della Misericordia, n. 15, per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso un 
banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
L’indicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della partecipazione ed espletamento della selezione, pena 
l’esclusione dalla stessa.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico-economica del 
candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato Decreto Legislativo tra i quali figura anche il diritto 
di opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi.
Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della 
Misericordia di Udine”, titolare del trattamento.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 
dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conserva-
zione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure selettive. 
3) CERTIFICAZIoNE
Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484 la valutazione del curriculum viene effettuata in 
riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
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sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; la presente certificazione 
deve essere allegata al modulo on line e riepilogata in sintesi nel campo del modulo: “Tipologia presta-
zioni erogate Ente”;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; la presente certificazione 
deve essere allegata al modulo on line e riepilogata in sintesi nel campo del modulo: “Note Istituzione- 
Tipologia Prestazioni Candidato”;
c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Poiché non sono operanti 
i provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, relativi alla determinazione degli standards della «specifica 
attività professionale» e non potendo esser richiesta tale specifica attività professionale come requisito 
di ammissione per effetto dell’art. 15, comma 3° del D.P.R. 484/97, le casistiche, eventualmente allegate 
dal candidato, verranno valutate nel contesto del curriculum purché certificate dal Direttore Sanitario 
sulla base della attestazione del Dirigente di struttura complessa Responsabile del competente diparti-
mento o unità operativa della unità sanitaria locale o dell’azienda ospedaliera; la presente certificazione 
deve essere allegata al modulo on line e riepilogata in sintesi nel campo del modulo: “Note Istituzione- 
Tipologia Prestazioni Candidato”;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; la 
presente dichiarazione può essere inserita nella sezione: “Attività di Studio” del modulo on line;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento; la presente dichiarazione può essere inserita nella sezione: “Attività Didattica” 
del modulo on line;
f) alle pregresse idoneità nazionali; la presente dichiarazione può essere inserita nella sezione: “Attività 
di Studio” del modulo on line;
g) al possesso del certificato di formazione manageriale rilasciato al termine di specifico corso realiz-
zato dalle Regioni o dalle Province Autonome (in attesa della definizione a livello nazionale dei criteri per 
l’organizzazione delle iniziative di formazione manageriale di cui all’art. 16-quinquies del D.Lgs. 502/92 e 
ss.mm.); la presente dichiarazione può essere inserita nella sezione: “Attività di Studio” del modulo on line;
h) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o stranie-
re, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scienti-
fica; la presente dichiarazione può essere inserita nella sezione: “Produzione Scientifica” del modulo on line.
Le pubblicazioni dovranno essere allegate in formato digitale al modulo on line; le copie cartacee delle 
stesse, numerate secondo l’ordine generato dal modulo, dovranno essere consegnate dal candidato al 
momento della partecipazione al colloquio.
Per quanto riguarda, invece, partecipazioni a congressi, convegni, seminari e corsi di aggiornamento, in 
attesa del Decreto del Ministro della sanità che, su proposta dell’apposita Commissione di cui all’art. 9, 
comma 6 del D.P.R. 484/97, definirà i criteri e le modalità per la classificazione e valutazione dei corsi 
nonché le modalità di certificazione dei periodi di aggiornamento, gli stessi non saranno valutati in osse-
quio alle indicazioni della circolare ministeriale n. 1221 del 10/05/1996.
Considerato che tutte le dichiarazioni contenute nel modulo on line sono autocertificate, si ricorda che il 
rilascio di dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e che 
nei casi più gravi il giudice può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. Inoltre, qualora dal 
controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera.
A tal proposito l’Amministrazione potrà procedere ad una verifica a campione delle autocertificazioni 
effettuate.
Il candidato, dopo aver stampato la domanda, il curriculum e tutti gli allegati già dichiarati e inseriti nella 
domanda on line , dovrà aggiungere la ricevuta del versamento della tassa di partecipazione di 10,33 
Euro, da effettuarsi sul c/c postale n. 12408332 intestato alla tesoreria dell’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria “S. Maria della Misericordia” di Udine - Servizio Tesoreria - P.le S. Maria della Misericordia - 33100 
Udine. La tassa di partecipazione non potrà in alcun caso essere rimborsata, anche nel caso di eventuale 
revoca della presente selezione. Si ricorda che il candidato ha, inoltre, facoltà di allegare in formato digi-
tale la ricevuta del versamento della tassa di partecipazione in calce al modulo on line.
Si ricorda che, ai sensi del D.L. n.158/2012 convertito in Legge n.189/2012 e delle Direttive Regionali, in 
ottemperanza agli obblighi di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella deliberazione 
del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2 marzo 2011, prima della nomina del candidato 
prescelto, i curricula dei candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale.
4) ESCLuSIoNE DALLA SELEZIoNE
Il possesso dei requisiti generali viene verificato dall’Amministrazione.
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L’esclusione dalla selezione per il mancato possesso di uno dei requisiti è deliberata con provvedimento 
motivato dal Legale Rappresentante dell’Azienda ospedaliero-universitaria da notificarsi entro trenta 
giorni dalla esecutività della relativa decisione.
5) CommISSIoNE
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art. 7-bis del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. e i. e dalle Direttive Regionali, dal Direttore Sanitario dell’Azienda ospedaliero-
universitaria “S. Maria della Misericordia” di Udine e da tre Direttori di struttura complessa nella discipli-
na dell’incarico da conferire iscritti in un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa. 
Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della 
regione Friuli Venezia Giulia, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sor-
teggio sino ad individuare almeno un componente in regione diversa da quella ove ha sede la Azienda 
ospedaliero-universitaria.
Il sorteggio dei componenti la Commissione è pubblico ed avrà luogo alle ore 9,30 del quindicesimo 
giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione 
al presente avviso, presso la S.O.C. Gestione risorse umane dell’Azienda ospedaliero-universitaria “S. 
Maria della Misericordia”, Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 15 - 33100 Udine. Qualora detto giorno 
sia festivo, le operazioni di sorteggio avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, nella stessa 
sede e alla stessa ora.
Qualora l’esito del sorteggio fosse infruttuoso si procederà alla ripetizione dello stesso, fino a completa-
mento della commissione, dandone comunicazione mediante pubblicazione sul sito aziendale.
6) CoNVoCAZIoNE CANDIDATI 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata 
A/R e tramite posta elettronica all’indirizzo inserito nel sistema on line al momento della registrazione, 
almeno 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per-
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte-
cipazione alla selezione.
7) SVoLGImENTo DELLA PRoCEDuRA SELETTIVA, AmBITI DI VALuTAZIoNE, CoLLoQuIo, 
PREDISPoSIZIoNE TERNA IDoNEI.
La Commissione preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare, delineato nell’allegato 
al presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento, i criteri di valutazione dei titoli dichiarati/
documentati dai concorrenti e del colloquio, tenuto conto di quanto segue:
I punti complessivamente a disposizione sono 100, così ripartiti:
• 40 punti per il curriculum 
• 60 punti per il colloquio 
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue:
• Esperienze professionali: massimo punti 25 
• In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le espe-
rienze professionali del candidato tenuto conto:
• della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti;
• la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse;
• la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini 
di volume e complessità.
• Attività di formazione, di studio, di ricerca, attività didattica, produzione scientifica riferita all’ultimo 
quinquennio: massimo punti 15 
• Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione:
• i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevan-
ti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio;
• l’attività di ricerca svolta;
• l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero 
presso scuole per la formazione di personale sanitario;
• la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore;
• la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore;
• la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri di fil-
tro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica.
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i can-
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didati; l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio.
Relativamente al colloquio, la Commissione, immediatamente prima dell’espletamento dello stesso, potrà: 
- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati; in tal caso la Com-
missione predisporrà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con 
quelli che ancora lo devono sostenere;
- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 
svolgersi in aula aperta al pubblico.
Nell’ambito del colloquio verranno valutate: 
- le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda;
- le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato.
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari ad almeno 31/60.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri-
culum e quello riportato nel colloquio.
Al termine del colloquio, la Commissione, formula la terna dei candidati idonei, che sarà composta tenu-
to conto dei migliori punteggi conseguiti dai candidati.
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Legale Rappre-
sentante per la successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico.
8) PuBBLICAZIoNE SuL SITo INTERNET AZIENDALE
Ai sensi delle Direttive Regionali, in ottemperanza agli obblighi di trasparenza, verranno pubblicati sul 
sito aziendale, prima della nomina:
a) la definizione del profilo professionale che caratterizza, sotto il profilo oggettivo e soggettivo, l’inca-
rico da attribuire;
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio, nonché i relativi 
allegati;
d) l’atto di attribuzione dell’incarico;
e) le motivazioni della scelta da parte del Legale Rappresentante, qualora lo stesso intenda nominare 
uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.
9) CoNFERImENTo DELL’INCARICo
L’incarico verrà conferito dal Legale Rappresentante ad uno dei candidati individuati nell’ambito della 
terna degli idonei. Qualora il Legale Rappresentante intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio, deve motivare analiticamente la scelta.
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet 
aziendale delle informazioni di cui ai punti b) e c) del precedente punto 8.
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato ad accettarlo entro i termini previsti nella nota di 
convocazione e, in caso di accettazione, a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito dell’accer-
tamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà concordata tra le parti.
Al Direttore è riconosciuta la facoltà di esercizio dell’attività libero professionale intramuraria come di-
sciplinata dalla legge, dalla contrattazione collettiva vigente e dalla regolamentazione a livello aziendale. 
Nelle forme previste dalla vigente normativa potrà essere eventualmente espressa l’opzione per l’eserci-
zio extra-moenia dell’attività libero professionale.
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio 
verrà documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda.
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura com-
plessa è quello previsto dai Contratti Collettivi Nazionali di lavoro per l’Area della dirigenza medica e 
veterinaria vigenti.
Si ricorda che, ai sensi dell’art.15, comma 7 ter, del D.Lgs. n. 502/1992 (come aggiunto dall’art.4 del D.L. 
n.158/2012, convertito in Legge 8.11.2012, n.189), “L’incarico di direttore di struttura complessa è sog-
getto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla 
data di nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5”. 
L’incarico ha durata quinquennale e potrà essere rinnovato, previa verifica positiva da effettuarsi ai sensi 
delle vigenti disposizioni normative e contrattuali.
L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di cessazione del rapporto di lavoro per compi-
mento del limite massimo di età. In tale caso la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento del 
predetto limite.
E’ fatta salva altresì la facoltà dell’Azienda di cui alla L. 6 agosto 2008, n. 133 (conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112), art. n. 72 e ss.mm.ii..
L’incarico suddetto potrà comunque cessare prima dell’ordinaria scadenza, qualora dovessero sopravve-



192 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 24 febbraio 2016 8

nire nel corso della vigenza ragioni organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari, 
che comportino modifiche radicali all’assetto istituzionale aziendale e, in particolare, all’articolazione 
strutturale correlata all’incarico, tali da rendere impossibile la prosecuzione del medesimo.
L’incarico potrà essere revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione aziendale o 
dalla Direzione di Dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave 
e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai dettati normativi e contrattuali.
Nei casi di maggiore gravità il Legale Rappresentante potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.
10) TRATTAmENTo DEI DATI PERSoNALI
Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la 
SOC Gestione Risorse Umane, per le finalità di gestione dell’avviso di incarico e saranno trattati presso 
una banca dati automatizzata; anche successivamente all’instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura selettiva.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento dell’avviso o alla posizione giuridica, economica e previdenziale del candidato.
L’interessato gode dei diritti di cui al decreto n. 196/2003 citato, tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro tratta-
mento per motivi legittimi.
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione alla selezione dovrà manifestare il consenso al 
trattamento dei dati personali.
11) DISPoSIZIoNI FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o ria-
prire i termini, modificare, revocare o annullare il presente bando.
Relativamente alla presente procedura, l’Azienda intende avvalersi della possibilità di utilizzare gli esiti 
della stessa nel corso dei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico, nel caso in cui il 
dirigente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico ad uno 
dei due professionisti facenti parte della terna di idonei.
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la 
facoltà di riaprire i termini della procedura.
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si intendono richiamate le norme di legge vigenti in materia.
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute 
nel presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento, come pre-
cedentemente indicati.
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata per-
sonalmente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento valido di 
identità personale, solo dopo 120 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Legale 
Rappresentante. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddet-
to termine per il candidato non presentatosi al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio, dichiari 
espressamente di rinunciare alla partecipazione.
La presente procedura si concluderà con atto formale di attribuzione adottato dal Legale Rappresen-
tante entro 12 mesi dalla pubblicazione dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale, salvo motivate ragioni che 
potrebbero procrastinare tale termine.
12) NoRmE DI RINVIo
Per quanto non previsto nel presente avviso, per quanto compatibile con la particolarità dell’incarico, 
valgono le legge e le disposizioni vigenti in materia di rapporto di lavoro dei dirigenti del ruolo sanitario.
L’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della Misericordia” di Udine si riserva, a suo insindacabile 
giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare il presente avviso, qualora ricorrano motivi di 
pubblico interesse o disposizioni di legge, senza che per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto. La 
presentazione della domanda implica la totale conoscenza del presente avviso e ne comporta la piena 
ed incondizionata accettazione. 
Per eventuali informazioni e per ricevere copia dell’avviso gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
9:00 alle ore 12:30 di tutti i giorni feriali (sabato escluso) alla S.O.C. Gestione risorse umane - Ufficio 
Reclutamento - 1° piano - Palazzina n. 10 denominata “Lodovico Leonardo Manin” (Ufficio concorsi tel. 
0432-554705-6 - E-mail: ufficio.concorsi@aoud.sanita.fvg.it) - Piazzale S. Maria della Misericordia, n. 
15 - Udine, oppure consultare il sito INTERNET www.aou.udine.it.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO:
dott. Mauro Delendi
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ALLEGATO

AVVISO PUBBLICO DIREZIONE DELLA STRUTTURA OPERATIVA COMPLESSA 
MEDICINA NUCLEARE 

PRESSO L’AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA “S. MARIA DELLA 
MISERICORDIA” DI UDINE 

PROFILO PROFESSIONALE 

 categoria Descrizione 

Elementi 
oggettivi
relativi alla 
struttura
operativa

Organizzazione

La Struttura Operativa Complessa Medicina Nucleare con sede 
presso l’Azienda ospedaliero-universitaria “S. Maria della 
Misericordia” di Udine fa capo al Dipartimento di Diagnostica per 
Immagini. Utilizza tecnologie per la diagnostica avanzata nello 
specifico settore. Si caratterizza per competenze distintive nella 
diagnostica per immagini morfo-funzionale di vari distretti ma, in 
particolare, scheletrico, emato-linfopoietico, endocrino, 
epatobiliare, cardiovascolare, neurologico e renale nonché nel 
trattamento di numerose patologie di tipo onco-ematologico.  
L’attività di tipo diagnostico assomma a circa 12800 prestazioni 
(anno di riferimento 2014, escluse quelle rese in regime libero 
professionale) delle quali circa 10400 per pazienti ambulatoriali. 
Per quanto riguarda i trattamenti radiometabolici i volumi di 
attività si attestano intorno agli 80/90 pazienti anno per circa 
220/240 giornate di degenza. La diagnostica ecografica non rientra 
nell’offerta di questa Struttura Complessa. 

Dotazione
organica

 La Direzione aziendale, fatte salve diverse esigenze organizzative, 
assicura alla SOC Medicina Nucleare una dotazione media annua 
di personale costituita da: 
6    dirigenti medici  
6    collaboratori professionali infermieri 
11  collaboratori professionali TSRM 

Tecnologia

Sono a disposizione della struttura tutte le tecnologie/attrezzature 
biomediche di competenza di una SOC di riferimento regionale ed 
extraregionale. 

Attività erogata 
nel 2014, 
aggregata per 
tecnologia
diagnostica

prestazioni complesse 
 in regime istituzionale (interni ed esterni) 

valore
arrotondato

Scintigrafie 4000 

Tomografie PET 2500 

Tomoscintigrafie SPECT cardiaca 570 

Altre Tomoscintigrafie 340 

Organizzazione
da implementare 
in futuro 

Sviluppo dei modelli organizzativi e delle competenze per la 
diagnostica morfologica e funzionale per patologie neoplastiche e 
non, oltre ai trattamenti con radioisotopi delle patologie eleggibili, 
considerato il ruolo di hub regionale affidato all’AOU di Udine. 

Relazione
rispetto 

Oltre all’interazione interna al dipartimento Diagnostica per 
Immagini devono essere sviluppate al meglio le interazioni 
diagnostiche e terapeutiche con le strutture cliniche, con 
particolare riguardo a quelle onco-ematologiche, delle patologie 
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all’ambito 
aziendale

endocrine, neurologiche e cardiovascolari. La SOC assicura il 
contributo professionale di competenza dello specialista in 
medicina nucleare, incluso quello relativo alle valutazioni 
funzionali, riferite in particolare ai distretti scheletrico, endocrino, 
epatobiliare, cerebrale, cardiaco, polmonare e renale per i pazienti 
che accedono alle strutture aziendali 

Relazioni 
nell’ambito 
interaziendale  

 La SOC è hub di riferimento ed è tenuta ad erogare prestazioni 
attinenti la diagnostica e i trattamenti di competenza per pazienti 
degenti in altre aziende del SSR

Competenze 
richieste per 
la gestione 
della
struttura

Organizzazione e 
gestione risorse 

Il candidato deve dimostrare: 
 Capacità di gestire le risorse umane, materiali, 

tecnologiche  attribuite nel processo di  budget in relazione 
agli obiettivi annualmente assegnati 

 Capacità di definire modelli organizzativi che 
garantiscano:

 le prestazioni in elezione per le altre strutture aziendali 
secondo criteri di appropriatezza clinica ed organizzativa e 
secondo le procedure concordate con il Direttore Medico di 
Presidio; 

 la continuità operativa di tutte le funzioni, gli ambulatori 
ed i servizi specialistici della SOC di appartenenza; 

 i volumi di prestazioni definiti nel corso del processo di 
budget;

 la collaborazione con le Strutture dell’Azienda secondo 
criteri di appropriatezza clinica ed organizzativa; 

 il soddisfacimento delle esigenze della ricerca e della 
didattica in coerenza con il ruolo di Academic Hospital 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine. 

Il candidato deve altresì dimostrare competenze e attitudini per: 
o collaborare in ambito aziendale alla definizione di 

linee guida e percorsi diagnostico terapeutici che 
assicurino l’appropriatezza delle prestazioni erogate 
in relazione ai benefici effettivamente ottenibili per i 
pazienti, garantendone poi l’applicazione, la 
traduzione operativa e il monitoraggio nella SOC di 
appartenenza;

o adottare nella SOC di  appartenenza le direttive 
organizzativo-gestionali definite in ambito 
dipartimentale eventualmente supportando l’attività 
delle altre strutture del dipartimento; 

o promuovere e favorire l’introduzione e l’utilizzo delle 
tecnologie sanitarie nella SOC secondo i programmi  
aziendali, seguendo rigorosi criteri di Health 
technology assessment, con particolare riguardo ai 
progetti sull’informatizzazione, alla manutenzione del 
nomenclatore delle prestazioni, alla introduzione di 
nuovi modelli organizzativi (es. diagnostiche mobili, 
PACS e telemedicina) e di nuove  tecnologie 
diagnostiche;

o garantire il supporto ai progetti aziendali sviluppati 
nell’area della assistenza e nell’area della ricerca che 
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richiedono l’apporto dello specialista in  medicina 
nucleare;

o alimentare i flussi informativi aziendali assicurandone 
la qualità dei contenuti e la tempistica; 

o sostenere la formazione continua dei collaboratori al 
fine di mantenere e sviluppare il loro potenziale 
professionale ed evitare la frammentazione delle 
competenze nell’equipe, favorendo in questo senso la 
fungibilità degli specialisti nell’assolvimento delle 
funzioni affidate alla SOC; 

o stimolare la partecipazione dei propri collaboratori 
alle attività scientifiche e didattiche proprie 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine; 

o sorvegliare l’esercizio dell’attività libero-
professionale intramuraria secondo le regole definite 
dalla Direzione aziendale; 

o garantire la supervisione delle attività diagnostiche e 
tecniche svolte dal personale della SOC di 
appartenenza  o da altro personale eventualmente 
impegnato nella propria struttura. 

Gestione
sicurezza dei 
rischi e della 
privacy 

 Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi 
prevedibili e gestibili collegati all’attività professionale. 

 Partecipare attivamente ai percorsi adottati dall’Azienda per la 
gestione del rischio clinico. 

 Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 
rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e 
sulla privacy. 

Sorveglianza
sull’applicazione
della normativa 
vigente a tutela 
del corretto 
funzionamento 
della Pubblica 
Amministrazione 

 Promuovere l’osservanza del codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti. 

 Garantire il rispetto della normativa nell’ambito della 
normativa anticorruzione e promuovere la conoscenza del 
regolamento aziendale nell’ambito della struttura gestita. 

 Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione 
della corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Competenze 
tecnico
professionali
richieste 

Conoscenze,
metodiche e 
tecniche

 Competenze avanzate nelle tecniche diagnostiche e 
terapeutiche proprie della medicina nucleare.  

 Diagnostica per immagini con radioisotopi e trattamenti radio-
metabolici in relazione alle competenze distintive già 
richiamate nella descrizione delle attività della SOC. 

 Competenze maturate nell’ambito della ricerca, anche intesa 
come capacità nella produzione scientifica, e nelle attività 
didattiche.

 Conoscenza dei principi dell’accreditamento internazionale 
con particolare riguardo al sistema Joint Commission 
International. 

Esperienze 
specifiche

 I volumi di attività gestiti negli  ultimi cinque anni devono 
documentare prevalentemente una casistica attinente le  
esigenze prestazionali  erogate in AOUD, con particolare 
riguardo a diagnostica PET, diagnostica scintigrafica, 
valutazioni funzionali di flusso multiorgano, trattamenti radio-
metabolici. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLA PARTE TERZA DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRmATo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRmATo DIVERSo DA mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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moDALITÀ DI PAGAmENTo
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAmENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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